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I «paras» israeliani 
sparano a Gaza su 
un corteo di donne 
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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Fermo atteggiamento dei sindacati nei colloqui con il governo 

PENSIONI: oggi l'incontro risolutivo 
mentre si prepara lo sciopero generale 
La vasta ed unitaria mobilitazione dei lavoratori ha costretto il governo a rivedere le sue posizioni su alcuni punti - Rimangono però 
ancora irrisolti alcuni problemi essenziali - Grande corteo a Roma mercoledì - Anche gli attori scenderanno in lotta il 5 febbraio 
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In primovera il referendum per l'approvazione 

Riforma costituzionale 
annunc ia ta da De Gaulle 

PARIGI — In un discorso pronunciato ieri a Ouimp«r (Bretagna), il Presidente De Gaulle ha 
annunciato per la prossima primavera un nuovo referendum per approvare una riforma costituzionale 
tendente al!» creazione di regioni in chiave prefettizia ed «Ilo svuotamento del Senato di ogni potere 
Nella telefoto un demagogico atteggiamento del generale durante il comizio di ieri 

( IN DECIMA PAGINA IL SERVIZIO) 

Per nascondere i reali problemi delle istituzioni e del Paese 

Campagna anticomunista 
lanciata da de e destre 

I giorno//' governativi sfruttano un falso di stampa per deformare le pò-
shioni del PCI - Maca/uso: è il centro-sinistra che mortifica le assemblee 
parlamentari • // tic. Bo denuncio la crisi dei partiti di maggioranza 

ROMA, ; 'ebVa e 
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A Messina 
manifestazione 
unitaria contro 

i rigurgiti fascisti 
MESSINA, . - joc? e 

Le- organizzazioni smdaea 
li delia CGIL delia CI.SI » 
delia UIL hanno organizzato 
una manifestazione d: cond?n 
na degli incidenti avvenuti re 
centemenfe in alcune unner
ta, provocati da elementi di 
estrema destra 

Alla nvmfcstazH»nc hanno 
adento PCI, PSIUP, PSI. PRI 
e ACLI Centinaia di cittadi 
ni hanno formato un corteo 
che ha attrae eretto le uè del 
centro innalzando cartelli di 
condanna ai regimi fascisti del 
presente e del passato 

Esponentt sindacai i e poh 
tici hanno tenuto brevi di 
scorai affermando che la ma 
nife«tazione si riallaccia ai 
valori della Resistenza e in 
tende contrapporsi ali in*or 
gere di nostalgie totalitarie 

Durante il tramuto il cor 
teo ha so-ta«n brevemente ci. 
nanzi ali università e alla Ci 
-.» dello -tucUnte quindi >i 
e d.sciolto 

ilriniM ratua In ipit-la lanipa 
una. i In jireiule »|>Unt<i ila \.n 
f.il-i. ili -lampa ( una fra-i l idi 
piumini n i i il il < (impastili mi 
UniiIriiti m i -un ili-int-'i «li l ' i 
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SEGUE IN ULTIMA 

A Valdaqno 
in crisi 
la sacra 
alleanza 

DC-Marzotto 
Cresciuta la volontà 
unitaria nelle fabbri

che occupate 

(A PAGINA 2) 
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Nel Padovano 
iniziative 
unitarie 

per battere 
l'Eridania 

Riunione di sindaci 
con sindacati e partiti 
per stabilire un pro

gramma d'azione 

(A PAGINA 2) 

ROMA, 2 lebbra o 
Per le pensioni domani sa 

ra la giornata decisiva Un 
nuovo incontro fra sindacati 
e governo — ritenuto risolti 
ttvo — e confermato per le 
ore 10 a Palazzo Chigi Vi 
prenderanno parte %\\ espo 
nentt dei sindacati, alcuni tm 
nlstn direttamente interessa 
ti alla grave e complessa ver
tenza e lo stesso presidente 
del Consiglio, on Rumor 
Per il pomeriggio sono pre 

viste riunioni degli organismi 
dirigenti dei sindacati i il di 
rettivo della CGIL e convo 
cato per le 17, anche la se 
prateria della UIL ha convo 
iato il proprio esecutivo per 
il pomeriggio) per esamina 
re 1 risultati dell'incontro del 
mattino e per prendere le 
opportune deliberazioni 

Il margine di manovra del 
governo — costretto dalla fer 
ma determinazione e dalla lot
ta dei lavoratori e dei pen 
stonati e dei loro sindacati 
•i rivedere, sia pure in parte, 
le proprie posizioni di intran 
sigenzd — e ormai ridotti», 
simo Domani lo stesso go 
verno dovrà dire con cluarez 
/a. quali sono le sue vere in 
tenzioni sulle questioni di fon 
do rimaste aperte Ira cui l'ag 
ganciamento delle pensioni al 
180 per cento dell'ultimo sa 
lano percepito e i tempi di 
attuazione, la scala mobile 
collegata alla dinamica delle 
retribuzioni, l'incremento im 
mediato del rapporto tra re
tribuzioni e Derisioni Ipropo 

j sto come e noto dai sindaca-
j ti nella misura del 74 per 
J tento i. la unificazione dei mi 

nimi e l'aumento delle pen 
! sioni superiori agli stessi mi-
]mmi 

VIAREGGIO - Ancora buio fondo sulla scomparsa di Ermanno Lavorini 

Si fa strada angosciosamente l'i poh 
di un 'impresa dell'«anonima rapimenti 

Le battute di perlustrazione a largo raggio, in Versilia e sulle Apuane, ad opera di carabinieri, poliziotti e volonterosi non 
hanno fornito purtroppo alcun indizio utile - Ventilata la possibilità che il ragazzo sia caduto vittima di individui dalle 
abitudini particolari - Disposto dal ministero dell'Interno un cospicuo compenso per chi fornirà notizie per il ritrovamento 

» 

- i -Su questi punti qualificali 
j ti — sui quali lo scontro tol 
i governo e ancora aperto — 

i sindacati mantengono una 
I rigorosa fermezza 

La loro decisione di < onler 
I mare lo sciopero generale n 
| detto per merroli-di prossimo. 
\ e Mata art otta <on soddisfa 

zione dai lavoratori e dai pen 
| siònati i quali sono de< IM ad 

ottenere piena soddi«fa/iont 
j per le loro sacrosante ri< hie 

ste 
L attuo sondatale della CGIL 

di Tonno, riunitosi stamani 
ha invitato le confederazioni 
a non t edere sin punti quali 
filanti di cui si discuterà do 
mani tol governo Anche il 
direttivo della Camera del La 

j voro di Rimini ha ribadito 
! — in un telegramma ,nv:ato 

alla segreteria della CGIL — 
la ne< essila di « mantenert 

j ferine le richieste contenute 
I nella piattaforma unitaria de! 

S\ gennaio quali punti im 
nuni laoih per la sospensione 
dfllo ^cjopro » che esige una 
« ( or.-u.iazion (lemfHrat.ra 
pr.ma oi <-gni monif.ra al.a 
citata p'atiaforma unraria » 

I Pri»-eaiie intanto .n tutia 

Ì l'.ti'a i.i ,>rt ,j.ira/v r.t ac'.ln 
v,.";>tr>> ,.'t T.fTrì f ci. rr«n<i 

| ledi Mar 'f-taz oi: «• rortf. 
i unitari -or o in pr< gramma \n \ 
' numerose- inrah'a A Roma i 
: dove il.', (di ' t i ' e. .dvirro". j 
j sf.'pr,! ofr f . » nel rrn'ro. 

parleranno '1 «on.pasrw» IJH I 
j ma per la (GII u -(n Coppo 
I per la ( ISI r . dr.'tor Ra 

vtn.ia p"r a l II \ t renz-
una grande r~ar-.Jt--taz nrr 
un.tana avrà 1 n ?o n p azza 
della Signoria Vi prenderà'. 
no parte anche Z.J ait.2:ar. 
e 1 p.ccoh rr.mmerc.ar." . t J . 
negozi resteranno cn u-. 
Analoghe mariife--taz.or.. *• 

svolgeranno a NafKi!: — do.e 
parleranno il segretario ;.e 
nerale della CGIL compagno 
Novella. :: spretano atiìa 
CISL, on Storti e Vanni della 
UIL — a Milano. Tonno. Ge
nova, Bologna. Palermo e .n 
centinaia di altre citta e lo 
c&hta minori 

La SAI (Società Attori Ita 
Uani» ha aeciso di partecipa
re allo scoperò indetto per il 
5 febbraio per le pensioni. 

In un suo comunicato la 
SAI informa che tutti gli at
tori imoegnati m radio, tele 

I visione, cinema, doppiaggio, 
teatro -t asterranno dal la 

| voro dalle ore zero alle 2-1 di 
1 mercoledì h febbraio 

VIAREGGIO — In una tona boscou nei dintorni dalla citta dove e 
•n corvo una vada battuta alla ricerca d«l ragazio scomparso, un 
agente munito di radio ricetrasmittente chiede informinoci ad una 
passante ( T* «• e ^ A- ) 

Continua la repressione 

Spagna: arrestato 
il parroco di un 

quartiere operaio 
Aveva consegnalo alla polizia una di
chiarazione con 1.500 firme contro le 
torture inflitte ai prigionieri politici 

MADRID, z -oh'» „ 
Prr - _u< n Spagna l onda 

la d. repressane scatenata 
coi li proc.amazior.c dello 
«stato eccezionale » E' im 
po->sib!l" dire quante siano 
le persone arrestate, perche 
ie incursioni nelle ra.se. e eli 
arresti vengono attuati s*-n 
za nimoic, e ì piornaii, s^t-
topo'-ii ad una censura sem 
p^e più stretta, non pubbl 
cano notiz.e 

Si e appreso tuttavia con 
certezza che fra gli arrestati 
de^li ultimi Riomi figura .1 
sacerdote damo, parroco di 
una rh.f-a del quartiere ope 
rato madrileno di Moratalaz 
1 quale aveva fatto parte il 

H f-c-nna.o di una delegazio 

Iif (r.e 'i tva fOn~i»f;riJ'o alla 
polizia ur-\ p-tizior.e f irmai 
aa 1-/JO parsone per protesta 
ptr il feroce redime c-arce 
rar.o Fra ì firmatari c'erano 
molatimi nomi delia cultu 
ra. che mamffitavano sdegno 
per il fatto ere nehe cari eri 
spagnole si usa tuttora sotto
porre ì prigionieri a tortura 

\A polizia assume che padre 
Gamo e gli altri portatori del
la dichiarazione sarebbero ìn-
COÌ si nel « reato » di « propa 
Randa illegale », perche la di 
ehiarazione avrehbe rtechej» 
piato scritti diffusi dalle for 
ze di opposizione clandestine, 
e in particolare dalla radio 
« Spagna libera » 

DALL'INVIATO 
VIAREGGIO. 2 febbràio 

Ermanno Ijivonni, il bimbo 
dt VI anni scomparso venerdì 
pomeriggio mentre si trovava 
nella pineta di Viareggio, non 
e stato une ora ritrovato. Sono 
tra.se orse 4K ore e di Erman
no non si sa assolutamente 
niente I rapitori o^gi non si 
sono fatti vivi Nessuno ha 
il «.orario di dirlo, ma si in 
( omini la a far strada l'idea 
the 1 «anonima rapimenti» sia 
sbarcata in continente Men
tre scrivo e m corso una bat
tuta a lar^o raggio in Versi 
ha e- sulle Apuane Vi partiti 
pano carabinieri, agenti di pò 
h/ia. volenterosi, rocciatori del 
Club Alpino 

Roma tempesta di telefona 
te la questura di Lucca e il 
< ommissanato di Viareggio. 
« Non siamo m Sardegna, do
vete trovare il ragazzo i>. ha or
dinato il i apo della polizia. 
I. a Viareggio v giunto un 
ispettore generale, il doti Ita 
lo Camp* nnv pt r < oordinare 
le indagini Ma la polizia, pur 
troppo, brancola nel buio Io 
ha detto Io stesso dott Cam 
pennv «Non abbiamo tracco 
buone pere he si possa spera 
re di risolvere questo ango 
scioso e a--o Abbiamo vagliato 
varie piste ma per il momen 
lo non e 'e ni ssuna buona mio 
va » 

Dov'è Ermanno I-avonni' t 
vivo' Ma ciue-sti angosciosi m 
terrogativi rimangono senza 
risposta Stamane' i campo 
liziotto hanno rifatto per di 
verse volte un breve iMnera 
rio dal chiosco delle bibite* 
del boeuodromo fino alla stra 
da cioè a via Fratti all'altez 
/.t di via Pac motti Ai cani era 
stato fatto annusare una man 
te Ila del ragazzo C'era una 
macchina ad aspettare lungo 
la strada'' Ij ragazzo e stato 
e (indotto fui li e poi fatto sa 
lite'' F la bicicletta'' Spinta 
con il ragazzo 

Se Ermanno e stato rapito. 
ì -noi rapitori sono stati aiuta 
ti anche dalla fortuna Erman 
no Ijivonni venerdì pomeng 
g:o a differenza degli altri 
giorni si ritrovo soi(J a gio 
• are nella pineta I suoi amici 
PI<T Paole» Baldini. Aurelio 
Iu(<heM <- Massimo Incrocci 
rie Ito « ai e ui!»a » i|ii( 1 giorno 
non M ri r trono nella pineta 
l n.i coincidenza e he. |>ero non 
e s 'ugna ,,1 rapitori Allora 
v i a da pensare che- si tratti 
di persone del po-to cne co 
tiosccvano le abitudini del ra 
,.• t/zo ne s« .tu-,,!),, j P mosse 
Perche non e pensabile che il 
rapimento s ]a stato improvvi 
satu I rapitori possono aver 
a^i u con Ialino cu un «ha 
-•s-.i k <uti' di una iM-rsema 
pratica uell ambiente e delle 
abitudini del ragazzo Tutiavii 
non -; «.-«.une- neppure ere 
Ermanno Lavorini po->-a e--c 
re- siate/ avvicinato ar.< r.t ci i 
uno ai quegli strani persoT,-; 
gì cne popolano la pineta di 
Vnreggio Adescato condotto 
in un'abitazione il radazzo pò 
trrbbe essere s-^to irrt'ito 
Poi la situazione e precipitata 
— ressuiio pero ci vuoi pensa 
re un attimo — e accaduto 
1 irrimediabile t allora si te 
lefona chiedenao del denaro 
per sviare le indagini E' una 
delle tante ipotesi che in qut 
sta doloro'a e ingarbugliata 
vicenda viene avanzata Imitati 
tasia corre a briglia sciolta 

Si dice, ma *enza ronvinzio 
re, che il ragazzo allontanato 
si da casa potrebbe essersi 
autejse?questrato E la telefo
nata del riscatto'' Potrebbe 
averla fatta — rispondono — 
qualche suo amico Ma chi 
telefono a casa Lav orini ave 
va una voca di adulto, no:. 
di un ragazzo E poi dove a 
vrebbe trascorso tutto questo 
tempo Ermanno'' Perche an 
cora non si e fatto vivo'' Qual
cuno si culla anche nella spe 
ranza che il rapimento sia 
opera di una carovana di zin 
gari Ma la polizia non la pen 
sa cosi Sono trascorse troppo 
ore per potersi cullare tori le 

Innlasie. « Ermanno e sconi 
parso: questo e un tatto in 
controvertibile, dice il vice 
questore di Firenze, dottor 
Gerunda, dirigente del centro 
coordinamento della Criminal 
poi della Toscana » « E' la 
prima volta — prosegue il 
funzionano — che in tonti 
nenie ac cade un fatto elei gè 
nere Se il colpo riesce altri 
ne potrebbero seRUire » 

Il padre del ragazzo, il 
commerciante di tessuti Ar
mando Lavonnt, e disperato. 
Egli sperava che dopo l'appel
lo lanciato attraverso la radio 
e la televisione i rapitori si fa 
e-cssero nuovamente vivi. Ha 
detto che avrebbe pagato. E 
oggi egli ha fatto capire alla 
polizia di voler essere lascia 
to libero di poter agire di te 
sta sua E' comprensibile e 
umano che egli cerchi di en 

trare in contatto con coloro 
che gli hanno rapito il figlio 

A tarda sera si e appreso 
che il direttore della Banca 
Toscana di Viareggio, ha avu 
to un lungo colloquio col pa 
dre del bimbo rapito Si pre 
stime che questo e olloquio s-a 
da mettere in relazione con 
la necessita, da parte dei gè 
nitori di Ermanno di poti"-
immediatamente disporre del 
la somma necessaria per l'è 
ventuale riscatto del figlio 

Si e appreso inoltre che i' 
ministero dell'Interno na stan 
ziato 10 milioni di lire per 
chiunque sia in grado di da 
re utili indicazioni che pos 
sano favorire il ritrovamento 
del ragazzo scomparso vener
dì pomeriggio a Viareggio 

Giorgio Sgherri 

In corso le trattative 

Sospesa la lotta 
dei benzinai 

La decisione presa all'unanimità dal diretti
vo nazionale del Comitato intersindacale 

ROMA, 1 -'irL'i o 
Domani riaprono i distrimi 

to': di benzina II Comitato 
intersindacale di agitazione 
dei gestori delle stazioni di 
rifornimento ha annunciate* 
oggi, dopo una riunione del 
direttivo nazionale, la decisio
ne di interrompere lo s(»iope 
ro L'iniziativa unilaterale pre
sa ieri dalla FIC.ISC di .so 
spendere 1 agitazione con lo 
unico risultato di creare una 
divisione nella categoria, r.on 
aveva sortito a con effetto 
conerete) infatti quasi o.ui 
que — salvo che in Iombir 
eìia — le pompe eran > r ma 
ste chiuse 

\ Milano .nf.ti' • _es'o-i 
aderenti al f om 'a o In*» rs.-
daca'.e a.evano accettato, s a 
pure con amp e- r serve, d 
so-.per.dt re f ;. d il a >t e-zza 
notte- ai ieri .o si opero .n 
atto 

Nel CUT un''av» naz onale 
nei ( um.tatu .r.ters.ndaea.e si 
afferrila eie «in »u i.to ahe 
iss curaz om e agli affida 
mrnM di parte governativa 
e rea .a possimi.ta — anzi .a 

certezza — dt iiervcnire n 
pidamente ad una risoiuz.o 
ne della cortroversja sui pur 
ti che h f no deternmato ' i 
recente rottura deile tr.r'ar 
ve. na nun.'o ,1 d'rettivn r i 
z. in i.f i re a'1 u-.ar. mila ha 
dcc.so d. vjsperidere lo - i 
pero m corso con den>rr*-n'a 
ciail'orar o di apertura ai ri > 
man .iine-di n II ro"vir i > 
conclude affermarne» c v • .<-> 
avere sospeso 1» se op-ru 
renderà poss b .-• a "i n.s-- > 
I immediata ton«otaz o'e o 
.e parti « 

Vel comun cato s 3't-, - 1 
ani ne che i .TCston eie n^'r 
niror, di carbura*--' r.< - ' 
•er.dono ccn qi.es*a ^ < x -

 v 

re. nitriere ri.- e ' .- > -
e meste 

•\itri .n" cien' s e-.-" •> 
tanto ver.f cat o.r^ci \ F • 
renze ^ nol.z a hi I t t ' . - i " 
stanotte ir-. ^ o.ar. ' . *i -» 
stor. di ch'f.»s< , t, o« -7 -<* 
acCTisjt. o aver _ f i " o .•. 
t a>(o p era» ri. car i l'-.i-.'e t̂ i 
u.. pirn> -"rsn ri* Ixr.z r » 
e ircer.da'vi et :.*r>» ." o. **r 
bu'i.re v i l e p - id ii - "u a 
ctjra " cors > i-"cii_r. 

I 

Bucarest 

Conclusa la visita 
di Tito in Romania 

BUCAREST, 2 szc'ì o 

Il Presidente jugoslavo Tito 
ha concluso la sua visita di 
amicizia in Romania compili 
ta su invito del compagno Ni-
colae Ceausci-cu segretario 
generile del PC romeno «• 
Presidente del Consiglio di 
Stat ) Il compagno Tito ha 
lasciato alle Jl T'misoara per 
nen'rare m Patria dopo la 

conclusione de: colloqui e .• a 
partita di caccia offerta m suo 
onore dal ler.dcr romeno 

Al termine d*I!a vista rei 
corso de.la qinle s; vi-^o in 
contrati. oltre Ti'o e Ceaust-
scu Todorovic, Ci.uarov. P.>-
povic. Pcirici Maarer. Bt\i 
naras. Stoica Manca Mare-evi 
Comeliu Mar.escu t Vlad e 
stata annunoiaM 1-» d.ftus li
ne di un lomunaato coi^un 
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Dalle fabbriche occupate e cresciuta una volonta miliaria 

Valdagno: in crisi la sacra 
alleanza f ra DC e Marzotto 
Duemila Ucenziati in cinque anni e salari «africani» - / parlamentari d.c. chiedono solo 
finanziamenti per il « ras cotoniero» mentre i giovani della stessa DC appoggiano le ri-
chieste operaie - Anche V« Avanti! » si pronuncia per soluzioni nelVinteresse della collet-
tivita - Schieramento unitario per un intervento programmato dello Stato nel settore tessile 

DALL'INVIATO 
VALDAGNO, 2 febbraio 

« Ct sura anche chi pud por-
,w elegit interrogativl. Come 
andra a finlrc? Agll incertl to 
tlico: il padrone c forte, la lot-
ta e dura, ma not, tuttl unitl 
siamo piu forti di Marzotto. 
Abbtama plegato Agnelli c Pi
relli: picghtremo anche Mar
zotto ». Nella piazza di Valda-
gno, tagliata dal sole, parla-
vu il segretario confederate 
della CISL Pierre Carniti: una 
lolla attenta e partecipe. E' 
stato il momento piii entu-
siasmante del suo discorso e 
forse, di tutta la manifesta
zione unitaria di giovedl scor-
SO 

Gli applausi prolungati, I'a-
desionc; completa della gente 
di Valdagno e di molti altri 
eentri della vallata non sono 
cose chf si dimenticano ta-
cilmente. Anche fra questo 
eolhne, dove lutto e Marzot
to, le fabbriche piu importan-
ti, la ferrovia che arrlva a 
Vicenza, le vdle stupende, I 
terreni migliorl, anche qui, 
dove, qualunque cosa si deci-
da di attuare blsogna prima 
fare i conti con la dinastia 
dei « re della lana », il cemen-
to unitario nella lotta contro 
il padrone ha preso ii rapido. 
E' penetrato nelle coscienzo 
degli uomini che lavorano nel 
lanifici, del ragazzi che vanno 
a scuola per prepararsi me-
glio ad entrare nelle fabbri
che di Marzotto, nei bottegai 
e negli artigiani che, lnyece 
<ii essere pagati con gli stipen-
dl dl Tame che passano i 
« conti », allungano le note del 
« crediti ». 

E' entrata, questa volonta 
unitaria. nella patria di Ru
mor, nella terra dove per an
ni e anni non si e mossa fo-
glia che la DC non abbia vo-
luto, dove il lavoro princi
p a l dei notabili democristia-
ni d stato l'elevazione e la 
conservazione di barriere i-
deologiche fra lavoratore e la-
voratore, dove, spesso, sctta-
rismo ha richiamato settari-
smo; nella terra che troppe 
volte ha visto vertenze porta-
te avanti da una sola lorza 

• sindacale, o, addirittura a lot -
te condotte insieme dal tre 

i sindacati corrlspondere accor-
di separati, destlnati, per la 
loro logica Intrinseca, a tra-
mutare l'esito delle Jotte in 

' sconfitte operaie. 
Cosa succede oggi che scon-

volge conservatori e padroni? 
Che proprio dall'unita opera-
ia e sindacale e messa in cri
si la « sacra alleanza » fra la 
DC e Marzotto. Alleanza sul-
la base degli interessi concre-
ti non ideologica. perche la di
nastia laniera ha sempre pre-
ferito legare i propri destini 
politici al carro liberate. Ec-
cii l'affannarsl precipitoso, le 
preoccupazioni dei padroni, 
dell'on. Cengerle, il «sardo 
protettorcn vicentino di una 
CISL che si sta. attnwerso un 
travaglio, trasformando sul 
piano dell'autonomia e del-
I'impegno nella lotta, dell'ex 
sottosegretario Oliva. 

Vanno a Rorna, unitl padro
ni e DC, a chiedere soldi per 
Marzotto. Hanno paura della 
umta e della forza dei lavora-
tori. Vogliono, in un modo 
qualsiasi e nella semiclande-
stinita, concludere una vicen-
da che fa stare troppa gente 
sui carboni ardenti, che intro
duce contraddizioni nella stes
sa DC (esemplare il manifesto 
firmato dai d.c. di Valdagno 
in appoggio alia lotta). Ma co-

si, i notabili clerical! flnisco-
no con lo stendere una pesan-
te cortina di omerta sulle re-
sponsabillta del « ras » lanie-
ro: duemila licenziati in cin
que anni, salari «afrhani », 
fatica e abbrutimento del la
voro, salute che se ne va sul
le macchine e sui telai, una 
grossa fetta della provincia 
vicentina condlzlonata negati-
vamente nel proprio sviluppo 
economico dalla politlca, so-
stcnuta e aiutata sempre dal 
governo, di Marzotto che puo 
affermare: nella « vila » valle 
comando solo io, 

Invece dalle fabbriche occu
pate sale imperiosa una ri-
chiesta: cambiare strada, hi-
sciare il padrone al suo de-
stino, salvare la vita sociale 
di deeine di migliaia di citta-
dini. Certo molto cammino va 
ancora percorso su questa 
strada; ma la nuova esigenza 
dl dialogo, di incontro e di 
unita fra i lavoratori, le bar
riere infrante, i giovani d.c. 
che dicono cose sempre soste-
nute solo dalle forze di sini
stra («C/il provoca gli operal 
se non Marzotto? — hanno 
scrltto su un volantlno —. Re-
stiamo unitl. C'e da scegliere 
tra le giuste rivendicazioni o-
peraie e le sporche vianovrc 
che favoriscono la dilta.») so
n o tuttl indlce dl un proces-
so , faticoso e anche contrad-
dittorio, ma che va avanti 
per il verso giusto. 

Che fare, adesso, per aiu-
tare la lotta, per inchiodare 
Marzotto e 11 governo alle lo
ro pesanti responsabilita? 

Dalla forza stessa delle co
se , dallo reali necessita del
la classe operaia esce l'esi-
genza di far maturare un nuo- I 
vo e piii avanzato schiera
mento unitario a tutti i livel-
It. Non si tratta di mutuare 
meccanicamente esperienze di 
altre vittorlose battaglie (co
me quella, per esempio. con
tro i baroni dello zucchero), 
ma e indubbio che i destini 
della valle dell'Agno sono le-
gati alia forza unitaria delle 
sue genti, alia cresclta del 
tessuto sindacale e di quello 
politico. 

E* un dlscorso che va ri-
volto a tutte le forze demo-

cratiche. in prime luogo ai 
compagni del PS I, che, attra-
verso le colonne dcll'Avantt' 
hanno sferrata una giusta cn-
tic.a al sindaco d.c. di Valda
gno, anch'esso strenuo difen 
sore della richiosta dt una 
« legge tessile n futta su misu-
ra per t padroni alia Marzot
to. CI vuole qualcos'altro, « so
luzioni — dicono i socialisti — 
che siano /inalnicnfe nelVin
teresse della collettivita «' */<'/-
le 7/msse po]H)lnri ». Solo per 
i padroni 6 infatti impossib
le conciliare le esigenze pro-

duttive con la salvaKuardia 
della persona umana e dei di-
ritti dei lavoratori. 

Voghamo un intervento del
lo Stato, programmato e se-
rlo, che vada dall'A alia 7. 
del settore tessile, con possi
bility effettive di controllo 
deniocrallco? Allora bisogna 
che il PSI e tutte le forze de-
mocratiche si convincano, co
me lo sono i cittadini di Val-
dagno, che oggi e il tempo 
dell'azione unitaria. 

Ino Iselli 

Montagnana (Padova) 

Imitative unitarie 
contro r Cridania 

Domani riunione di tuttl i sindaci delle zone bieticole venete, con 
sindacati e parfiti, per stabilire un programma organico di battaglia 

Contestato 
carnevale 
a Tempio 
CAGLIARI, 7 I thbraio 

Un gruppo di studentl di 
Tempio ha contestato il car
nevale facendo la scorsa not-
te una manifestazione di pro-
testa davanti al teatio del 
Carmine, dove era in cor.so un 
veglione ma.schcrato con la 
parteripazione del cant ante Al 
Bano. 

No alia messa-jazz 

ROMA — La pianist* jazz Mary Lou Will iams con al tr i mut ic i i t i , religioii a laici, pronti ad eieguire 
la prima mes ia - j au . L'iniziatlva c h * potava coit i lu ire un'interesxanta innovazione — non 10I0 d'ordine 
formal * ma proprio per la novita cultural* rappre»enlata datl'impiego del jazz coma musica sacra, 
nel rituals lilurgico — e ttata all'ultltno minuto vielata da una pcrenloria decitione del Vicarialo-

II Carnevale a Viareggio 

Personaggi e mail 
delnostro tempo 
presi a sberleffi 

DALL'INVIATO 
VIAREGGIO, 2 febhra.o 

La contestazione non c'e 
stata, e rimasta circoscritta 
alia satira pungente dei carri 
mascherati. E' vero che nes-
suno dei gruppi e dei movi-
menti che riunLscono 1 gio
vani contestatori aveva an-
nunclato ufficialmente mani-
festazionf contro il carnevale 
di Viareggio; perb qui in To-
soana se ne era parlato. s o 
prattutto da parte della « Na-

Situazione meteorologica 

A »lt» prettiona B basta prastlona 111111111 Fascia dl malumpo 

II fattn piii importante drl-
U situazione mcteorolopira 
attuale c costituito da una 
sosta repionc dl bas.sr prrs-
^ionl il cui minimo valnrc si 
Irova localizzato MIIU Dani-
marca e nrlla quale e insc-
rita una prrturbazionr la cui 
parte mcridlonale intercssa 
fin da irri la nostra |trnisnU. 
Ouindi anchr r*r ORfri avr^-
mo quasi ovunque pre>aten-
/a di nuvolosita r di prr-
(ipitazioni. I fenomeni dl cat-
(iM> tempo si attenurranno a 
partirr dalle re|jioni nord or-
cidcntali r dalla fascia tirrr-
nica. I-i nchhia e ancora prr-
srnte in Val I'adana. ma con 
intonsila minnrr ris|K-tto al 
Kiorni scorsi. .Sull'.Xtlantico 

nord orifntalc si altaccia una 
arra di alta prcsslone: t* an
cora presto per dirr sr nri 
prossimi Kiorni qursta riusci-
ra ad Influfniarc il tempo 
sullc nostre reRioni. 

Sirio 
LE TEMPERATURE 

Be!i»no 
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Torino 
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zione » di Firenze. organo re-
gionale dei u benpensanti » 

, In effetti il carnevale di Via
reggio resta pur sempre un 
divertimento popolare. Una 
specie di sagra ad alto hvel-
lo. di fama internazumale. do
ve al posto dei balletti folclo-
ristiri. di mangiafuoco e dei 

-venditor! di zucchero cara-
mellato ci sono i coriandoh. 
i complessi musicah: i car 
ri e le mascherate costnnte 
da gente semplice e lntrlli-
gente come son(» i viareggmi. 

Cosl anche quest'anno il 
primo rorso mascherato e fi-
lato liscio. in mezzo a centu-
mila persone con la testa n-
volta al cielo per guardare 
meglio questi giganti di car-
tapesta, unici veri signori e 
sovrani dei viali a mare. ch«> 
qui a Viareggio chiamano piu 
popolarmente « l a passeggia-
ta». I ram presentati sono 
stati 12 <un numero mal raij-
giunto) e otto complessi ma
scherati. 

I tend scelti dai creatori di 
« e a r n » sonci staii pre^i a 
prcitito. pari p a n . dalla cro-
naca dei tempi in cui vivi.i 
n:o. Ne hanno fat to le spese 
Jacqueline c Onassis con 
« Nor/e d'oro » di Nilo I>enci, 
Harnard con « t'n m o r e mio-
vi»i> <h V:mnucn; Claudio Vil 
la («>n n I a inonarcnia <!"«_• 
dura « di Mu-etti: I personag 
gi di Canzonissmia con « (jucl 
moti'.o cls»> ci passn per la 
testa n di MaUafti ,• Mallegni. 

N'on v ino mancati. conic or-
mai uio'.e la tradi/ione. l car
ri che hanno affroniato in 
ch;a\,> v„?ir:c.i i ni.di c.t-ila 
nostra s<x:ct.i 

Dalla -aura ^.x-ialo «• «: co-
stumr (nC'accia al!r ^irt-ghen 
dl Silvano Av;uvini. «Von-
go anch'io»» di Fr.inprtivn: •» 
Bar-ella. « Allegretto nia non 
tropj-Ai i> di Henato Oalh. « An
che I a.-, MI » di nepjx* Dunu-n: 
ci> M e pas-ati ad alfniiita 
r<- '.c storture della "-.x-;ita 
tecnologica. the fanno deil'iio-
ir.o WA.I m.icohma <«<}ur-to 
pa/Jo. p.i7.->) mondo » di I.17-
7ar: e il < Tallotle di ferro» 
di B a r i l l a e Pardini*. l'u-o 
dej;'.i stupi-facenti con o Allu-
cini>geno» di Armando G.iKi 
e inline una satira di pohtica 
internozionale con « L"amort" 
ha preso un granchio » di Ser
gio Raroni. 

Anche la NATO 0 stato uno 
degh argomenti che ha fatto 
le soese del carne\-ale viareg-
gmo. VTA nitw-htTAta lsolata 
dal titolo « Naso • (anche qui 
la censura fa fare i salti n .̂or-
taii per mutare 1 titoli* face-
\ a vedere un uon'.o pieno di 
bubboni c<.ri m m.in<i un ar-
mamento atomico 

Taddeo Conca 

ALCAMO - Pronunciamenio in Consiglio comunale 

Consiglieri dc per 
una collaborazione 

con le sinistre 
// PSI ha chiesto tempo 
per valutare la situaiio-
ne - Cenfro-sinisfro In 
crhi anche a Catania 

DALLA REDAZIONE 
PALERMO, 2 fehbr.vo 

Dieci consiglieri d c. di Al-
canio — meta del gruppo del 
Consiglio comunale nell'im-
portante centro del Trapane-
se - - >,: sono prominent 1 pub-
l)',ie.i:iH-:ite « per una vtretta 
co'.l.dKtni/iune n ci»n le torve 
di sinLstra (comuni^ti, ^ot :a-
I:s!:. cn->t:ano <>(K*:ah. rei>ub-
b'.ic.in!" «<•>:•• v.ula anche al 
di 1.1 di una po-^ib:!*- C,:uti-
'.1 d: eo.iliz-.tir.e tra '.<• f.-.rA-
dt-'. ;>ro^re*>co ». 

l^i (li'.'i-uiM' e -:a'.i ri^a 
!!»>:.i :n .r.i;.i. tra 1 c'.unori del 
< olle^'hi d; part'.'o de; d:eci 
t-oii'-iu'iieri t i c . e .-t'fZiia ll :r\<t-
nicniii p;u at".i'o th un T.IT.I-

I ij i .o (hi* ;\'t '_';.i '.>ii''.i;o ai'.a 
' Ti>:*.i!).v '..i f.>r:i.v.:.i <»' <vr.'.r«>-

v.iu-ira 11 1*S1 ,..1 < ;r.i-to 
tenii>t> v̂ "1* u n - 1 \-aaitaziur.f i 
tlell.i situaz-.o'.if \er.uias: a | 
cre.iie ;:J sej i iuo .i'.'..\ pres.i 
ti: ;ni-:/a>::e de: (i'<i". deriio- < 
e; .-• :.i:i: d'-',.a '-im^'.r.i e lie". 
:.i CISI.. Co:i gli altr: parti 
i: 1. co'.loqn.o e g;a aporto 
Hi \>' . i dell 1 ^Ki'.i'a de! C.ir. 
•-'..;'..o .1: *..i:.eiii prii"--:::io 
<-onv.n1i"o appun'o :>*r '.'r'.f ' 
/a>:ie rtel'.a (i'.unta f h- d .-. ra J 
voititmrt* quella rhme^-.i-i p:d j 
(1 ; l i : i l l ' . e ^ t ' (.1 I 

Li \.re:i(it ti \.< anio v - • 
U'.ie di pi>er.e ore ,.1 c« :i!er- i 
ni.\ u.'hciale che 1! rentro^m:- | 
»-*ra e on:ra;o :i>rm:i'.:i:ente t 
•.11 e m : anche a Cata;.:a. ^.a 1 
:ii'.'A:nm.n>:ra.':o:>' ct>mu:i.re ! 
che r\'.\.\ Pro»"iriCia. ci.n ie <i:- | 
i i . .w>i:r. tie^t* d;:e (•'.'.inte IX'. j 
r s i . F R 1 

Î > due cr:-i — a;>er:..:r.on:e 
mo*:\';\:«'v cc r. ia ntvess:ta di 
un eer.crale r.t-..ine de: rap
port; tra ric. e «• v:a'.;-.Ti nel 
CAtaneve — ><>no la corw*-
guenza do', maturare ds r.u>v 
v: onentamenTi alia ba--e --if-
c.a'.i^ta che hanno consent 1-
to di dar v-.ta. o d: ridar vi
ta dopo mo'.ti anm a Cmnte 
popt>lari in gro^si eentri come 
Bronte. Belpasso e Rar.dazyt), 
In que>t'uitimo impt>rtante 
comune etneo, M O app*^n-'1 °°" 
sutiuta ur.a C.amta d: s.m-
stra PCI-PSI con 1'appoggio 
determmanto della «-:ni^tra 
d c. sulle ceneri di un'ammi-
ni-tr;izione di rcr/ro-de-tra 
guidata da'.la lYT. 

OCCUPATO A BOLOGNA 
L'ISTITUTO PER CIECHI 

BOLOGNA. 2 fcbbr.1,0 

Contmua d.i giovedi scurso 
roccup,i/»ine dell'Istituto per 
Cieehi di via Castiglione, de-
cisa d.iuli studenti uniiorsi-
tari eonvitton j)er protest a 
contro !.i hnea 0 pietistica » 
de>:h ammmiMratori. 

Stamane Ion. Elkan ( D O . 
pr« ^ulenie dell'istitUto. ha 
t"ntato di dissuadere gli oc
cupant 1 d.il continuare la lo
ro pri *i-ta I.'as^emblea. pe
rn. ha re-pmtti tale in\ito. 
e-.st ;:doM Ton. F!lkan ritiutato 
(ii dare orecitp assicurazioni 
vnl!< rivendicazioni 

DAL CORRISPONDENTE 
PADOVA, 2 febbraio 

Martedl, 4 febbraio, tuttl i 
sindaci del Montagnanese, del
le zone bieticole della Bassa 
vicentina e Veronese si riuni-
runno a Montagnana, assieme 
al rappresentantl delle orga-
nizzazioni sindacall e contadl-
rie e dei partitl politici, per 
stabilire un programma orga
nico e di iniziative. Su que
sta decisione si e conclusa la 
riunione unitaria — presentl 
il sindaco di Montagnana, 
l'a.s.sessore provinciate C o r o 
della DC, il consigliere pro-
vinciale del PSI prof. Garn-
barin, i rappresentanti della 
CGIL Dalla Mutta e della 
CISL Maran, i consiglieri co-
munall della clttadlna ed una 
f o 11 u rappresentanza degll 
operai dello zuccheriflcio — 
riunione in cui is stato com-
piuto questo pomeriggio un 
primo esame della situazio
ne maturata dopo I'accordo 
triangolare di Roma. 

Ix) stesso sindaco. Boscari, 
raccogliendo le indicazioni 
dei convenutl, ha individuato 
in alcuni puntl la linea di 
orientamento per il prossimo 
luturo-

1) continuazione della lotta 
per raggiungere risultati defl-
nitivi che mettano l'economia 
della zona al sicuro da colpi 
di mano dei monopoli sacca-
riferi; 2j proporre che la ma
nifestazione nazionale delle 
zone bieticole decisa ieri mat-
tina al convegno di Ferrara, 
abbia a svolgersi a Monta
gnana: 3) sollecitazione di un 
preciso pronunciamento ed 
impegno sui problemi del set-
tore bieticolo da parte del Co
mitate) regionale per la pro-
grammazione economica del 
Veneto; 41 richiesta dell'inter-
vento dell'ente di sviluppo e 
degli Lspettorati agricolj per 
l'assistenza litosanitana, per 
1'assisten/a tecnica ai bieti-
coltori e lo sviluppo della 
morcani/zazlone nella bieticol-
tura; 5> impegno di tutti i 
partecipanti a sostenere il di-
ritto dei produtton al ritiro 
di tutte le bietole a prezzo 
pit no. 

Dell'accordo di Homa. sono 
stati sottolmeati g-li aspetti 
fortemente positivi. per qiuui-
to nguarda la sconfitta subita 
daU'Eridania; l'accento e sta
to posto pero sulla necessita 
dl non perdere tempo nell'or-
gamzzare la lotta per mi-
pedire che. fra venti giorni. 
l'Eridania proceda sulla linea 
da cui le battaglie unitarie 
1'hanno costretta a retroce-
dere. 

II piano di ristrutturazio-
ne pre.sentato dal monopolio, 
infatti. chiede esplicitamente 
al governo di approvare « l a 
concentrazione della produzio-
ne dello zuceherilicio di Mon
tagnana presso gli zuccherifici 
di Ostiglia. Polesella, Ficaro-
Io ». Si tratta di luia sentenza 
di morte che l'Eridania ha do-
vnito rinviare di alcune «;etti-
m i n e per lo zuccheriflcio di 
Montagnana. ma che bisouna 
ora farle definitivamentp ri 
mangiare 

Da sabato. intanto. gli ope
rai hanno ripre&o il lavoro 
presso lo stahilimento. dopo 
aver ricevuto la niccomanda-
ta con cui 1 licenziamentl del-
1'.". uovemore \en<>ono revo-
cuti. 

f. I. 

Ferito a morte 
mentre fa 
da paciere 
in una lite 

REGGIO CALABRIA, 
2 febbraio 

Antonio Cento, dl 29 anni, 
11 consigliere comunale di 
Roccaforte del Greco ferito 
gravemente ieri con due colpi 
di fucile caricato a pallettoni 
da Salvatore Nocera, dl 40 
anni, e morto nelle prime ore 
dl stamane. Il Cento era in-
tervenuto in una discussione 
sorta tra il nipote Paolo Gul-
11 ed il Nocera. 

Occupai'tone «jper/q» alio pskhiatrico 

di Colorno Parmense 

Fare dei manicomi 
strumenti di cura 

non di segregazione 
Volonta comune di rinnovamento emersa 
daW assemble a di studenti, medici e am-
ministratori degli Enti locali - Ignorate 
dal governo le proposte della Provincia 

DAL CORRISPONDENTE 
PARMA. 2 febbraio 

I /ospedale psichiatrico di 
Colorno, nel Parmense, e sta
to occupato dagli studenti del
la facolta di medicina della 
Unlversita di Parma, i quali 
hanno dato vita ad una 
« assemblea permanente » nel-
l'atrio interno dell'ospedale, 
sen/a accedere ai reparti di 
degenza. 

Suite mura esterne dello 
ospedale, scritte e cartelli riaf-
fermano la volonta politica 
degh studenti di «negare lo 
ospedale psichiatrico tradizio-
nale» per sviluppare un or
ganico processo di rinnova-

A Cagliari 

Tre giovani tentano 
di rapire una ragazza 

La giovane si e liberata colpendo I'as-
salitore con un bullone - Era insieme 
a un9arnica sfuggita alVaggressione 

Tutti I compagni tenatori so
no impe<)natl ad essere pre
sent! alia seduta pomeridiana 
del Senato di marled) 4 c 
alte sedute di mercoledl 5 
febbraio 

CAGLIARI. 2 febbraio 
« Hanno rapito la mia arni

ca: erano tre giovani con le 
facce da banditi e I'hanno 
messa a bordo di una « 500 », 
oppure di una « 600 ». 

Queste le parole gridate da 
una ragazza — M.G. di 15 an
ni — giunta correndo poco 
dopo le 2;i di ieri sera al 
gruppo dei carabinieri di Sas-
sari. La ragazza ha raccon-
tato airufliciale che il rapi-
mento era avvenuto mezz'ora 
prima nel quartiere periferico 
M Latte Dolce». Stava rien-
trando a casa insieme con 
1'arnica Anna Carta, di 21 an
ni: improvvisamente, si era 
fermata davanti a loro una 
piccola vettura con a bordo 
tre giovani i quali dai fine
st rim avevano lanciato com
pliment i. Le ragazze avevano 
accelerato il passo. 1 giova
ni d'improvviso erano scesi 
e si erano awicinati . La Car
ta era stata afferrata. solle-
vata — pesa soltanto cinquan-
fa chili — e messa a bordo 
deH'auto. che a gran velocita 
si era allontanata. 

Venivano istituiti numerosl 
posti di blocco su tutte le 
strade che escono da Sassa-
n e venivano rastrellati i 
quart ieri periferici p le ram-
pagne vicme. 

Poco prima dell'alba al co
mando dei carabinieri e giun
ta una telefonafa: « SI h pre-
sentata a easa nostra una 
g!o\ant' che dice di es-,ere 
stata rapita. F.' qui e sta be-
niss imo». IJI comunicazione 
proveniva da una fammlia 

j che nbita in perifena. Era An
na Carta. I-v giovane eonfer-
mava il racconto deU'amica. 
aggitingendo che i rapitori 
1'avevano condotta in un cam-
po vicino alia citta. ma lei 
era nuscita a fuggire. senza 
subire alcuna violenza. Era 
corsa verso le case della pe
rifena ed aveva bussato a 
quella che per prima aveva 
raggiunto 

Piu tardi nella campagna i 
carabinieri hanno trovato una 
« 600 J). Si suppone che la vet

tura s ia stata nibata ieri 
sera. 

Anna Carta ha detto che 
dopo essere stata condotta in 
campagna a bordo della « sei-
cento » due rapitori sono sce
si ed uno e rimasto con lei 
in auto. Ma quando ha cer-
cato dl abbracciarla la giova
ne ha reagito colpendolo con 
un grosso bullone trovato sul 
sedile. II rapitore si e stac
cato un attimo da lei, dando-
le l'occasione di apnre io 
sportello e dl lanciarsi fuori 
gridando. La Carta ha detto 
di essersi messa a correre 
con tutte le sue forze senza 
neppure voltarsi per vedere 
se era inseguita. 

Fu tra gli organizzatori 

della Resistenza 

Morto 
a Napoli 

il generate 
Oddone 

ROMA, 2 febb-3'O 
II generate di divisione An-

gelo Ckldone e morto 1'altra 
notte a Napoli. Aveva 77 an
ni e dal l&tfi aveva lasciaK) 
il servizio attivo. Aveva com
bat into nella guarra italo-
turca. nella prima guerra. 
mondiale, in Africa, p nella 
seconda guerra mondiale 

Dopo PK settembre 1943 fu 
tra gli organizzatori della Re-
si^tenza a Roma contro i te-
deschi, ma fu catturato e nn-
chiuso nel carcere delle S.S. 
Condannato a morte, nusc i 
a fuggire alia viciha dell'c-n-
trata "degli alleati in Roma. 

Ai Tamilian rpungano le 
condoglianze della redazior.e 
dell'Uhita. 

mento con l'apporto dl tutte 
quelle forze e categorie so
cial! che individuano nei re-
clusl nei manicomi le vittime 
di un piu generate sistema 
di sfruttamento e di repres-
sione. 

Nel corso dell'assemblea 
permanente si e svolta su 
questi problemi una interes-
sante ed appassionata discus
sione alia quale hanno par-
tecipato, tra gli altri, lo stes-
so Direttore dell'Istituto. pro
fessor Tomasi, il Presidente 
deH'Aniministrazione provin
ciate dott. Righi, il vice pre
sidente della Provincia Fau-
sto Bocchi, l'assessore Mario 
Tommasini, con v a n infer-
mieri. 

Pressocche unanime e stata 
riaffermata l'esigenza che (sul 
piano piii immediato) l'auto 
n ta di governo sblocchi le 
pratiche da anni inoltrate dal-
rAmministrazione provinciate 
di Parma circa il nuovo orga
nico dell'ospedale »a Colorn(^ 
abbiamo ancora soltanto set-
te medici e un direttore per 
860 malati) . 

Ma urge soprattutto la ne 
cessita che all'Amministrazio 
ne provinciate venga data 
«v ia l ibera» per un provve 
dimento — da lungo tempo 
all'esame dei ministeri com 
petenti — di razionale suddi 
visione dell'attuale, pachider-
mico ospedale che verrebbe 
sezionato in due parti com 
plete, piii ridotte e quindi piii 
funzionali, con ognuna una 
propria direzione sanitaria, 
servizi vari, ecc. 

Alia manifestazione odiema 
si e giunti dopo una serie 
di contatti, incontri, dibattiti. 
tra gli studenti di medicina 
e degenti. infermieri. medici. 
amministratori dello stesso 
manicomio. In tal senso, con-
vegni e conferenze hanno 
avuto luogo recentemente, co 
m'e noto. presso la sede del
la facolta di medicina; poi. 
nella stessa mattinata di og 
gi, domenica 2 febbraio, una 
nuova. analoga assemblea s: 
e svolta nella sala del circolo 
dopalavoristico dell'ospedale. 
alia quale hanno partecipato 
anche numerosi familiari di 
ricoverati. 

Proprio da questa assem 
blea (cui gli studenti di me 
dicina hanno presentato un 
loro documento conclusivo dei 
precedent! lavori e dibattiti». 
e stato deciso all'unanimitii 
di procedere aU'occupaziont: 
« aperta », intesa come mani
festazione di una comune vo
lonta politica di lavorare e 
di battersi a tutti i livelli 
affinche la struttura dell'as-
sistenza psichiatrica diventi 
uno s tn imento di cura e di 
recupero e non di segregazio
ne sociale, plasmata in fun-
zione degli interessi delle 
classi dominant i. 

A tarda sera 1'occupazione 
era ancora in atto, articolata 
in commissioni di lavoro im-
pegnate nello studio della psi-
chiatria come scienza critica 
direttamente legata alia realta 
sulla quale deve basarsi una 
societii piu giusta. Frattanto 
la Camera del Lavoro ha m-
vitato tutta l'opinione pubbh-
ca. e particolarmente la clas
se operaia e sli stessi lavora
tori dell'ospedale psichiatrico, 
ad essere solidali con gli stu
denti universitari, essendo la 
loro a?ione tesa a sollecitaro 
il governo per applicare la leg
ge sulla riforma psichiatrica, 
gia approiata da oltre un an
no, ma purtroppo non ancora 
operant e. 

g. m. 

Deludente conclusione del XII convegno naiionale 

Rinnovato appello di Italia Nostra 
per salvare il patrimonio culturale 

/ (juultnt />/////«•" della mozione nmclusivu c hi lithnvwa upparizimip di Rumor che re-
s pin go (jutilsidsi impviinn preciso - (/W/ linea culturale che appare sew pro piii sterile 
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>n vr.v icarnf 
[•)res;(ie:/e del Consi-
!J'::v.or h.i df::n.t:va-

•e :;..•. iixi.t'o q'.ifv'.i r.:.i*-
il XII i ir.r.eii.o d: Z.'.J.": i 

r TV. >lo — tie. rt->U> 
ii'.'i'ir.i'r.'i' s-,o"."i) r.e: tre 

g.or:;: d. d>. :;-.M.ini — di pa-
cat o ir.t r."( n'ore di quella 
« c'.a^^e pol.p.ca » CUl vvllino 
addebrat: ir.i MVjnpi che l'as* 
so< tazior.e e \er.uta rienun-
t i.uid.i e combattendo in q;:e-
sti .mm Pur ;nterro:to da 
qualehe ro'.aia protesta iul
timo M'ur.ii di una vitalita or-
m.c. tpentat Rumor h,v infat
ti r:bad::o la te--i e-spross.i dal 
mmivTo '̂.r.'.o :'. gairr.o mau-
gunia' c!>' }!<i:;n vostm rieb-
h.\ huv.i.irs; alia •. civile con-
fe>-tar:one >'. ;H ,M di ranpro-
s-entare la ncattiva co'-c-.en-
7.1 n di un.i c'.awp diri.^rrite la 
qua'.'.- intende continuare a 
marcMre e-.iiia strada CM pcr-
c >r̂ .i in que.-u anni I o -tt->. 

pres-.c'.ente de; Con-:p;:o t 
r.'-r.r. o.t ,sp:ec"-it<> che qua

lunque >ia l'ur^en/a del prt>-
b>mi e»post: nel con»t%r.o — 
dt'die.ito com'e n.>::i al r.n-
no'.amcnto tlell.i tutela oei ne-
ni culrurali — il s o i t m i i pro-
Oeder.i pt'T K '•\}>',\' T.\^.S>T.c\\> 
1:». vrn.'i prer.iiere alcun 
preciso '.nipesno. 

Questa .-.con'ortanTt* conc.'u-
sair.e. cno ~embra relevan* OP-
fimfivamento ltalui no*trfi nel 
limbo di un dialogo col pote-
re senza alcuna reale forza di 
u n o . era stata comunque pre-
parata dallo stesso svo'.Tinien-
to dei lavori e dalla sintesi 
che ne e emersa at'r\ver=j la 
mozione conciusiva. 

Q.u^sta mattina. infatti. il 
convegno si e articoiato s o 
prattutto -.ntorr.o aU'elabora-
z:one cd alia discussione »qu?-
st'ultima prexsocrhe ines:slen-
te» di una piattaforma pri> 
Rrammatica che nprende le 
indicazioni atliorate dalle re-
laz:oni dei Qtorni sci>r<i Si 
tratta. in pratlca. di quat.'ro 
punti che -o;n> stati i.\\i^\ra

ti u.r, se-jretano cer.jr.il,' d: 
l'c.'r.a r.o-.trc, prtif. R.^-; T>.v 
ria. nuov~a legge di tutela del 
ben: culturali territorial!, nuo
va ;e-ci«iaz:or.e urb.m:s:;ra, leg-
^e qu.idro rxir la tutela del 
parchi naziof.ali. revisione del
la legisl.ozione fisca'.e. Co^i 
express:, g!: t>b.ert:;; che Ita-
.'in -lOstrci membra exxer>i po-
s;a appaiono di rilevante en-
d a P di cospicuo lmppgr.o. 
Ed anche alcuni ob:ett:vi par-
ziah, tontenuti m que.-to qu.i
dro generate, sembrano muo-
versi nella direzione di un 
ammodemamento della >tnit-
tura di tutela dei beni cultu
rali nazionali. Si vedano, in 
particolarp. le proposte di Bo-
nelh sin eentri s tonci (per i 
quali e chiesta una degriis«:-
rni indagine teorico-praticat. 
la richieMa di democraM/za-
re le soprintendenze a* tra ver
so ]a creazione di con>:gli di 
sopnntendenza (una ^ona di 
conccssior.e a'.la « moda » de'.-
l'autogestionei, la propo>t.i di 
un \mcolo archpo'.ogico pre-

i \ ent ivo . di un catalogo ger.e-
rale del p a t n m o m o culturale 
nazionale. ecc. e si ag^iur.ea 
no anche le indicazioni sulla 
nqualificazione dez'.i orsrar.:-
c:. coni ictizzatas: o j j ; :n una 
mozione particolare. 

In prntica. tuttavia. qi:esra 
romplPT-sa artico:.iz:one teor:-
ca si mfranee contro una plu-
ralua di ostacoli asst/.utamen-
te lnxormontabili. I! primo dei 
quali, e p:u VISTOSO, emerge 
dalla stesx.i mozione conciusi
va la quale si apre r:cordan-
do che nessun passo concre-
to p stato Ciimpmto in que
sti anm dai vari governi; con-
tinua dtchiarando « uiaccetta-
bile e irresponsabile ogm in-
dugio n; ma si conclude « rin-
novando» il suo appello alia 
* volonta politica della classe 
dirigentp e del governo P. 

Insomma, Italia nosira si af-
flda proprio alle forze che 
denuncia come responsabih 
della situaziore attuale e. con- I 
temporaneamente. per bocca 
dei suoi dingenti >-; di.Su.»-.i 
dispoxta .ilia collaborazione I 

| COP. que; coverr.o che — per 
dv? vol'p .n tre 2:0mi — le 
ha r:-pos:o soltanto di a^oet-
tare 

L ' e q m v o r o , r.atura'.rr.entc, 
r.on e soltanto di strate^na po
litica. IA \ e n : a e che Itn'.:.i 
*-.o*tra sembra es^ersj chia>a 
in un nio lo di vei'.e-.rar.a d:-
fesa del pa*rimon:o cultura-
te che la l^ola civile forze po-
polari del Pac^e. rendendo'.a 
sempre piii estr.uiea ad u:i 
proresso di nnnovamento cul
turale capace di contare sul
la consapevole partecipazione 
dei cittadini. Le stesse propo
ste di nforma. se attcntamen-
te esaminate. \-anno proprio 
in questa direzione - conserva-
re il patrimonio culturale, an-
zic'ne renderlo panec-.pe di un 
p:u ger.erale processo cultura
le deniocratico. E' >i mod.) 
m;c»liore per far*! d:re • hrr. 
\ i » anche da Rumor, ^crit.t 
rniscire ad ottenere n.eire 

d. n. 
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Incontro co» MnoWWgentrpalestinesrdi «Al Fatoh» 

UN POPOLO CHE VUOLE 
DIVENTARE NAZIONE 

V i c i T T f * 0 " f Y * t | " | • dopo l'« en plein» Bobfoy Solo-lva Zanicchi 
k J C i I 1 L V^-M-M.1.VJ » c o n , a CanZone di Morandi « Zingara » 

I discografici fanno 
ora i conti in sofdoni 

La «calda» frontiera Ubano-israeliana - Gli studenti sca
vano trincee - /,« posizione del Libano nel mondo arabo 
Un nuovo interlocutore - I comitati di solidarietà 

DALL'INVIATO 

BEYRUT. f e b b r a i o 

Alla frontiera libuno-israelia-
na tutto appare tranquillo. A 
>ud di Khiyan, mi conducono 
ad Amra-Maysat e Arab Leuci
te, mesi fa bombardati dagli 
israeliani. Ma se in» parla con 
un tono di distacco. Poi si 
ripiega verso est, verso Ma-
rjaoune e Raehaya. Si è »ia 
alle pendici del monte Hur-
inon: boscaglia, anfratti, rocce. 
L'ideale per la guerriglia. A 
mezzo monte, con i binocoli, 
si possono vedere le postazio
ni israeliane. Si parla di 45 
mila uomi dislocati alla fron
tiera. per fermare i (eddahin. 
La cifru sembra enorme, e for
se lo e. Ma senza dubbio la 
frontiera libanese è divenuta 
improvvisamente calda; la na
tura, a differenza delle piane 
sottostanti i colli siriani o del
la Cisgiordania, è particolar
mente favorevole ai partigiani. 
Del resto, dietro un'apparente 
tranquillità, vi sono profondi 
mutamenti anche tra le pa
cifiche popolazioni libanesi. 

Resistenza: 
problema 
politico 

A £1 Jabal trovo gli studenti 
di Beyrut che lavorano ad ope
re di fortificazione e. dovun
que. con calma e con curiosi
tà decine di giovani e vecchi 
si addestrano all'uso delle ar
mi. Già altre volte, nel passa
to. gli israeliani avevano at
taccato qui alla frontiera a 
caccia di partigiani, ma solo 
adesso, dopo il raid di Beyrut. 
serpeggia una volontà di lotta 
prima sconosciuta. Se si chie
de ai contadini che si adde
strano alle armi e agli studen
ti. essi subito aggiungono che 
oltre al raid. ha giocato una 
lunzione decisiva la resistenza 
palestinese. Credo che non ab
biano torto. 

Il tema « resistenza » è pre
sente ovunque. Passando per 
il Libano sei o sette mesi fa. 
esso era ancora impercettibile 
come fatto politico. Oggi è di
ventato non solo un proble
ma politico ài primaria im
portanza, ma anche mi cata
lizzatore p.-icologico eccezio
nale. Il giovane Abdelghani 
che mi accompagna mi parla 
con fervore di ciò che ha rap
presentato per lui l'azione dei 
ieddahin. La coscienza dell'o
pacità e della pigrizia della 
vita politica libanese al livel
lo dell'establishment, e quin
di una prima reazione mora
le. Poi la consapevolezza che 
il nemico si può battere con 
la lotta, appellandosi alle in
finite risorse ed energie del 
popolo. Poi — mi dice sem
pre Abdelghani — la risco
perta delia propria nazione. 
Paradossale, dice, ma e pro
prio attraverso la resistenza 
di un altro popolo, quello pa
lestinese. che io ho scoperte» 
la mia qualità di libanese, al 
di sopra di questo « mosaico *> 
nazionale di confessioni che 
siamo. Cristiano maronita, ou-
pi Abdelghani è alla frontiera 
per combattere la Mia guerra 
anche contro il confessionali
smo, per dare e una unità al 
Libano ». 

Xon è un caso, del resto. 
che le prime forme della re
cente aggregazione unitaria 
della sinistra libanese e le 
prime profonde crepe aperte 
nella barriera confezionali». 
siano avvenute proprio intor
no ai tema cie'ila rt-si'-tenza. 
Il Libano pullula di comitati 
rii solidarietà cuti 1 f-'ddahir.. 
e non pochi libanesi sono an
cor oggi in prigione per aver 
espresso apertamente quella 
solidarietà. Nel generale riflus
so che segui la sconfitta c:*"-l 
7 giueno. il u-gime, mfiit'i. 
fece di lutti» pvr neutralizzare 
ogni attività dei jeddahm < l.i 
a'-tusa i-rac-haru e .-emp'.ice-
ir.ente prete~tuo>at. 

I leader* ci: A! Fot eh o riti 
Fronte nazionale lenivano ar-
re^at i . \s\ pT0pa2.1r.da vieta'u. 
Xon marcarono neanche- <-an-
cuir.oM inficienti tra > forze 
i-.rmrìte libanesi e 1 reparti ci; 
partigiani pa!c-«.;u.esi. L ' a w 
della vo'.i'ic.i t - ;era ìi"o.ir.e-e 
vrr.-.va. .~c-;i.;irc p : i cr,r.l:cnirar.-
ri.i-3 conte quello dei:.- r.<-wra-
ìizzazior.c, de', di-impfjr.o n i : 
confronti (ir: P.-UM .-.tv.b! I <> 
>'.oaan ' firnr.lcrr.er.t libznn;* >•> 
i»oì<» i:b:»r.t->t > TI.JM o:~.rìt \ a in 
realta una -.oion*.. precisa 
ci: trattare ci:re':.irr.er.tc etiti 
I-raele. rompendo c r i .'a -o-
iirianeta araba, «• rra^ ' iando 
il ptecoìo ronter./to^o lu^a.V 
dal contesto pni s;er.era':e del
ia regione. Ogni appoecio \tri
ne datA, in questo seiv«o. a 
Hussein rii Giordania perche 
trattasse una pace separata. 
IJC rose peggiorarono netta
mente quando Gormayel. rapo 
delle falangi cristiane, divenne 
ministro dell'Interno. Questo 
pilastro deH'e'^fablisrrmeTit li
banese. lecato profondamente 
a Chamoun. non esito a di
chiarare. o a far capire, che 
l'arabismo è il pericolo prin
cipale del Libano. Con lui agli 
In t imi la resistenza conobbe 
giorni duri. Ma inutilmente. 

Un'ondata di proteste co
minciò a salire dal paese, con 

scioperi e comizi, ostili al 
governo per la sua « severità » 
contro i palestinesi. Finche si 
arrivò alle grandi manifesta
zioni di Beyrut, Tripoli, Sido
ne, ricordate in un preceden
te servizio. La resistenza pale
stinese era ormai divenuto un 
problema interno che inve
stiva dal basso tutta la poli
tica dei gruppi dirigenti del 
Libano. Un volantino del di
cembre scorso raffigura ab
bastanza bene la natura del
lo scontro. Vi è raffigurato 
un grasso signore davanti ad 
una tavola imbandita con i 
favolosi mezés, e al suo fian
co un palestinese caduto. La 
didascalia dice: « Noi siamo 
con lui » e una grande freccia 
trasversale indica il parti
giano. 

Il tentativo di far restare 
i palestinesi nei loro campi, 
e di considerare il loro pro
blema come assistenziale, al
la stregua di profughi, di cui 
liberarsi al più presto, era 
fallito. Si era ricorso alla re
pressione diretta, alla intimi
dazione, Germayel e Chamoun 
avevano invocato una lotta 
«cristiana» contro gli «ara
bi ». La maggioranza dei liba
nesi aveva risposto di no: 
musulmani e cristiani uniti, 
con una rapida maturazione 
delle coscienze sulla natura 
dello scontro in atto nel Me
dio Oriente. E di conseguen
za tutto l'equilibrio, precario 
si ma pur sempre presente, 
del regime veniva messo in 
discussione. 

Attraverso la resistenza fil
travano le grandi questioni 
della collocazione libanese, 
del suo rapporto col mondo 
arabo, e giù di lì fino alle 
strutture della società e della 
vita politica del Paese. Oggi 
lo stesso establishment è di
viso su questo punto. Tutti i 
suoi esponenti avvertono la 
portata della partita che si 
sta giocando intorni» alla re
sistenza palestinese e alto spo
stamento della politica nazio 
naie in senso più arabo. Ma 
mentre la destra cerca lo 
scontro frontale, una parte 
dello schieramento politico li
banese non può non tener 
conto di ciò che viene oggi 
dal fondo del Paese. 

II governo di Karame espri
me questo tentativo di com
promesso. Esponente tra i più 
facoltosi della finanza libane
se. proveniente da una fami
glia « politica >> per tradizio
ne. Karame eccelle, come si 
dice qui. nell'arte di « ma-
neggiarc d suo arabismo sen
za impegnare il Paese in 
strade compromettenti ». Egli 
avrebbe voluto un governo 
largo, rappresentantivo di tut
te le forze parlamentari, con 
l'elisione delle ali di Cha
moun e di Jumblatt. La de
stra glielo ha fatto saltare co
me manovra rii vertice, il 
Paese come disegno politico. 
Per cui Karame è approdato 
ad un governo di cristiani e 
musulmani che potrebbe es
sere definito il centro-sinistra 
dell'attuale establishment. Le 
sue prime dichiarazioni sono 
state ambigue, ma di una am
biguità che deve tener conto 
della realtà popolare: rispetto 
e stima per la resistenza pa
lestinese. legittimità della sua 
lotta, rifiuto dell'internaziona
lizzazione del Libano, solida
rietà con il mondo arabo. 

Interlocutore 
nuovo nel 
Medio Oriente 

un nuovo interlocutore: esso 
è un movimento che parte 
dal profondo per andare alle 
radici della crisi medio-orien
tale. Ed è da esso che — 
attraverso una prova dura, 
difficile, sanguinosa — viene 
la possibilità di un dialogo 
tra ebrei e arabi nell'avveni
re, perchè il confronto non 
passa più tra le frontiere di 
Stati diversi e nemici, ma a 
usare l'espressione di X tra 
« popolo palestinese arabo e 
popolo palestinese ebraico ». 
Non solo non è più possibi
le ignorare la resistenza pa
lestinese: ormai da essa non 
si può prescindere se, al di 
là dell'urgente necessità di 
spegnere un focolaio dì guer
ra estremamente pericoloso, 
liquidando tutte le conseguen
ze dell'aggressione israeliana, 
e quindi delle soluzioni poli
tiche da dare immediatamen
te, se, al di là di tutto ciò, 
si vorrà trovare un assetto 
di pace stabile e duratura. 
« Xon siamo dei profughi — 
dice X — da indennizzare, o 
«/metto non lo starno piw. 
Siamo un popolo che vuole 
ridiventare nazione ». 

Romano Ledda 

•t y 

IL CAIRO — II Presidente Nauer mentre si reca ad assistere all'apertura al Cairo del Consiglio 
nazionale palestinese. Il primo a sinistra è il portavoce del movimento Al Fatar), Yasser Arali. Al 
centro: Yehia Hammonda, capo dell'organiiiaiione per la liberatone della Palestina- (Teìefoto AP) 

l e lungaggini procedurali mettono in crisi il processo dell'Aquila 

Sul dramma del Vajont pesa 
l'ombra della prescrizione 

L'obiettivo della difesa è arrivare a colpi di eccezioni e di rinvìi 
sino al 1971 quando i reati verrebbero cancellati - Intanto uno degli 
imputati continua ad essere chiamato a tare il perito giudiziario 

DALL'INVIATO 

L'AQUILA, 2 febhra.o 
Il processo del Vajont e in 

crisi. Ci si passi il termine, 
ma non ne troviamo un altro 
per definire la paradossale si
tuazione in cui si trova un 
procedimento che dovrebbe 
far testo nella stona giudizia
ria italiana. 

Il dibattimento e iniziato il 
lontano 25 novembre. Da al
lora non siamo ancora usci
ti dalla fase preliminare. La 
contesa sulle eccezioni proce
durali sollevale dalla difesa 
min è ancora risolta. Devo
no parlare due avvocati del
le opposte parti e il P.M.. quin
di il tribunale si riserverà op
pure prenderà le »-ue decisio
ni con un'ordinanza. 

I~i celebrazione della giusti
zia e un atto pubblico, che si 
svolge in nome <» sotto gli oc
chi de! popolo italiano. Ciò 
dovrebbe essere tanto piti ve
ro quando si giudica un even 
lo come quello del Vajont. 
che ha commosso la coscien
za mtera delia nazione, e da! 
la quale si e levata imper.o-

non solo il processo è in 
crisi. Se un ordinamento giu
diziario come il nostro non e 
in grado di garantire il cor
so della giustizia in una tra
gedia nella quale un sistema 
economico e sociale ha stam
pato l'onna della sua incan
cellabile <-olpa. questo ordina
menti) non può che essere in
giusto e sbagliato. 

Del re.>to, se ne ha confer
ma anche nelle piccole «-ose. 
Nei giorni scorsi, una notizia 
che forse meritava maggiore 
evidenza, ha informato dell'av
venuta vrchiviazione del pro
cedimento per l'alluvione d> 
Porto T>lle del novembre 
l'MVi. U giudice di Rovigo ha 
proso qut»«ta di cisione sulla 
base di unti perizia tecnica 
la quale conclude che - per 
quanto la rottura d-ll'argine 
di difesa a mare dell'abitato 
tii Porto Tolle sia avvenuta 
in corrispondenza di un ma
nufatto. per l'immissiniM- tii 
acqua salata 111 una valie da 
pe-ca. manufatto non costrui
to a resola d'arte — nessuna 
responsabilità deve essere at
tribuita .ti vallìcolton o a 
quanti non hanno re-o l'ar-
«:ine suincientementt- robusto 
perche ^i tratto di una maree-

Vajont, di concorso nel rea 
to di frana, di inondazione u 
di duerni!!*, omicidi colposi. 
proprio per « imperizia, ne
gligenza, imprudenza »: in una 
altra relazione tecnica del j 
1<W2 aveva assicuralo che la | 
caduta della frana del Vajont 
non avrebbe provocato con
seguenza alcuna. L'imputato j 
Ghetti coniinua dunque tran
quillamente a lare il perito 
giudiziario, l'esperto nel co
mitato nazionale per la difesa 
ciel Miolo. e in parecchie com
missioni ci; studio su"-; .'agli
na di Ven. zia. Probabilmente 
nessun arinolo del coriict-
glielo impedisce (anche si» ri- j 
cordiamo che un giovane tee i 
meo sl;,, ,.x dipendente, aceu ) 
sato (ii a\er sottratti) copia i 
della ri laz'one snU'esperimen 
to liei Vajont. ancorché asso! 
to nel f in i rc i» di primo gra
do. venne >ospt'su dall'Univer 
sita senza stipendio sino alla 
sentenza definitiva»: ma es;-
s;r un codice non scritto, che 
dovrebbe imporre ben altro 
comportamento, sia ;k chi at-

j tribui.sec che a chi accetta 
! determinati incarichi finche 
1 la giustizia tion, abbia siahi-
• Ilio se 's;Mon(i le doti tceni 

E' morto a 
New York 
il tenore 

Martinelli 
NEW YORK. ? r*>:.:,-.. r 

All'età di Ki anni, in segui 
to a crisi circolatoria, e mor
to Giovanni Man meli;, il qua 
le per .'C anni fu il più ap
prezzalo tenore drammatico 
del teatro .r Metropolitan » tti 
Xew York Secondo alcuni 
critici, la sua voce era stata 
la più bella dopo quella di 
Caruso. 

Martinelli si (-ra ritirato 
dalle scene nel I94.ì. Da allo 
ra • 1 era dedicato all'insegna 

! .tiento del canto ed aveva te 
j mito cicli ili conferenze in Ku 
I ropa: aveva cantato qualche 
ì volta m pubblico solo a s (n 
j pò d: beneficenza 

Giovanni Martinelli era ria 
! to ;i Monlagnami 'l'ad-'ia» :1 

li ottobre 1KSG. Dopo gì: MU-
j fi:, aveva deinitta'o a Konia 
• :) It* dicembre lUUi (alitando 
.' nell'opera di Ciacomo Pucci-

DALL'INVIATO 

SANREMO, ? lebbra e 
« Sono contento d'essere tir 

rivai» primo » ha commentato 
ieri sera Hobby Solo appena 
appresa la vittoria di Zingara 
vi perchè 1111 mentivo tremen
damente responsabile davanti 
a Morandi. che mi aveva af
fidato questa sua canzone » 
Iva Zanicchi non si sentiva al
trettanto investita da una co
si alta missione, ma ha tre 
malo come una foglia mentre 
i voti delle giurie venivano 
snocciolati, via telefoni), dalle 
voci indifferenti dei notai. 

FI' questo l'aspetto meno uf
ficiale del Festival: il « mo
mento della verità» dietro le 
quinte, con tutti i multanti 
raggruppati in una saletta. Ce 
stato un attimo in cui '/.lu
gani, perduto il netto vantag 
gio, aveva solo du« punti 
di distacco da Lontano dagli 
occhi, a quel punto Sergio 
Kndrigo si è lasciato sfuggire 
che avrebbe vinto lui e i ner 
vi della Zanicchi hanno vibrato 
come corde di chitarra. Poi 
è giunta la vittoria e il nu
mero dei baci distribuiti a de
stra e a manca dalla cantante 
è stato incalcolabile. La sagra 
era finitu: 237 punti contro i 
2211 di Endrigo e Mary Hop 
km. .Solo 17K a Milva e Don 
Backy. 

Le altre undici canzoni sono 
state uflìcialmente clas.s-ifk.ale 
a pari merito, ma. in base ai 
voti ricevuti, Rita Pavone è 
caluta addirittura al penulti
mo posto, mentre la coppia 
Tony Del Monaco-Fausto Lea
li è risalita di gran carriera 
al quarto, davanti alla brava 
Nada, alla Cinquetti. agli 
Showmen, Caselli. Pickett. 
Berti-Ranieri. Casneoia-Villani, 
Little Tony. L'onore dell'ulti
ma piazza è toccato a Del 
Turco-Antoine: 2i» voti. 

Adesso, come tutti gli anni, 
la parola e ai dischi, dischi 
che, se non fossero stati pre
sentati qui u Sanremo, in 
buona parte si sarebbero man
tenuti su cifre piuttosto mo
deste. Il Festival di Sanremo, 
del resto, è sempre più scivi» 
lato, con gli anni, ad avere 
tale artificiosa lunzione: for
zare un mercato, anziché im
mettervi qualcosa di nuovo. 

Il livello della canzone ir • 
liana, nel corso di un anno. 
è già qualitativamente pùnto 
sto basso: per di più, al Fé 
stivai viene normalmente in 
vinta una produzione artelatta. 
ancora meno autentica. 11 so
lito grupix-tto di autori, poi. 
arriva a Sanremo reduce dal
lo «sforzo creativo» appena 
affrontato a « Canzuiiissima » 
e già con la pernia in mano 
per il «Disco per l'estate» 

In questa situazione, e mu
tile aspettarsi grandi cose, al 
di Inori di una lotta concio! 
la con tutti gli espedienti, per 
penetrare a viva forza nel 
mercato, in un dispendio di 
energie d ie nessuna altra in
dustria conosce. I casi di Vii 

! la e della Caselli soni» illumi-
( nauti: con un minimo di logi

ca. nessuno dei due cantanti. 
e soprattutto la seconda che 

i vive proprio sulle quotazioni 
i ilei diselli venduti, avrebbe 
1 dovuto gettarsi in una nuova 

misch.!'' a pochi giorni da 
« Canz.onis.sinia )'. K. intatti. 
l'uno e stato escluso dalla ti 

[ indissima, l'altra ha dowito ac 
contentarsi dell'ottavo posto 

! Stando, dunque, alle prime 
j indica/ioni, il disco per ora 
] pai venduto io per lo meno 
' prenotato 1 negozianti, intatti. 
! acquistami alla vigilia. III™I-
I s tonati dalla pubblicità, v>er 
I le vendite effettive occorre 
1 attendere che siano passati ,,.; 
! mesi» e '/.inaura rhr . nella 

versione di Hobby Solo. «.• a 
quota rC>(i mila. (ìli sono a 

| ruota Iva Zanicchi. Sergio K.n 
dngo. Mary Ilopkm. Nada. 
Miiva. Tu sei bella ( nmc sei 

e in-irah p'-r farlo. Pro- I Toscanm 

ni « 1-a fanciulla del West ». 
sotto la direzione o; Arturo [ iU'&'- Showmen e /'/ori.'// Pu 

prio ij'-i cr.e accadono cose ora* 
f a sua interpreta-

reli-hrv !u quel'.t «li 

-a in questi anni l'esigenza ri: | j.jata eccezionali 
del genere. n/-]la coscienza de! j Otello nell'omonimo «-apula j 

Nei pressi del monte Har-
mon incontro X. ¥.' uno 
de: dir;«en*i del movimento 
partigiano palestinese, di Al 

,' Fatah. Parliamo ri: molte cu 
\ se. dell'asprezza (iella lot'a. 
| rielle prospettive, nei rappor-
! ti t ra la soluz.one dei pro-
i blema immediato d>lia liqu.-
I dazione delle conseguenze e 
j dell'aggressione e la soluz:o-
t r.e del problema «storico». 

dei popolo palestinese. I <• --y-
opinion: sono calme, p r e o e . 
aperte, e scindono conr.r.t.u-
rr.en'e :'. problema degli ebrei 
ria quello del «ion:*-..io. Chie
do anche ir.ol'e cose su: rap- 1 
porti tra res.s-fn/a e s.n^.i'.i ! 
Paesi arai)., s-.-i ronnt/ior.n- • 
rr.er."". ci: cu: s; p-.-.T..i. j 

X non mi lascia 2.n:re • 
r Xoi — (i:re — r,,r: rno:-- 1 
ch:i:r:o r;.vr;.V e r.e<n::'n •'> \ 
r^r ' i ; firc.b: ch:rcliamt> urti j 
7.\7.'.-/rr\Y <.o.'rr//7r;r.'ri rrlla rt>- j 
slni !(..::u .Voi :"ter>er:a'no j 
r.e'rj rifa ir.terr.c. d: r.a-sw.o 1 
Str.tit, >' r.or. ch;e'i:am<t un ! 
•.yirf.co'.r.re colore all'aiuta (he 
e; i re te data Ixi nostra e 
%r.a aucrra ài liberazione r:a-
Lio-.ale. }>cr la nostra terr,i 
r la nostra gatte F.sìn he 
: , i p^ 'o ;'i tutta il riandò 
arabo, e questo e persino or-
110. Ma r la realta ad avere 
w: pe^o maggiore. Questa 
realta si chiama espansioni
smo iìrnrhar.o. e e: coinvol
ge tutti non permette nes
sun isolamento. Se vuoi. t,oi 
filtriamo tutto ciò. in modo 
diretto r drammatico. Per 
questo contiamo qualcosa nei 
sentimenti delle masse, e nes
sun goierno arabo può ignc>-
rr.rci ». In realtà e qualcosa 
di più. 

Nel Medio Oriente e nato 

, conoscere la venta e di n.u 
minare tutte le re-ponsab:l:ta. 

j Ma quando li processo s: 
j trasforma in un simposio do".-
j trinale per altissimi .-peeiah-
j sti. esso viene a perdere ogni 
i carattere di pubblicità, di ven 
I ta un rito misterioso al qua-
j ;«• sono ammessi s,^;.. pochi 
! -.n:z:ati. 
! >i:io gli aw(.»cati che par

lano troppo? Non e forse qui 
"a causa della crisi? Certe» 
,t scuola forense italiana non 
• : danniate p>-r le s.m- doti d: 

j s;n*e-: r- <i: :r.c;e:v:ra. Ma 
! qii.LT.ri » n.'i processo fj; qu<-
i sia rubile s; sviluppa a! ritmo 
! ri: ' re sole ndi'-n/e la se";-
[ rr.ri:;.i. •- »>znun.» li; queste 
| udienze non dura p:u ri: tre 
I n r - . : > e r s : n o T . ' . c i ' n r ; s ! i . t f r e ' r > 

i i v o r i l : s s ( , .- d : s . / - r s ; v o 

' T ; r t ; s i i / ì i . i : : ; 1 .1 c i . e <"•<>-:•. 

1 : r . . r .» l ' o t l - t . s . - . . : (le'.'..". i i i !e=-, i . 

m i i . a u ' - K Ì : z : . » r ; o d e l 

: . s o T n n e . ( m o r a l i e i 

r:z: r.e. .V-ll.t :>r:a..i 
' 7 ! s . :> > ' r e b b e r ' > e.».'-

!•:•.::. r.-ol-.ere tut-
c.'ir. un colp" fi: .sp'i_.r,.», 

r.'iT. e'.:m:r.t-r •"!")'*>• r. cor. 
ri:a-rn:':.> .:.:..• en". •.-.•• 

ma » erto Liscerebbe rie 
tn.en'/- </.. .mpirat; seti-

j z.i ...Cina sanzione. l a prc 
mediata len'czza. : ...'viimr-: 
eie: fl:!'-.':'iiri su ogni appiglio 
'ormale. ;': tentati'.o di annul
lare la seconda oerizia o addi
rittura d« far rifare la sen
tenza istruttoria, non rispon
dono perciò all'esigenza di 
amministrare la giustizia se
condo tutte le garanzie di leg
ge, ma esattamente all'obiet
tivo contrario. 

Se tutto quanto sta avve
nendo all'Aquila e logico, ine
vitabile, ineccepibile, dal pun
to di vista della forma, del 
codice e della prorrrìura, al
lora M deve concludere che 

Kbly.-r.". lineila perizia tee 
ruca e stata reriatta e firmata 
dal prò Ausrusto Ghetti, di 
rettore dell'Istituto di idrati 
lica dell'Università di Padova 
e imputato, nel processi, rie! 

P a e s e s i a p p r o f o l i d i v r - e q u e l l a j 

crisi o'i nat ica nei valori tra- j 
riizionah ita- < oinvolge anche j 
ia gltls'izn italiana. : 

Mario Passi < 

."•• > ri: (ì.-UM-ppe Verdi, inter
preto la parte del Moro di Ve 
r.ez:a per la prima volta a 
Chicago, pò: a landra e ti 
nalmente. a partire dal UtlC-;, 
a! " Metropolitan » ri: Nev.-
York 

COl'l 

Questi cantanti finalisti e 
queste canzoni, o pari" di »-s 
se dovrebbero, stando ad al-

j cune indiscrezioni ddl'orga 
1 aizzatore Radaci'.!, affrontare 
j le due Americhe verso aprili-, 
> con il Cantamo'uìo. 

; Daniele Ionio 

// via oggi al IX Festival televisivo internazionale 

Più ombre che luci a Montecarlo 

M . OH 
V . i j o n t 

l.i p r e s 

- e r a o-v 

1 • • I l a r e 

c . n - r.xT 

*.> celle 
l i m e 

DALL'INVIATO 
MONTECARLO. . - r h - ò : 

Mentre :n o^n: Vu<-> i'.u.-
sia di nnr.ov.r.r.'i.'.i (tei u:>» 
\:mi e. py.i '.n g« neralc, (ielle 
forze plogressiste t« nuotai a 
meilere TI (risi !•;'•<• lt .-': 

| lozioni della cul ' i ra •;:?:ci.iìe. 
| r;i*e clas-is'a. » ir.'-r.'r»- a. 

contèmpo si propongo:.!) al 
tern.vive u n aclere;.': ali.i 
complessa realtà ne] r.Osrro 
tempo. 11 Festival m'ernaz.o 
naie televisivo (il Monti-cari" 
apre domani 1 suoi battenti 
per la nona edizione all'ir.se 
gna conclamata a chiare let
tere de! disunpegno e nel ri:-
vt»rt:menro 

For~e la rosa non dovrebbe 
destare troppa sorpre-a, ben 
sapendo come, anche neilc-
precedenti edizioni, tale ma
nifestazione abbia sempre 
marciato entro il prevedibi
le binario del fare, più o me
no bene, spettacolo. Ma e. 
proprio quest'anno, dopi» le 
non accantonabili esperienze 
del maggio parigino, della 
contestazione di pressoché tut
ti 1 festival cinematografici, 
letterari, d'arti figurative e te
levisivi (Venezia. Cannes. Pe
saro ecc.» che suonano parti
colarmente stridenti e assolu
tamente improntati ad una 

si e.t.i •« i.u'.t di conformisi: 
(erti ; tnjvi-.ti, anzi racconta:; 
dazio:.:, e;:.or.!,:: ;n una ì>r-
• e pr'-m'-ss.'ì del rei/olau.. :.'. 
ri/-! !i Fes'.va: '«•;<••,•,s:\o o 
M il. 'ei . i t . o . 

1 

1 

1 

Ove ' e:- ' -

" la i i in- i . ' t - . i 
a p p u n t i ! , t . 

• '.'.ili> s r o j o o; 
I,.-. , - r . f'.r-.-r*' » . -

<i: tm'arte ;-.»• 
ent i ( i'.e \,:t 

r i i - i i W i i M i a . 
1 la r.is-. ^r... monegasca rif-n'oo 
! I.n '..'::e : : i««iss;bj;,.. , n q;;,.. 

' s.., s, r.-o. d'indo « (ir.onta a: 
t.'.m diver'er.'.. conno o uin'i 

o: un 1 s-.., 
v : s. \ : r : -, 

s / ' T i ! «-.:.> * 0 1 • 

, ris-ic; » r. non e T'jtto neoa 
I sress;, premessa sj ;irr:va al 

Ì
pur.'o (ii mv.tare sfn/'onibra 
d'ironia, anzi in forza di una 
risoluzione adontata «non si 

I s,, o.t cn:«, all'unanimità mi 
corso dell'ultimo Festival. 1 
parteripan'i ad evitare die 
« la violenza e l'erotismo non 
s:sr.o visibili che sotto un 
aspetto del tutto eccezionale 
aflir.che gli adolescenti non 
rischino di vedere un'immagi
ne quotidiana ilei rapporti 
tra gli uomini J (sic!). 

In questo solco, dunque, è 
ben comprensibile, che si 
guardi alla nona edizione del 
Festival di Montecarlo con 
RIUSI ideata diffidenza, anche 
perche, come pennellata fina
le, 1 promotori della rassegna 

o ; s j n i n n o i>«rs:r . i» p r i - m u r . » u : 
". «-".ire •! . ' • . ' . . : s o c ' . . r . / a »• ;>:<« 
[ , r . i c o s i » c h e — - : d i o - -

1 ( i j e r r ; s ; > o r . ( ! ' r e a p p a r . " .1*^ . : 
: | i d e a l ; c e l a ( ( « o p e r a z i o n e ; n -

r r . . : Z : o n : i l e . V'.Ì i<r-..i::-:!'t'. >»•• 
J lev . s u i i - i . : . c o r r e n t i : . b i n a n o a 
} o r « *•<•:.'ar<- n l n : i.«-i q u a l i « t e r 
i • : r K V n ' i r ' i , - ' - r i *^.-.s^.»-n ! . . 

' riero.» le ci :.-. inz.on: >• 1 Vir.r. 
i cip: !>».:':ci ri: a'.:r: paro-t; 
, par.t: 

>:.'in.o. con.e s; p io i»* n ia 
] p.rc. ai i.niiti oe! patern.ili-
i s j j . ' i p . l l ^ r o ' t f s c c i e . s ( , ; t o 

I qi.e-'o profilo, e con.prens;-
| bile a ner.- come variano pr-'-
ì se con al'c;anta circospezione 
•' e. fitto s«,rumato, con amnio 
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ittn sommato, con 
bf nericai d'inventario, tutte :e 
al're notizie d'ordine tecn.co-
organizzati vo concernenti que
sta ra«spjjna. Tanto per co 
mir.ciare imale» l'onnipresen-
te Renzo Rosolimi rappre 
sen'era anche quest'anno la 
Italia in seno alla giuria del 
nono Festival internazionale 
monegasco. Il musicista ita
liano — che è notoriamente 
lx-n introdotto negli ambien
ti della RAI-TV — avrà co
me colleghi di giuria l'attri
ce americana Agnes Moore 
head, lo svizzero Paul Henri 
Jacard. il cecoslovaoi o K-
douard HofTman. Io spagnolo 
Arturo Kaps, lo jugoslavo Ar-

:«*.'. a.erse:.e > .1 riv or<- 01 
proiezioni, fi:»- .niza-ranno 
ogni giorno alle 10,'tii e :>r>» 
seguirannn — oopi la pausa 
fi: mezzogiorno - ;;n» al rar 
00 pomeriggio 1 ibero i'it:-
iirrsso al patibile» 

I r;stiira:i di questo, nono 
* rer.deZ'Vo*!*. » tel/-v;s;vo di 
Montecarlo saranno resi noti 
la mattina del H leohrai». I 
[ire.T.i saranno r(ins<-^r.ati la 
sera successiva nel corso di 
un Gran Cala allo « Suor 
tinj. club »; presentatore sarà 
C;*.iy Lux. K vedette» Marie La
tóre!, la n»n dimenticata 
« ragazza dagli occhi d'oro ». 
passata da qualche anno dal 
cinema alle canzoni. 

Dopo di che augurare e au
gurarci « in bocca al lupo » 
e. putroppo. tutto 0 0 ct\c al 
momento ci e fiato di pen 
sarò. 

Sauro Borei li 

TELERADIO 

GULLIVER E IL RE -
La riduzione televisiva det 
Viaggi di Cìulliver ni sem
pre più rivelando la suu 
ambigua sostanza. Da una 
parte, ri si avverte lo sfor
zo di Simonetta e Vuimc 
per conservare almeno qual
che traccia dell'amara pate
rnali di Swift. Dall'altra, la 
« Involti » va assumendo 
sempre più la fisionomia di 
un delizioso balletto: e. ut 
quest'ambito, è giusto rico
noscere che la realizzazione 
e non solo assai curata ma. 
in parecchi momenti, sen
z'altro felice. Hasta pensa
re all'ottimo congegno dei 
trucchi tecnici, alla spirito
sa recitazione degli attori, 
alle musiche allegre e raffi-
naie. Senonchc. tutti questi 
dati positivi si ribaltano in 
mistificazione nel momento 
in cui serrano a stempera
te e, ni definitiva. 11 suulu-
rare lo spirito feroce e vio
lento dell'originale. Pensia
mo. ad esempio, alla se
quenza del duello tra (iulli 
ver e ti topt>. nella terza 
puntata: davvero divertente 
e deliziosa. Ma anche di
vertente e deliziosu era la 
sequenza dello spettacolo al 
mercato- un episodio che. 
invece. Sivift scrisse per ut 
tnveare la brutalità dei più 
torti che' sfruttano i più de
boli. Nell'originale. Giilliver 
non si diverte adatto, ma e 
« riu'U» morto dì stancliez.-
za e di rabbia ». Xella ridu
zione televisiva, gli autori 
avevano cercato dì esprime
re nei versi di una canzone 
almeno una parte di questo 
stato d'animo: ma Arturo 
Corso l'ha cantala con tan
ta qruziu e allearla che Pel-
ietto e andato perduto 

Il passiamo all'episodio 
chiave della puntuta- la di
scussione tra CììiUiver e il 
re dei giganti Suitt mette 
alla gogna, nelle sue pagi
ne, il clero avido, il sistema 
parlamentare, il tesato, le 
\crcito. la maiiistridurn e In 

giustizia temi /xirole che. 
specie in quest'ultimo ca-
.•<o. .serri(irano essere state 
scrìtte in questi nostri lem 
pi re per l'Italia). Se viene 
inori un quadro feroce del
la corruzione delle classi do 
minanti, dell'ipocrisia del 
« liberalismo », perfino del 
colonialismo. Flash pensare 
che il re conclude che tra 
gli uomini « le leggi vengo 
no spiegate, interpretate e 
applicate proprio da coloro 
che più hanno l'interesse e 
la cafMicità di corromperle, 
di renderle oscure e di elu
derle » e. per questo, bolla 
la maggioranza dei 1 compa 
trioti » di Cìulliver come « la 
razza più perniciosa dì odio 
si vermiciuttoti cui In natii 
ra abbia mai consentito di 
strisciare sulla superfìcie 
della terra u. 

Ora. cos'è rimasto di tut
to questo nella riduzione te 
levisitn'' Alcune allusioni 
scherzose ai jxiri che non 
sono afhitto pari, alla inuti
lità dell'esercito, alla diffi
coltà per il popolo di libe
rarsi da un governo inviso. 
E' davvero poco. e. d'altra 
varte. d tono della it faro-
la » finiva per sommergere 
anche questo. Si dirà che 
i ragazzi non potrebbero 
sopportare di /;/:.». Ma. al
lora. torniamo ita capo: per
che la TV ha deciso dì de 
stinare questa riduzione ai 
raoazzi? E poi. e proprio 
vero che 1 ragazzi non po
trebbero sopportare dì più' 
E. se anche lasse, non sa
rebbe stato allora il caso di 
accentuare almeno le poche 
tracce di polemica che .si 
era deciso di conservare. 
proprio per permettere ai 
ragazzi di capire e di riflet
tere? Mu no. lo .scopo non 
era questo, lo ha dimostra
to la canzone riassuntiva 
delle puntate precedenti. 
che. ancora una volta, ha 
svuotato il racconto di tut 
lo il >uo significato 
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Rappresaglia 

Il supermercato di Val-
melaina vuole impedi
re reiezione della Com
missione interna . Lo 

sciopero continua 

Inaud i t a rappresagl ia al
la S M E . u n s u p e r m e r c a t o 
d i Valmelaina: la direzio
n e ria inviato un telegram
m a a tut t i i d ipendent i , che 
h a n n o sc iopera to saba to 
sco r so , p reavvisando il lo
r o l icenziamento nel caso 
oggi non si r ipresent ino al 
l avoro . Alla violazione del
la l iber tà d i sc iopero , 1 la
vora to r i r i sponde ranno og
gi con u n a lot ta compat ta . 

Da t e m p o la direzione 
della S M E ha iniziato dei 
l icenziamenti : suo obietti
vo ò di r i d u r r e l 'at tuale 
organico (44 dipendent i ) e 
di po r t a r lo a meno di 35 
un i tà , di m o d o che non 
sia possibi le cost i tuire la 
Commiss ione in terna . Nei 
giorni scorsi 6 s ta to licen
ziato un giovane: il sin
daca to della FILCAMS-
CGIL 6, pe rò , p r o n t a m e n t e 
in te rvenuto e nel co r so d i 
u n a t ra t ta t iva all'Ufficio 
del lavoro l 'azienda si è im
pegna ta a r i a s s u m e r e dal
lo scorso s a b a t o il dipen
den te . 

Venerdì se ra , p e r ò , l a 
S M E h a convoca to il gio
vane e gli h a r ibad i to la 
decisione d i l icenziarlo. 
I m m e d i a t a la r i spos ta dei 
lavorator i con la procla
mazione d i uno sc iopero 
p e r il g iorno success ivo, 
s a b a t o : sc iopero che è to
t a lmen te r iusc i to . La lot ta 
è s t a t a p r o c l a m a t a anche 
p e r oggi m a , p e r spezzar
la, l 'azienda b r i co r sa alla 
in t imidazione, alla gravis
s i m a rappresag l ia . A t u t u 
i d ipenden t i è a r r i va to ie
r i u n t e l eg ramma che suo
n a cos ì : « Invi t iamovi a ri
p r ende re sub i to servizio 
a b b a n d o n a t o a rb i t ra r ia 
m e n t e a l t r iment i ri tenia
movi l icenziato. Riservia
moci r i sa rc imento danni ». 

P e r r i spos ta , i lavorato
r i , come si è de t to , hanno 
confe rma to lo sc iopero . 

Mercoledì 

Dall'Esedra a piazza SS. 
Apostoli - Stamane as
semblea dei sindacati 
CGIL . Affollata mani
festazione a Centocette 

S t a m a n e alle 11, alla Ca
m e r a del l a v o r o , si riu
n iscono il Comitato diret
tivo e le segreterie di tut
ti i s indacati in teressat i 
allo sciopero generale d i 
mercoledì per la r i forma 
delle pensioni. 

Mercoledì d u r a n t e lo 
sciopero, una g r ande ma
nifestazione si svolgerà nel 
cen t ro c i t tadino. Alle 9,30 
1 lavorator i si r i un i r anno 
in piazza Esed ra d a dove 
muoverà il cor teo che , per
co r r endo via Nazionale , via 
IV Novembre , raggiungerà 
piazza S a n t i Apostoli . Qu i 
si svolgerà il comizio . Par
l e r anno 1 segretar i confe
dera l i L a m a (CGIL) , Cop
po (CISL) e Ravenna 
(UIL) . 

Le sezioni del P C I , su l 
p r o b l e m a dello pens ioni , 
sono anch 'esse mobi l i t a t e . 
N u m e r o s e sono le assem
blee , gli incontr i , le tavole 
ro tonde , svolte e convoca
te p e r oggi, p e r d o m a n i 
e merco led ì . Migliaia di 
volant ini del Pa r t i to sono 
s ta t i d is t r ibui t i . I e r i mat
t ina a Centocelle s i è svol
ta un 'affol lat iss ima assem
b lea un i t a r i a nel co r so del
la qua le h a n n o pa r l a to Ali-
mon t i , d i r igente del la se
zione pensionat i , il compa
gno ori. Pochet t i pe r '1 
PCI e il sen. Tomass in i 
p e r il P S I U P . Altre assem
blee si sono svolte a Tor-
p igna t t a ra dove h a pa r l a to 
M a m m u c a r l , a T ibur t ina , u 
T o r De Schiavi . 

A s u a vol ta II P S I U P h a 
p r o m o s s o pe r oggi alio 
18, p r e s so il Circolo clas
se e cu l tu ra di piazza S. 
Eus t acch io 83, un 'assem
blea pubbl ica sul t ema 
« L e p ropos te del P S I U P 
p e r le pensioni e l ' impe
gno di lo t ta per il succes
so del lo sciopero s indacale 
del 5 ». In t e rve r rà il sen . 
Di Prlscol . 

Mollata assembleo al Centrale 

Vivace dibattito 
fra cattolici per 

una «Chiesa nuova» 
A confronto moderatori e innovatori - La 
vicenda dell'Isolotto e i( sacrificio di Ca
millo Torres - Le attuali strutture auto
ritarie impediscono un reale rinnovamento 

Appassionato confronto tra 
cattolici moderati e cattolici 
innovatori domenica mattina 
al teatro Centrale affollato di 
giovani, di ragazze e di sacer
doti, sui problemi del rinno
vamento delle strutture della 
Chiesa posti dal Concilio rcu-
menico di pupa Giovanni e 
dall'esperienza della « comu
nità a dell'Isolotto. 

Le attuali strutture della 
Chiesa non consentono un te-
ro rinnovamento religioso; so
no strutture che vanno supera
te con un'azione dal basso. Ma 
attraverso quuli strumenti9 E 
In che modo far coesistere 
questi strumenti nuovi che 
negano gli attuali rapporti ge
rarchici, con le posizioni au
toritarie di coloro che deten
gono il po te re sp i r i tua le 7 

Temi e interrogativi che, 
prima ancora che essere af
frontati dal dibattito sono sta
ti posti efficacemente in luce 
da alcuni giovani sul palcosce
nico del teatro attraverso una 

Oggi e domani 
senz'acqua 
numerosi 
quartieri 

D a oggi alle Ni a doma
ni se ra alle 22 n u m e r o s e 
zone della ci t tà r imar ran 
n o senz 'acqua (o con po
ca a c q u a ) . S o n o Pariol i , 
Pinciano. Salar io , Tr ies te , 
Nomen tano , Tibur t ino , Pie-
t ra la ta , Prenes t lno , Labi-
cano . Don Bosco, Appio-
Lat ino, Appio - Pignatell l , 
Appio - Claudio. Equi l ino , 
Monti , Cas t ro Pre tor io , Ce
lio, Sal lus t iano e Ludovisi . 

L'ACEA a causa d i rilie
vi d a eseguire in alcuni 
t r a t t i de l l ' acquedot to Mar
cio a A. Cosimato , ha co
munica to di dover r i d u r r e 
la p o r t a t a degli acquedot t i . 

Era stato ricoverato all'ospedale S. Giovanni 

Ritrova la memoria 
il bimbo investito 

Da tufi] ì dipendenti 

Occupato da 4 giorni 
il magazzino Àrrigoni 

I d ipenden t i dell 'Arrigonl oc-
.-upano d a q u a t t r o giorni il 

magazz ino del la g rande socie
tà d i peneri a l imen ta r i . I la-

o r a t o r i , dieci pe rsone , inten
d o n o r icevere dal la socie tà as

sicurazioni sul la cont inui tà del 
loro lavoro. L'Arrigont ha in
fatti deciso d i ch iudere tu t t i 
i deposi t i , m a non ha fat to 
saliere qual i s iano le sue in
tenzioni nei confronti dei di
pendent i . 

Assurda persecuzione i 

Multe su multe j 
ma la colpa 1 

è del Comune | 
Agli inquilini di via Pietro Mascagni 92 • 
decine di contravvenzioni per avere • 
denunciato che il costruttore aveva con- I 
segnato gli appartamenti con dei difetti 

I l Comune li persegui ta con mul te per iodiche p e r 

colpe che invece srnw del Campidoglio al pun to ohe i • 
« persegui ta t i » si e r a n o rivolti a l l 'autor i tà comunale por I 
e s se re p ro ie t t i . F.' q u a n t o itccade ad alcuni condomini • 
Ut-iio Misbii'_r lì» »•» F I C H U ^i.i-'v.apiii i»2 t ma il IciiLmitriii» 
t u t t ' a l t r o c h e par t i co l .ve . e di o rd ine generale) i qual i m 
o c c u p a r o n o gli appar t . iment i dopo 1 favor i to l i accerta- | 
men t i eseguili dagli uffici comunal i compatent i per il 
nu l la osta al r i lascio del certificato di abitabil i tà . • 

S^nonche quei ci t tadini ebbe ro l ' ingenuità d; denun- I 
c i a r e al C o m u n e alcune m a n r h e \ u W 7 e r i scont ra le negli • 
a p p a r t a m e n t i : ne segui un nuovo accer tamento degli 
appos i t i urtici che alla fine sospesero. il rilancio del cer I 
t ifìcato di abi tabi l i tà . Non bas ta : o ra il Comune perse- | 
gu i ta pei iod icamente — c i r c i ogni 15 20 giorni — 1 con 
d o m i n i con mu l t e di 3 50i lire i n t imando loro di esc- | 
g u i r e quel le ope re che p e r con t r a t t o av rebbero dovuto I 
c o m p l e t a r e i cos t ru t to r i . 

E ' davvero a s su rda la posizione del Comune in tu t to _ 
Tarlare . Vi sono ci t tadini che debbono pagare di perso- I 
n a le conseguenze di u n e r ro re c o m m e s s o dagli uffici | 
comuna l i nel co rso del p r i m o acce r t amen to , e debbono 
p a g a r e pe r chè avevano c redu to che il Comune potesse . I 
volesse proteggerl i in t imando ai cos t ru t to r i di compie- I 
t a r e quel le opere necessarie per il r i lascio dei certifi
cat i di ab i tab i l i tà . a 

Il Campidogl io deve dunque cessare la « persecuzio- I 
ne » e i n t imare al cos t ru t to re di p rovvedere al più pre- I 
s t o ai lavori necessar i . 

mmmm m—m mmtmM mJi 

Un'auto lo aveva travol
to sulla Casìiìna - Per 
la forte velocità fuori 
strada in curva sulla 
Portuense: feriti due 
coniugi 

H a r i t rova to la memor ia , e 
i geni tor i , il b i m b o investito 
s a b a t o sera sulla Casilina. Si 
ch i ama Leonardo Castello, h a 
8 anni : e ra s ta to u r t a to da 
u n ' a u t o m e n t r e t rans i tava in 
biciclet ta davant i al c inema 
Due Allori. 

Lo avevano soccorso lo 
s tesso au tomobi l i s ta che lo 
aveva condot to ni San Gio
vanni . Qui il piccino, sebbe
n e avesse avu to solo lievi e-
scoriazioni , non aveva sapu
to d i re né il s u o nome né 
dove abi tasse : lo choc , evi
den temen te . gli aveva fat to 
pe rde re la m e m o r i a . Solo più 
ta rd i aveva cominc ia to a ri
pe te re , t r a le l ac r ime, di chiv-
m a r s l Nando . 

I geni tor i , a t a rda no t t e . 
p reoccupat i per l 'assenza del 
bambino , avevano iniziato :i 
telefonare ai commissa r i a t i 
e ai posti di polizia. All'al
ba , poi, la m a d r e . Rooclnnu 
Ricci, t r a giunta al San Gio
vanni- vedendola, il b a m b i n o 
ha r i t rova to la m e m o r i a . 

Grave incidente ieri pome
riggio sul la Por tuense . Una 
« Fulvia « sul la qua le si t ro 
vavano du<» coniugi, ha sban
da to paurosamen te ui curva 
per la forte velocita, ha inve
s t i to una « òui » -suh.i qua
le si t rovavano due giovani 
ed e pò: p iombata con t ro un 
mure t to . Nell'incidenti» — che 
M ò \t-rihcr.to all 'altezza del 
Perrocvhie t io verso le b"> — il 
s ignor Kenzo Consiglio. 40 an
ni . a rch i te t to , r sia» niogiie. 
Patr izia Thomas , -so unni. abi
tan t i in viale Angelico 34. han
no r ipor ta to pravi frat turo «• 
sono st.it: r icoverati al San
to S o i n t o 

I due giovani che e rano sul
la « 500 » si ch iamano P:-squ.i 
le Giocolo, 2J anni , via Sal
va tore D'Amelio 10. e Giovan
ni 7.;Ularar-.o. IT anni . ". ;a Chi-
Meri 5, e sono stat i invece 
ricoverati al San Calmilo 
• SuU'Ardeatinn. al chilome
t ro 14. un pu l lmino «750» sul 
qua le viaggiavano q u a t t r o per
sone e anda to a linire in un 
fo.ssato. E ran o circa le 15 al
lorché il veicolo, dopo u n a 
pericolosa curva pe r una sban
da ta . e anda to a linire fuori 
s t rada . S o n o stat i avvisati 1 
vigili del fuoco che, una vol
ta giunti sui pos to , hanno 
t rovato pero il pu l immo vuo
to. I pa-SMii!gerj, infatti, d u e 
dei quali leggermente contu
si, e rano riusciti ad apr i re lo 
sportel lo della ve t tura e. con 
una macchina di passaggio. 
avevano già raggiunto il più 
vicino p ron to so» corso . 

sintesi sceneggiata della vi
cenda dell'Isolotto, di quella 
esperienza di « comunità eccle
siale u che è venuta a scontrar
si con l'autoriturisrno del car
dinale di Firenze, Fiorii, e 
che ha come protagonisti il 
parroco don Mazzi e tutti i 
credenti della comunità. 

Poi Ita preso l'avvio il di
battito — organizzato dal Cen
tro studi Giovanni XXIII, dal 
Centro d'impegno cristiano pa
pa Giovanni, dal circolo Oza-
nam, dal gruppo Ora sesta — 
che ha avuto come modera
tore Pietro Pratesi. 

Hanno introdotto la discus
sione Giuseppe Caputo sul te
ma « La comunità ecclesiale di 
base fra presente e avvenire » 
e Fabrizio Valletti su a infles
sioni teologiche sulla comuni
tà ecclesiale di base ». Capu
to ha sostenuto l'esigenza che 
la gerarchia consenta la « li
bertà di sperimentazione », in
sistendo però sulla necessità 
« della obbedienza all'autorità 
come condizione dell'unità ». 
Valletti ha suggerito invece il 
tema della povertà al fine di 
una rìcomprensìone delle isti
tuzioni religiose. 

Particolarmente vivaci te re
pliche da parte di numerosi in
tervenuti che hanno messo in 
risalto i valori nuovi net rap
porto credenti-sacerdote e sa
cerdote-vescovo e la caratte
ristica dell'esperienza dell'Iso
lotto nella sua coincidenza tra 
« comunità ecclesiale » e strut
tura sociale del quartiere. 

Mario Curninetti ha detto 
chiaramente che la parroc
chia non può essere più un 
semplice servizio di distribu
zione dei sacramenti u scapi
to dell'onera di evangelizzazio
ne. Adriuna Zcrri ha afferma
to che la libertà evangelica e 
un diritto-dovere e non una 
concessione. Gianni Mattioli, 
del circolo Ozanam. presentan
do il punto di vista di un cat
tolico aperto alle esigenze di 
impegno rivoluzionario, si è 
posto il problema di « cosa 
salvare dalla Chiesa » indican
do nelle attuali « strutture dia
boliche », così come si sono 
storicamente formate e cristal
lizzate nei toro legami con il 
potere economico e politico, 
ciò che va distrutto per salva
re dalla contestazione gli 
aspetti essenziali della « co-
munità ecclesiale» in cui la 
autorità sia esercitata dai 
re santi » delta comunità e non 
da una gerarchia autorifat i rn-
mente costituita. 

<i Oliando fratello Paolo va 
a chiedere generosi sacrifici 
nella patria di Camillo Tor
res — ha detto Mattioli tra 
scroscianti applausi — e il car
dinale Fiorii invila don Maz
zi ad ubbidere in virtù della 
congrua (lo stipendio pagato 
dalla Chiesa con i contributi 
dello Stato), allora bisogna di
re forte che ver noi la Chie
sa e quella dei poveri e non 
quella dei ricchi ». 

Nessuna traccia degli autori del colpo alla gioielleria 

il partito 
COMUNICATO — 1 compa

gni ilei Comita to Federa le . 
della CFC, i responsabi l i di 
zona e i segretar i di sezione 
sono pregati d i passare do
mani sera in Federazione al
l'ufficio di segreter ia pe r ri
t i r a re copia della mozione 
polit ica del X congresso della 
Federazione 1* p e r prenclere 
visione di al t r i documen t i . 

ASSKMllI.KK — Tor De 
Schiavi . 17.30. pensioni con 
Velerò; Montorotonilo Ifl.'.Ul 
celebrazione con Di S t r i a n o ; 
Mazzini '.10,30: Campo .Marzio 
21 r iunione commiss ioni or
ganizzazione e qua r t i e r e ; Lu
dovisi. oro 20.30. CUI.: .se*. 

I Por tuense (Corviale) . marto-
j d ì . ore 19 assemblea con Oli-
j vio Mancini . 
( A T T U O LMVEKSIT.MU — 

Ore I!» in Federazione con 
ali 'u.d.g. « l 'arU'vipazùinr al
lo sciopero generale ». 

L'auto dei rapinatori era 
davanti al commissariato! 

Dopo il colpo a S. Giovanni, i tre banditi hanno parcheggiato la 
« 124», rullata qualche giorno prima, proprio «lavanti agli uffici 
«Iella polizia ilei quartiere - Ritrovata da una pattuglia dei carabi
nieri - Furti a catena a Campagnano - Sparatoria in via Ungarelli 

F*r»ldo Marioli, il gioielliere rapinato di Saa Giovanni. 

E r a parcheggiata accanto al 
commissa r ia to di Por ta San 
Giovanni l 'auto dell 'assalto al
la gioielleria di via Gallia. 
L 'hanno r i t rova ta ieri mat t i 
na : e non gli agenti del pos to 
di polizia m a due carabinier i 
che sono passat i p e r la stra
da a b o r d o d i u n a « gazzella » 
e si sono insospet t i t i . L 'auto, 
u n a « 124 » bianca, e r a davve
ro quel la che poliziotti e ca
rabinier i s t avano cercando da 
o r e ed ore : e r a s ta ta ruba ta il 
28 gennaio ad una signora, 
ab i t an te anch 'essa nella zona 
della rapina , poi nascosta pro
bab i lmen te s ino al m o m e n t o 
del l ' assa l to . 

C o m e è no to , d u e giovani 
e r ano en t ra t i verso mezzogior
no nella gioielleria del s ignor 
Fe ra ldo Marzoli : c 'e rano den
t ro la moglie e la nuo ra del 
p ropr i e t a r io , d u e clienti , t r e 
lavorant i . Uno dei due impu
gnava u n ' a r m a ed aveva e-
sploso subi to u n colpo in 
ar ia . « Non s t i amo scherzan
do, ques ta è u n a rapina. . . Tut
ti faccia al m u r o e mani in 
alto. . . » aveva g r ida to . L 'a l t ro 
aveva razziato dei plateaux e 
poi e r a r iusci to in s t r ada . 
Quello a r m a t o , dopo aver in
dietreggiato, già sul marcia
piede, aveva s p a r a t o ancora in 
ar ia . « Non vi avvicinate o e 
u n a s trage. . . » aveva ur la to 
p r i m a di sal i re sul la « 124 » 
b ianca che, condot ta da un 
terzo complice sa rebbe p re s to 
s compar sa nelle s t r ade del 
quar t i e re . 

O r a ques t ' au to è s ta ta ri

t rovata . E ra , cioè, in via Biti
nta, a due passi dal luogo 
della rap ina sot to il naso degli 
uomini del commissa r ia to del
la zona. L 'hanno avvistata i 
carabinier i che l 'hanno por ta
ta al la loro stazione: l 'hanno 
fat ta e samina re dai tecnici e 
gli uomin i della Mobile che 
s t anno dir igendo l ' inchiesta la 
vedranno solo più ta rd i . Intan
to dei rapina tor i nessuna t rac
cia: p e r ora , è come se si fos
se ro volatilizzati nel nul la . 

• Autori , a quel che s embra , 
d i t r e furti in a l t r e t t an t i ne
gozi, alcuni giovani hanno ten
ta to anche di svaligiare l'al
t r a no t te una banca . E ' acca
d u t o a Campagnano e gli sco
nosciut i , t r e , sono s ta t i sor
pres i da u n vigile no t t u rno . 
Ne è seguita una spa ra to r i a , 
conclusa p e r for tuna senza fe
r i t i e con la fuga dei l adr i . 
Ora indagano i carabinier i . 

La razzia, a quel che han
no accer ta to gli invest igatori , 
è iniziata in uno stabil imen
to di carni suine di propr ie
tà del s ignor Gregorio Leonel-
h , ventinovesimo ch i lomet ro 
della Cassia, a due passi cioè 
d a Campagnano: i ladr i han
n o forzato l ' ingresso ed han
n o messo le man i su un bot
t ino sostanzioso, rappresen
t a t o d a c i rca due mil ioni in 
contant i e da carn i suine p e r 
u n valore d i un mil ione. 

Dopo, è toccato al caseifi
cio del s ignor P ie t ro Ansel-
mi , quas i al cen t ro del pae
se : q u i gli sconosciut i h a n n o 

ruba to una macchina calcola
tr ice, una macchina da seri-
vere e al t r i oggetti per un va
lore non inferiore al mezzo 
milione. Quindi e s ta to p reso 
di m i r a il negozio di elet tro
domest ic i del s ignor Gerar
do Faedi : misero il grisbt, 
rappresen ta to solo d a c inque 
rad io a t rans is tor . Ma 1 la
dr i avevano già pun ta to al
l 'att igua sede del Banco d i 
S. Spir i to : hanno ten ta to di 
penet rarv i , m a sono s ta t i no
tati da un vigile no t tu rno . 

C'è s ta ta la r i tuale int ima
zione di « mani in al to » m a 
i t r e si sono guarda t i bene 
dal l 'ubbidire . Allora il vigile 
ha esploso un colpo di pisto
la in ar ia al qua le gli scono
sciuti hanno r i spos to sparan
do . Poi sono salit i su un 'au
to, s e m b r a u n a « Giulia » 
bianca, e sono fuggiti in d i re
zione della Cassia. 

• Spara tor ia anche in via 
Ungarelli , al quar t i e re No
men tano . Verso le 4 del l 'a l t ra 
no t te , un vigile no t t u rno h a 
no ta to u n filo d i luce f i l t rare 
da un magazzino d i ca r t a al 
n u m e r o 23: ha da to l ' a l larme 
e dai locali sono usciti d u e 
giovani che si sono da t i alla 
fuga, a piedi . La guard ia h a 
al lora es t ra t to la pistola dal
la fondina, e dopo aver d i 
nuovo in t imato l 'alt, ha e-
spolo t re colpi in ar ia . I d u e 
sono s ta t i successivamente ar
res ta t i : s i t r a t t a di Bruno Di 
P ie t ro e di F ranco Rossini , 
e n t r a m b i d i 19 ann i . 

Iniziative 
unitarie per 
la ripresa 

dell'edilizia 
Si *on.» riuniti 1 rappresen

tant i provinciali delle organi.-' 
razioni sindacali dei lavora 
lor i edili FILLKACCiIL. F U . 
CACISL. FEXEAI. VII.. delie 
associazioni d t l Movimento 
cooperat ivo aderent i all 'Asso-
n a z i o n e venerale coopera t ive 

coopcru ' ive i tal iane e alla l e 
ga n a z i o n d e delle cooperat ive . 
del lT 'nione provinciale- a r t i 
giani H'PRA» per e samina re 
la 1 risi che a t t raversa l'edili
zia roimuia e lo s t a to di fer
ino che bliicea o rmai da tem
po l 'attuazione delia legv;e 107 
nella nos t ra citta. 

\A- organizzazioni, di fronte 
alla d rammat ic i t à della situa
zione che colpisce lavorator i , 
ar t igiani . c»>operatori e l'eco
nomia romana in generale, 
hanno convenuto sul la neces
s i ta di svi luppare un 'azione 
comune per sollecitare indi
rizzi che as< n i n n o le condi
zioni per una r ipresa della 
edilizia romana . 

le- organizzazioni h a n n o 
quindi deciso di p romuovere 
una ser ie di iniziative a t t e a 
p o r r e il pressante p rob lema 
dinanzi ai pubblici poter i e 
al l 'opinione pubbl ica . 

Concerti 
ACCADEMIA FILARMONICA 

ROMANA 
Giovedì alle 21,15 al Tea t ro 
Ol impico concer to d i re t to 
d a G iampie ro Taverna (ta
gl iando n . 17). In program
m a Webern, Schoenberg e 
novità di Porena e Zafred. 
Biglietti in vendita al la Fi
l a rmonica (312.5601 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA DEI 
CONCERTI 
Domani alle 21,15 al tea t ro 
Eliseo concer to del p ianis ta 
Andor Foldes . P r o g r a m m a : 
Mozart ; Sona ta K aio - Bee
thoven: Sona ta Op. 7; Op . 13 
Patet ica; Op. 1(W 

Teatri 
ALLA RINGHIERA (via dei Riiri 

81 - Tel. 673.557) 
Domani alle 21,45 vivo suc
cesso comp . associa ta Ar
m a n d o Bandini e S a n d r o 
Merli con Dialoghi dei pro
lusili di Ber tol t B rech t 

ALESSANDRINO 
Riposo 

CENTRALE (Te!. 637.270) 
Alle 22 familiare il Gran 
Tea t ro p resen ta la nuova 
edizione di Ricat to a t ea t ro 
di D. Marami . Regia Pe ter 
H a r t m a n 

CAB 37 
Alle 22.30 Fiorenzo Fioren
tini presenta Che ne pensa te 
ilei B9, cabiiret chan tan t con 
Lino Bauli. Dada Cal lot t i . 
Maria Luisa Se rena e Lu
ciano Fmeschi 

IL CORDINO 
Alle tri.30 f contest icol i di 
Amendola Corbucci con E. 
Gt ianni . F. Dolbek, M. Fer
re t to . G. D'Angelo. F . Dra-
gotto. Kecta M. Bar l e t t a 

DELLE MUSE 
Alle 21.30 u l t ima se t t imana 
Paolo Poli p resen ta Ti to An
dronico di \V. Shakespeare . 
Regi.sta p ro tagonis ta Paolo 
Poli con F Trave r sa . E . Pa-
cani . p . Dotti , M. Manfredi . 
G. Morani 

DE' SERVI 
Sabato alle lf> carnevale dei 
bambini con Fiocco di neve 
• Hi.ua-aneve e 1 7 nani», fia
ba musicale di R. Corona 
con 50 piccoli a t to r i can tan t i 
ballerini. Corcog. N. Chiat t i . 
Scene e cost Salii . Dir. or
ches t ra G. Sis t ina 

DELLE ARTI 
Alle 21.15 lunedi dei ciò-
vani comp. Tea t ro I tal iano 
con Peppino De Fi l ippo pre
senta 1-e furberie d i Sca
pino. t r e at t i di Molière. 
Quinto spet tacolo in abbona
mene» 

ELISEO 
Alle 21.1^ familiare comp. 
italiana di prosa d i r . Fran
co Zit i i ic 'h con la novità as
soluta 2 - J non fa più ij iul-
t r» 01 I . W e n m u l l e r 

FILMSTUDIO 70 ('. o d ' - ' i Orti 
D •"•!-<•-• 1 C" . V J e * .3 L . t -
CT.l) 
Alle 13-2i)-22.30 l.cs cura-
biniers f.»;:ii di J e a n Lue 
Godard 

LA l A L t T T A 
Domenica alle 17 e 21 Nilla 
Pizzi ,• Antonio spacca t in i 
presentano UernardcUc e 
Dopo cena. a>n Bariozj!!. 
Gatti . Furami . Minciota, Pan
i m i . Kcpetti . C'aneom con 
N'illa Pizzi 

PUFF 
Riposo 

PANTHEON (V.a Eea:o Argslicc 
n. 32 - T.-:. 3C2 254) 
l e mar ione t te di Mar ia Ae-
eettella. Giovedì alle 16.45 
Pinocchio, tìaba musicale di 
Icaro e Bruno Aeccttella 

PARIOH 
Riposo. Domani o re 21,30 
Nini.» no . metti t i «;li occhiali 

QUIRINO 
Domani alle 21.15 p r i m a la 
s l S T presenta Cather ine 
Npaak e Johnny Dorelli in 
Aspettando J o di A. Coppel 
ada t t amen to dt C. Magnier. 
Regia Silverio Blasi 

RIDOTTO ELISEO 
Alle 21,15 famil iare i Ruspan
ti p r e sen t ano Ecco la prova , 
di G. Prosper i e II valzer 
del defunto s ignor ( ì iobat ta 
di E . Car sana 

ROSSINI (Piazza S. Chiara 14 ) 
Domani alle 21,15 il T e a t r o 
Stabi le di R o m a di Checco 
e Anita Duran t e , Leila Duc
ei con La scoper ta dell 'Ame
r ica . G r a n d e successo comi
co di Athos Ret t i . Regia C. 
Duran te 

SATIRI 
Domani a l le 21.30 secondo 
mese vivo successo la com
pagnia di Mar t i r e - F ior i to -
Lazzareschi - Nicot ra - Pier-
gentili • Stella in La s tanza 
dei bo t ton i . Commedia in 
due tempi di Alfredo M. 
Tucci . Regia au to re 

SISTINA 
Riposo. Domani alle 21,15 
l le l lzaphappi 'ning 

VALLE 
Riposo 

Varietà 
AMBRA JOVIN6LLI (T. 731.306} 

) Kxrcut iun, con J . Richard-
son 
e r ivis ta Lola Gracy 

VOLTURNO (Via V-iìturro) 
007 Tlmnderba l l operazione 
t uono , con S . Cannery 
e riv. Sor ren t ino 

Cinema 
PRIME VISIONI 

ADRIANO (Tel.-352.153) 
Ut bat tagl ia d i Kl Alamcin. 
con F . Stafford DR • 

ALFIERI 
5 per l ' inferno, con J . Ca rko 

A • 
AMERICA (T»!. 563.16B) 

5 pe r l ' inferno, con J . Carko 
A • 

ANTARES (Te:. S9D.947) 
(.'e un uomo nel let to di 
m a m m a , con D. Day S • 

APPIO (Tel 7,-9.63?.) 
! I.i scogliera dei des ider i . 
i con E . Tavlor iV.M. 14 > 

DR • 
ARCHIMEDE (Te' 675.567) 

Crea i Cather ine 
ARISTON 

Serafino, con A. Celentano 
• V.M. 14' SA • 

ARLECCHINO (Tel. 355*52 1 
l.a m a t r i a r c a . con C. hnaak 
• V.M. 18» SA • 

ATLANTIC 
Ammazzali tu t t i e to rna so
lo. con C. Connors A • 

AVANA 
I J pecora nera , con V Gass-
i i u n SA • 

AVENTINO (Tcf 5 ' ? 137) 
Romeo e Giul i rUa, con O. 
Hu-sscy DR • • 

BALDUINA (Te' 3-7 :<?2 > 
S i i .*£i<*iiii in A ila i»d%.t >Atw-
nii. con N\ Manfredi SA • • 

BARBERINI < Tfi. 7Ji 7C?) 
7 volte 7. con G. Moschin 

SA • • 
BOLOGNA (Ttl. 426 7C0) 

C o m m a n d o s , con L. Van 
Clecf DR • 

BRANCACCIO (T-- 735 255) 
Romeo e Giulietta, con O. 
Hussey DR • • 

CAPITOL 
I.a radazza con la p is to la . 
con M. Vitti SA • 

CAPRANICA 
l.a s t r ana coppia , con J . 
Ivemmon SA • • 

CAPRANICHETTA (Tel. 67 S^S) 
Gioco perverso , con M Cai-
ne (V.M. IR) DR • 

ONESTAR 
S per l ' inferno, con J . Ca rko 

A • 
COLA DI RIENZO (T*l. 350 53* ) 

Romeo e Giulietta, con O. 
l lussey DR • • 

CORSO (Tel. 671.691) 
La rivoluzione sessuale , con 
R. Cucciolla (V.M. 18) 
Ore 15,35 -17,20 -19,15 - 21 - 23 

DR • 
DUE ALLORI (Tel. 273.207) 

Romeo e Giuliet ta, con O. 
Hussey DR • • 

EMBASSY 
I seicento d i Balaklava, con 
D. H e m m i n g s DR • • • • 

EMPIRE (Tel. 855.622) 
t u a ragazza p iu t tos to com
pl icata , con C. Spaak (V.M. 
18 > D R • 

EURCINE (Piazza Italia 6. EuR -
Tel. 5.910.986) 
La s t r a n a coppia , con J . 
L e m m o n SA • • 

EUROPA (Tel. 965.736) 
Bora Bora , con C. Pani (V. 
M. 18) S • 

FIAMMA (Tel. 471.100) 
T e o r e m a , con T. S t a m p (V. 
M. 18) DR • • • 

FIAMMETTA (Te!. 470.464) 
T h e detect ive 

GALLERIA (Tel. 673.267) 
5 p e r l ' inferno, con J. Carko 

A • 
GARDEN (Tel. 582.348) 

Romeo e Giuliet ta, con O. 
Hussey DR • • 

GIARDINO (Tel. 834 3«o ) 
I JI pecora nera , con V. Gass-
m a n SA • 

GOLDEN 
Hehra e Michael (V.M. 181 

DO • 
HOLIDAY 

Dillimrer è m o r t o , con M. 
Piccoli (V.M. 14) DR • • • • 

IMPERIALCINE ti. I (T 6F0 Z-f 1 
i n a ragazza p iu t tos to com
pl ica ta , con C. Spaak I V M . 
18» DR • 

IMPERIALCINE ti. 7 ( T. 6S6 74£ > 
Duffy il re del doppio gioco. 
con J . C o b u m A • 

MAESTOSO (Tel 736 0Ò6) 
Romeo e Giulietta, con O. 
Hussey DR • • 

MAJESTIC (Tel. 674.903) 
Scusi lei conosce il sesso?, 
(V.M. 14> DO • 

METRO DRIVE-IN (T 6 053 12J» 
Spet tacol i venerdì sabato e 
domenica 

METROPOLITAN (Te!. 6B9 4C0) 
Dove osano le aqui le , con 
R. Bur ton (V.M 14» A • 

M1GMON (T-l. S ì9 - i?3) 
II coltello nel l 'acqua, con 
L. Niemczvk (V.M. 14> 

SA • • • 
MODERNO 

Il d iar io secre to di una mi
no renne , con M. Biscardt 
(V.M. ia» s • 

MODERNO SALETTA (T. JiO 2351 
C'è un uomo nel letto di 
m a m m a , con D. Day S • 

MONDI AL (T«' S34 $?6) 
la scogliera dei des ider i . 
con E . Tavlor (V.M. 14» 

DR • 
NEW YORK (Te'. 7=0 271) 

l-i battaglia di Kl Alamrin. 
con F. Stafford DR • 

OLIMPICO (Te 302 6.-5» 
Lo s t r a n g o l a t o t i di Boston . 
con T. Curris i V M . 14» 

(. • • 
PALAZZO 

Il medico della mu tua , con 
A. Sord i s . \ • 

PARIS (Te' 75A 35=) 
Il medico dcl l j mutua , con 
A. Sordi SA • 

PASQUINO 
l ' na storia amer icana , con 
A. K a r m a (V.M. 14» DR • • 

PLAZA (Te'. £ 5 ' 193) 
U r i c a e Michael (V.M. 18) 

IH) • 
QUATTRO FONTANE (T. 470 25» ) 

Il l ibro della giungla DA • 
QUIRINALE (Te! 4Ó2Ì53) 

I.a bambolona , con U. To-
gnazzi (V.M. 18» SA • • 

QUIRINETTA (Tel 6/0 012) 
l ' n t ranqui l lo pos to di cam
pagna. con F. Nero 1V-M. 13 > 

DR • • • 
RADIO CITY (Tel. 464 103) 

Riusci ranno i nost r i eroi s 
r i t rovare l 'amico misteriosa
m e n t e s compar so in Africa?, 
con A. Sordi C • 

REALE (Tel. 580.234) 
I l medico della m u t u a , con 
A. Sordi SA • 

REX (Tel. 684.165) 
I le lga e .Michael (V.M. 18) 

DO • 
R1TZ (Tel. 837.481) 

La ragazza con la pistola, 
con M. Vitti SA • 

RIVOLI (Tel. 460.883) 
Sera ta a d inviti 
Diario di una schizofrenica 

ROYAL (Tel. 770.549) 
2001: odissea nello spazio, 
con K. Dullea A • • • • 

ROXI (Tel. 870.504) 
Amant i , con M. Mast ro ianni 
(V.M. 14) S • 

ROUGE ET NOIR 
La not te del giorno d o p o . 
con M. B r a n d o (V.M. 14» 

C. • 
SAVOIA 

La mat r i a rca , con C. Spaak 
(V.M. 181 SA • 

SMERALDO (Tel. 351.501) 
11 g rande silenzio, con J.L. 
Tr ih t ignant (V.M. 18) A • 

SUPERCINEMA 
C'era una volta il West, con 
C. Cardinale A • 

TIFFANY 
Rosemarv ' s hahy, con M. 
Farrovv ÌV.M. 14) DR • • 

TREVI (Tel. 6B9 619) 
Amant i , con M. Mast ro ianni 
( V . M . 14) S • 

TRIOMPHE (Piazza Annibalianc) 
5 pe r l ' inferno, con J . Ga rko 

A • 
UNIVERSAL 

Pros s ima a p e r t u r a 
VIGNA CLARA (Te! 320 3 5 9 ) 

Maverling, con O. Sharif 
DR • 

SECONDE VISIONI 
\ ( It.l \ : Villo \rd,o r ;>p»ro, con 

A S.i>>;<;o A • 
Aititi \C INK: Thr tool killer, con 

A PtT'lClRS IIR • • 
AHUCA: Appuntanvnto solto il 

Irtto. con H. Fonda S • 
AIRONE: Il rxstrlln di rarte. con 

Ci. Pi pjirird I. • 
AI-AsK \: L'onda lunta. c^n T. 

Franciosa. VAI. 18 DR • 
AMIV II rlub itr<li intrisili, con 

R. WufRtr. V-M H S • 
Al Ci:: I 2 crooUti. con Franchi. 

Ir.2r.i>5:a C • 
AtJLYONK: Fino » farti mite, era 

J. Thulir.. V M . 14 S • 
AMBW.IATORI: l_» volpr. con -S 

fK-T-.r.is V M. H OR • • 
A M i m i JOVINKIJ.I: F.xi-o;::ori. 

co:v .t. Richardjon A • 
e r.vi-.ta 

AMENK: I * hri*lt» del diabolo. 
con VV. Ho'.den A • 

AlItLUt: Il caso Thoma* Crown. 
cor. .S ?.Ic Qunn S \ • 

AIJl I H ; Non al/arr 11 pontr xh-
h-issa il n u m e con J. Icwls 

C • • 
*R\IJ>0: l j hrirata del diavolo. 

c.:r. \Y Uo'.dta A • 
ARCiO: Mraiiami m> di baci va. 

riami, ci - .V M^.-.f.-cdi N % • • 
ARIKI.: lirica DO + + 
IsTllR; Il ra ,o ThontM Crown. 

e. r. S Me Q-j,^ r. S \ • 
lCf« lSTl>: -Strillami ma dì bari 

samm: . c r i N' Mar^redi s>\ • • 
Ct RKLIO. E:p<jvù 
AVRKCV. \mmanaH miti r toma 

s/.lo. con C. Cerner* A • 
. U R O R l : I quattro drll'\vr Ma

ria. con F.. WalLvch % • 
\ l » O M \ . : ìjf calde .lotti di | j d \ 

Hamilton, con M Mercer, \ . 
M H S • 

t t o n i O : I nipoti dj 7orro, cor. 
Frar-h". Ir.irass-.a r. • 

IlKI.Srrn: M.OOO Irrhr >oHo la 
terra, crr\ V Pr.iV A • 

FIDITI): Mrariami ma di bari va
riami. c\Nn N" Mi-.fre.l: s>% • • 

B R \ s | i , : s>h*!akò. ccn S Conr.e-
ry \ • 

BRISTOL: \ ia col vtnto. cor. C. 
ni1-:? DR • 

BRO\nM\V: L'uomo dalla cra
vatta di cuoio, con C. Eastirocd, 
V M H O • 

CALIFORNIA Commandn*. con I. 
Van r.ect DR • 

CASTKIJJO: L» 11« vrrEiw. con I . 
Bar*.r. V M. 1S (1 • 

CI OHIO: La brigata drl diavolo. 
con VV Ho'.den A • 

COLOR MH1-. R.pov> 
CORALLO: I 4 dell' \vr Maria, con 

K. VVallaeh A • 
CRISTALLO: Per pochi dollari in . 

cora con O. Ckrr.ma A • 
1JKL V\Sfi".IJjO: l-ornmanilov con 

I Van Ckvf DR • 
DMMtVTK: Lira di Pio. con M. 

Ford. V.M. 11 A • 

DIANA: I-a pecorai nera, con V 
Gassniun -SA • 

1M1RIA; Spìe oltre il fronte, coti 
A. Franciosa A • 

EDKLHKISS; Attentato ai 3 gran
di, con K. Clark A • 

KSI'ERIA: Il mercenario, con F. 
Nero A • 

ESKKRO: 20.000 dollari sul "!. con 
G. Wilson A • 

FARNESE: La via del West, con 
K. Douglas A • • 

FOGLIANO: Via col vento. io:i 
C. Gable DR • 

GIL'LIO CESARE: Lo folli vene
ri di Akira, con A. Kita. V M . IH 

DR • 
1IARLEM: riposo 
HOLLYWOOD: Il caso Thomas 

Cromi, con S. Me Queen SA • 
IMPERO: I nipoti di Zorro, con 

Franchl-Ingra-sMa C. • 
INDINO: C'è un uomo nel Irtto 

di mamma, con D. Day S • 
JOLLY: Uno a farti malr, con 

J. Thulin (V.M. 14) S • 
JON'IO: Il caso Thomas Crowit. 

con S. Me Queen SA • 
LEBLON: I I dell'Ave Maria, con 

E. Wallach A • 
LL'XOR: Commandos, con L. Vai» 

Cieef DR • 
MADISON: l lelja DO « * 
.MASSIMO: la pecora nera, con 

V. Gassman SA • 
.N'EVADA: Djanco cacciatore ili 

taclie 
XIAGARA: I 4 dell'Ave .Maria. 

con E. Wallach A • 
XLOVO: La pecora nera, con V. 

Gassman S \ • 
NLOVO OLIMPIA: IA ganr. con 

R. Mitchum G • • 
OLIMPIA: La Ranff 
PALLAIllL'M: I 4 dell'Ave Maria. 

con E. Wallach A • 
PI.ANETARIO: liraiie ria. con L. 

Castoni (V.M. 181 DR • • • 
PRENKSTE: La pecora nera, con 

V. Gassman SA • 
PRIMA PORTA: I.a hrirata del dia-

volo, con Vì. Holden A • 
RIALTO: Lunedi del Rialto « '/or

ba il Rrrco ». con A. Quinn 
(VM. 141 nR « 

Rl'BI.NO: Lunf-dì del Rubino «Not
ti ealdi d'oriente» (V.M. IR» 

DO « 
SPLENDID: El Cisco, con W. Ber-

per A • 
TIRRENO: Slraiiami ma di baci 

Sirianii, con N. Manfredi 
SA • • 

TBl.VN'OV. Via col vento, con C. 
Gable DR • 

TI >.( OLO: Il laureato, con A Ban-
croft S • • 

VL1SSK: L'ira di Dio. con M. 
Ford (VAI U t A • 

URBINO: Il mercenario, con F. 
Nero A • 

TERZE VISIONI 
CASSIO; Meglio vedova, con V. 

Lui S* • 
COLOSSEO: Meglio vedova, con 

V. U'i SA • 
DEI PICCOLI: Riposo 
DEIJ.K MIMOSE: Occhio per co-

chio dente per dente, con J. 
Stewart A • 

DF.IJ.E RONDINI: Seirreiissimo 
con G. Scott DR • • 

EIJKIRADO: Il vendicatore, con 
IL Bogart DR • • 

FARO: L'ora della furia, con H. 
Fonda A • 

FOI/.ORE: Joe Bav« I'implacahi-
le. con B. Lancaster A • • 

NOAOCINE: El cisco. con W. Ber-
Ker A • 

ODEON: I dolci vizi delta ca*ta 
Susanna, con P. Petit tV.M IP.» 

A • 
ORIENTE: FBI operazione tatto. 

o r . H. M::is C * + 
PL%T1NI> I-a congiuntura, con V 

Ga.ssrrun s » + 
PRIMWERV. R:poso 
PlC-CtNI: Riderà. Con I.. Tcr.y 

S • 
REC.ll.Lt- R.p,w, 
S \ L \ IMBERTO: Faustina, fon 

V. Me G-.-o s» 4>4>* 

SALE PARROCCHIALI 
(RtMvc.ONO: 3 5--pcrmcn a Tv>-

k.o. con G. Marv.̂ 1 A • 
GIO\ . TRWTFAERE: Il dv tor 

7ivaeo. ccn O. Shanf DR • 
PIO X: 1-a calda notle dell'ispet

tore Tibhs. con S Po'.t:er G + + 
s.E>vsORI \N \: Chimera, con G 

Mcrar.di S • 

Riduzioni AG1S 
Adriano, Appio, Alce. Alcione. 

Antares. Ariston. trentino. Boito. 
Bo lonu . Brancaccio. Capranira. Ca-
pranichetta. Ca.«io. Cola di Rien»o. 
Cristallo, Empire. Europa. Eurrine. 
Farneve. Fogliano, Maestoso. Ma»-
•vimo. Martini, Mignon, Mnndial. 
Modem". Saletta. Nuovo Olym
pia. Orione. Paris. Pasquino. Pla
netario, Plara. Prima Porta. Qui-
rinaie. Radio City, Ritj, Roma, 
RouRe et Noir. Savoia. Smeraldo. 
Sultano. Superra di Osila, Trevi, 
Tuscolo, Mina Clara. 

TEVTRI 
Le relative ir.torrr_v!or.ì ai vari 

botteghini. 
3A"i di sconto su! prc»o del h!-

fi!:-:tt al Circo Amencar.o a tre 
piste Royal. 
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Cagliari, Fiorentina e Milan non vanno oltre un magro pareggio 

Inter si rifa minacciosa 
0-0 a Palermo: sardi in diUicolta? 

No al gol di Riva 
poi Troja sbaglia 
due reti gia fatte 

H.H. punta al pari e lo conquista col supercatenaccio (0-0) 

Roma in 10 per mezza partita 
tende la rete alia Fiorentina 

PAIJtf.MO: Lei; Sgrazzutti, lu-
rino; Lanchii. Giubcrtoni, 
luuitlri; Pellizzaro, Heia, 
Troja, Bercellino II, Ferra
ri. N. Vi: Ferretti; n. 13: Per-
rucconi. 

CAGLIAKI: Albcrtosi; Martira-
donna, Ltmgoui; Cera, Nic-
colai. Lmigo; Xene, Hrugne-
ra. Bojiiiisegna, GreaUi, Ki-
va. N. 12: Keginalo; n. 13: 
Tomasini. 

AKBITKO: Monti di Ancona. 

SERVIZIO 
PALERMO, 2 febbra.o 

II centravanti del Palermo, 
Tanino Troja, ha graziato il 
Cagliari almeno in due occa
sion!. II Cagliari, sul linire 
del priino tempo, e arrivato 
alia rete con Riva, ma su se-
gnalazione perentoria del guar-
dialinee l'arbitro Monti ha do-
vuto annullarc per fuorigio-
co di Brugnera che, comun
que, nell'azione non era en-
trato per niente. Dunque e Ji-
nita 0-0, ma le occasioni non 
sono mancate, non sono man-
cate le emozioni in partico-
Iar modo nella ripresa, e la 
partita si e mantenuta sem-
pre su un tono agonistica-
mente elevato. 

E ' giusto il risultato? Forse 
si. Certo il Cagliari is anda-
to oggi molto vicino alia scon-
fittu e tuttavia .si e pur trat-
tato di un Cagliari che, sol-
lecitando lo spunto dei suoi 
realizzatori. anziehe cercare la 
(jccasione con una manovra 
elaborata, ha sempre tenuto 
stilla corda la squadra sici-
liana. Dunque il pareggio e 
da consTderarsi un risultato 
cquo. considerando anche che 
se ul Palermo la vittoria « 
sfuggita. e stato solo ed esclu-
sivamente per gli errori dei 
suoi attaccanti. 

II Palermo aveva affronia-
to questo impegno con la mas-
sima determinazione. La iin-
ponevano due cose: la bravu
ra dell'avversario e 1'assenza 
di due pedine importami del-
la formazione rosanero: Ma^-
gioni e Landoni. entrambi 
iqualificati. Di Bella aveva 
sfogliato la margherita fino 
all'iutim'ora. incerto se aiii-
darsi alia esperienza del mal-
concio Costantini o buttar 
dentro il giovane, gagliardo 
Sgrazzutti. Interrogatjvo an-
goscioso j>erehe si trattava di 
fronteggiare Riva. Una volta 
deciso per il giovane veneto, 
quest i ha ripagato la fiducia 
con una prova accorta. gene-
Tosa, eombattiva, tanto che 
Riva ha potuto giucare po-
ehissimi palloni. 

L'altro grosso interrogativo 
del Palermo riguardava Ber-
rellino. Di Bella, per la ve-
rita, dubbi non ne aveva. Ne 
aveva Scopigno il quale non 
credeva che a Bercellino. no-
to fino a qualche tempo fa 
come uomo di punta e robu-
sto tiratore, sarebbero stati 
affidati i compiti di regia del-
l'assente Landoni. Ha avuto 
torto Scopigno e ragione Di 
Bella: Bercellino ha eostitui-
to una delle pedine essenzia-
li sulle quali il Palermo sta-
va per costruire una non im-
meritata vittoria. Bercellino 
ha gioeato a centra-campo 
ton sagacia di impostazione. 
ran temp?stivita di interven-
ti. con lucidita di idee, cd il 
ruolo di migliore in campo 
glielo puo contrastare sola-
mente il magnifico Furino. 
che si e battuto dal prime 
all'ultimo minuto non facen-
do mai maneare il sun giudi-
/ioso ed er.^rgico apporto al
ia difesa e proiettandosi spes- j 
so con perieolosita in avanti. ' 

Ed il Cagliari? Si era det- J 
to che appariva in difficolta. 
Forse un" po' lo e veramente. 
II primato in classifica mem
bra frenarlo. E ' una squadra j 
che sente la responsabilita e 
perianth non rischia. Bonin-
segna e Riva i gol debbono 
inventarseli possibilmente da 
5oli. Ma quando addosso a 
Riva e'e un giovane corr.o 
ftgrazzutti che sa che quests 
c roccasiont- buona, c.hc non 
puo. r.on deve .sbaghare. e m-
torno a lui, almeno per i n 
certo tempo, ci sono dei corr.-
pagni pronti ad aiutarlo. a 
iarel; vincere l'mizjale. pro-
babile tnomento di smarrimer.-
ro, anrne per un Riva riiven-
ta maleriettamf-r.Tp jiiffir-iio. v 
cuando a guardia di Boriin-
segna si pc r.e un Giuberto-
ni che appare subito in diffi
colta. perrhe quasi sempre 
battuto sullo scatto, per cui 
si risolve a giocarla di brut-
ta questa partita, cornmettfi;-
do un fallo ad ogr.i inter\-er.-
to. e l'arbitro lo richiama ma 
non lo ammonisce, allora an
che per Bonirwena duenta 
difficile. 

Comunque non e questo il 
peggio. La flesMone del Ca
gliari, probabilmente. sta r.el-
l'affannato rendimento dei 
suoi uomini di centrocampo. 
Per cui il Cagliari non riesce 
ad imporre il suo gioco. Bru-
gnera e Greatti, soprattutto, 
fcrillanlissimi a tratti ed effi-
raci. hanno tuttavia der.uncia-
to qualche battuta a vuoto. 
L'na mancanza di continuita 
non proprio allarmante. ma 
da non trascurare. E natural-
mente hanno finito con il ri-
sentirne anche Cera e Nene. 

Gigi Riva 4 n cor a a bocca asciutta: un suo gol ieri i j tato annullato 
p«r un discutibile « offside » di posiiione di Brognera. 

L;i partita e stata vibrante 
e combattuta. Yelocissimo, 
infaticabile il Palermo; atten-
to in difesa il Cagliari t-d 
cstemporaneo allattacco, con 
Riva e Boninsegna. Quest/ul
timo mette subito in difficol
ta Giubertoni. e diventa vitti-
ma di tanti falli che finisco-
no <xm l'innervosirlo. Riesce 
ad operare un paio di tiri di 
cert a fort una. ma la prima 
buona occasione e per il Pa
lermo, al :15' (dopo alcuiii 
errori di tiro del pur bra-
vissimo Liuirinii: scatto di 
Troja sull.t destra. palla al 
centro eorretta di testa da 
Bercellino e tiro al volo di 
Ferrari, fiacro e sbilenco. 

Una punizinne di Bercelli
no. al 41". sfiora I'incrocio 
dei pali. Un sahataggio av-
venturoso. di piede. di AHHT-
tosi al 43*: e quindi, alio sca-
dere, la rete di Riva: fallo di 
Peltizzaro su N'iccolai in avan-
zata. punizione. tocca Great
ti per Riva, the dal centro 
devia Ieggermente a sinistra. 
quindi. guadagnato lo spazio. 
lira da fuori area: la palla 
batte sull'interno del paio e 
finisce in rete. Esultanza dei 
cagliaritani, mentre Monti in-
dica il centrocampo. Ma uii 
guardalinee resta fermo a 
bandieni alzata per via di 
Brugnera, trovatosi in posi-
zione irregolare in una azio-
ne nella quale non era en-
trato. Rete annullata. 

Nella ripresa il Palermo ag-
gredisce. Bercellino orche
stra. Laneini e Furino gli 
danno una mano. Reia e di-
sordinato. ma sgobba per 
quattro. Al 14' crossa Pelliz-
zaro e Troja e solo a tu per 
lu con Albertosi: tira a lato. 
Al 2!' punizionp di Bercellino 
per la testa cii Troja: buona 
l'elevazione. disastrosa lesc-
cuzione. 

II Cagliari e salvo. II Paler

mo. difatti, continua ad at-
taccare con impegno. con dt>-
cisione e Troja vorrebbe ri-
scattare i precedenti errori, 
ma le sue conclusioni non 
hanno fort una e si termina 
con il nulla di fatto. Discre
te 1'arbitraggio di Monti. 

Michele Muro 

Record 
in serie «A»: 
minimo di gol 

in una giornata 
ROMA, 2 febfara o 

Xelle otto partite della serii-
cesima giornata, prima del gi-
rone di ritorno, del campio-
nato italiano di calcio di se
rie « A » sono state segnate 
c(jmplessivamente nove reti. 
cifra che costituisce il nuovo 
minimo di gol reali2zato in 
una giornata nei eampionati 
nazionali a girone unico a 16 
squadre. 

II precedente record era di 
dieci reti realizzato il primo 
cttobre lW'T nella seconds 
giornata dello scorso isimpio-
nato <Atalanta.Juventus (id; 
Bologna Cagliari "2-1; L.R. Vi-
cenza-Spal 1-0; Mantova-Inter 
0(1; MilarvFiorentma t>-0. Ro-
ma-Napoli - -1; Torino-Brescia 
2-0; Vare^e-Sampdoria l-0i. 

In quella occasif;ne vi furo-
m> tre risultati di oo, men 

' tre oggi soltanto due partite 
si sono eoncluse senza reti: 
Fiorentina-Roma c Palermo- j 
Cagliari. In cumpenso. pero, i 
nessuna squadra ha segr.a'o I 
oggi piu di una rete. ' 

liet c stato fspulso sul i'inirr del pri
mo tempo - Solo tre o quattro tiri dei 
viola - Applausi al giovane Lamltiii 

FIimENTlNA: Superchi; llo-
gora, Alancia; Ks|iusit«. IVr-
ra»U\ Brizi (C.hiaruKi): Hlz-
zo, Merlo. .tlarasclii, I»c Si-
sti, AmariUlo {Vi- Baiuluui). 

KO.AIA: (iiuulli; Bet. Cjirpe-
iii'Ui: Salvori. Cappelli. San-
tarini; Scaratti, D'Amatci, 
l^indiili, CUtpelln, I'ciro (1^ ' 
Pizzaballa, 13 Spinosi). 

AKKITItO: Fraiucscdn. di I'a-
linva. 
NOTE: cielo coperto, terre-

no pesante per la pioggia ca-
duta nella ttottata. spettatori 
32 mila circa (20.7IKI paganti, 
9.950 abbonatii p(;r un incus-
so di 3H milioni H54 mila. Calci 
d'angolo: 11 a 0 per la Fio
rentina. Al 4'V del primo tem
po l'arbitro ha espulso Bet 
per un fallo su Amarildo it 
gioco fermo. Ammoniti Merlo 
e Amarildo. Sorteggio doping 
negativo. 

DAU CORRISPONDENTE 
FIRENZE, ? iel.br,, D 

I^i partita e linita da pochi 
minuti. I numerosi tilosi gial-
lorossi calati al Comunalc la
st* iano il Campo di Marte 
sventolando le loro bandiere. 
mentre quelli viola si ammas-
sano diivanti aH'uscita cent ra
le dello stadio. per gridan; 
contro i giocatori della Roma 
e contro Helenio Herrera per 
il supercatenaccio adottato al
io scopo di strappare un pa
reggio. 

Coutemporaneamente Pesao-
la, con tin maglione rosso 
Manama e sigaretta in bocca. 
si aflaccia dagli sptigliatoi. II 
sun volto e piii nerti del so-
litu. Qualcuno ci lia diehiara-
to che sia nell'intervallo sia 
alia fine, l'allenatore abbia 
rimproverato buona jiarte dei 
suoi giocatori per non <*sse-
re riusciti a segnare etl a 
mettere in jiratica la tattics 
da lui desiderata. 

Mentre IVsaoIa conversa 
con i giornalisti. passa H.H. 
L'allenattire argent ino lo guar-
tla dal basso in alto, il « ma-
go » fa finta tli non vederlo 
«• lasda il ComuruUc. Poi IV-
.saola inizia la rituale conver
sazione. senza JHTO tjenuncia-
re gli sr-omjx'nsi della sua 
squadra, ma rimarcsndo la 
tattica ostnizionistica della 
Roma. 

Cosi ad Una precisa tloman-
da: « Senza ali non si vols ». 
Pesaola ha risposto: « V. quan 
do vincevamo. le avevamo si 
o no le ali? ». 

L:i domanda era stata per-
tinente. poiche oggi il mag-
gior difctto denunciato dal-
Ia squadra toscana. t* stato 
proprio la mancanza dv ele
ment i capaci di aggirare l'o-
stacolo cretto dai giocatori 
giallorossi intom(» alia porta 
del bravo, quanto fortiuiat(j 
Gmulti. 

Oggi i viola, che per l'u'-ca-
sione hanno gitx-atn cn:i una 
maglietta bianca. non solo 
non sono riusciti quasi mai 
a manovrare suilt- tas<e Ja-
terali. ma rispctTo al voliiinc 
di guxa t- pur gKxando per 
47 minuti con un uomo in 
piu per 1'espulsiot.e del tcr-
zir.o Be', sono nu-ciii a tirare 
in porta so'.o tre o quattro 
volte. 

LYrfH* del la cloineiiica 

Sandro Mazzola 
Secondo me , i l calcio it»(i ino ha un difctto 

di fondo: non t ta al pat io con i tempi , non 
i i iervc decjli strumenti che la tecnica mett* 
a di ipcu' i ione dell uomo Oopotulto I'unico che 
— a quanto ne so — ha sfruttato la scienia 
applicandola al calcio e stato Bernardini quan-
dc. estendogli stato proibito di entrare in cam
po, dlrigeva la partita ecl radiotelefono, come 
un maggiore de> « marines ». Ma I'esempio non 
e servito a fondare una tcuola. 

Prendefe I ' lnter: cjuello che gli manea ncn 
t un portiere, o un « libero a. o un centra
vant i . Gli manea un calcolatore elettronico. Se 
lo a»eis« ayrebbe scoperto come uti l i izarc M a i -
to la . I I Sandrino »a u t i l ina to esclusivamente 
contro il V icenia (ha iegn«lo tre ret i , in tutto 
questo czmpionato: due contro il V icen ia ) e 
va u t i l ina to per cinque minuti a partita: tre 
per entrare e uscire dal campo, due per eser-
citare i l »vo m i t t i e r e . 

Dicero dei suoi gol: rt« ha seqnati tre e 
tutt i e tre in quel minuscolo spaiio di tempo. 
Al 76' ha tegnato contro il Vicenia nella pr i 
ma giornata di andata; al 7 6 ' ha segnato 
contro il Cagliari; al 7 8 ' (anche un giovinotto 
metodico, che piega bene i cal ioni quando va 
a dorr-iire, ha dir i t to »d un orologio cKe 
ceffa due m i n u t i ) al 7 8 ' , dicevo, • tomato 
a segnare contro il V icenia . Oategli la stessa 
squadra, ditegli lo ttrsso minuto c M a n o l a 
t a posto. 

Certo, t i polra dire che non e un ar t i i la 

i tp i rato, d i quel l ! che si c'rano n«l cuore della 
notte per scrivere una lirica o accennare le 
pr ime battute di una sinfonia. lui e il me
mento magico regotato sulfa sveglia telefo-
n)ca, pero qucllo che conta e il risultato. Solo 
che al l ' lnter non hanno il calcolatore e quindi 
non si rendono conto che non solo gli altri 
minuti di gioco sono sprecati, ma sono anche 
pericalosi: se un avt-ersario si rende conto 
di questa regola e da un cauot to nei denti a 
*-A>i<u'a «! 7 0 ' minuto, a che serve averlo 
tenuto in campo fino ad allora? 

No, effettivamente, il calcio italiano ha bi-
sogrio di fare ricorso alia scienia. Pigliate un 
po' gli awersar i della Sampdoria. Orm»i do-
vrebbero aver capito che se sono in vantaggio 
per uno a lero soltanto, appena comincia il 
secondo tempo devono far rapire dai tuareg 
il terzino Sabatini: perche quello, $« no, gli 
segna subito il pareggio: lo ha fatto con la 
Juventus, lo ha fatto col Milan e sta comin-
ciando a diventare vn v i i io . 

Solo che qui si vede la superiorita di Ber
nardini , l'allenatore calto, il pioniere della 
scienia applicata: ha mesvo in »qu*dra due 
terxini che si chi»mino uno Sabatini e uno 
Sabadini. E' evidente che Bernardini ha t tu-
diato la fonetica araba: per un tuareg e im-
possibila distinguere i due suoni; rapirebbero 
il terxino sbagliato. Meglio un calcio n*l gi-
nocchio anche te non e scientifico. 

Kim 

Pesaola ha ricordato che In 
Fiorentina si e vista respin-
gere due palloni did paio e 
questo e vert>. pero e anche 
vero che la squadra. pur lo-
gorandosi per mantenere il 
ptsssesso del pallone, non ha 
tradotto in tiri <onn diciamo 
in gol) la gran mole di lavo-
rt) svoltt). Questo non solo 
perche H.H., conoscentlo il 
valore della Fiorentina. ha di-
sposto gh uomini in maniera 
tale da creare una vera e pro
pria muraglia intorno all'area 
di rigore Uiel primo tempo 
la squadra gialloro^sa ha la-
sciato al solo I^mdiui il coin-
pito di portare Jo scompiglio 
nella difesa viola t ma anche 
perche chi avrebbe dovuio 
cercare ia via del gol, non e 
riuscitu a liberarsi tlel diret-
to awersario etl ha itivece 
facilitalo il compito dei th-
fensori giallorossj <-(>rcantlo 
sempr<? la stradw piu tlifli 
cile. cioc finentio al centro 
tiell'area. dove si trovava san-
tarini. ljronto ad mtervenirc 
in .seconds battuta. 

Come u noto, in cutesti fa-
si, cioe contrtv stiuadre tlispo-
ste a riccio, le vie del succes-
so sono due: o si riesce a 
possare aggiraiuio i icrzini 
sulle fasco laterali. oppure 
con tiri da fuori area. Per il 
primo tipo di gioco, ia Fio
rentina non possiede elemen-
ti adatti (Amarildo e Rizzo 
non sono ali di ruolo*. per il 
secondo modulo. I'unico che 
avrebbe nei piedi la potenza 
per sparare da Iontano i; Riz
zo il quale, anche oggi. co
me in allre occiisioni. e linito 
al pari ilegli altri nella trap 
pola degli awersari . 

I due palloni respinti dal 
paletto sono stati calciati da 
Rogora «da IUI terzino» e da 
Rizzo i calcio di punizione da 
25 metri e deviazione di Gi-
nulfi con pallone che picchia 
nei paio c torna in campo t. 
Gli altri due sono stati «te-
leionati» yi j)cr il ]7ortiere ro-
manista non e stato tliflicile 
para re. 

Contro una prima lines cosi 
male articolata is intestardits 
ad accent rarsi davanti alia 
porta di Ginulfi, per i gioca
tori della Roma non e stato 
diilicile sirappare il pareggio. 

I-a trompagine giallorossa 
sin dalle prime battute ha 
proweduto a sehierarsi in 
manient tale da ridurre gli 
spaz.i nella zona nevralgica 
mentre i giocatori hanno giu-
stamente badato piii a marca-
re gli awersari piii pericolosi 
Isscianrio ai terzini della Fio
rentina la possibilita di scor-
razzarc- av.ixvii e indietro. 

Cosi Salvori, fino s quando 
l'arbitro non ha espulso Bet 
per un calcio a gioco fermo 
at! Amarildo. nun ha mai per 
so di vista De Sisti. mentre 
bcaratti. pur indossando la 
inaglia n. 7. si e messo alle 
calcagna di Merlo. I due sz-
zurn if specialmente Merlo' 
riel cor.-ri della gars hanno 
avu'.o tjualche spvinto ma nien
te piu. 

II ;*-r7o f cntrocampista vio
la. Ksposno, autorc di una 
l>en.'t partita, aveva il compi 
to di marcare Capello. il qua
le pert» e quasi sempre n-
niiv-ti' a strt-tto contatto con 
il pacchMto difenrivo. 

Blocciiti i tre propulsori del 
gi(jf(j fiorentino per gli altri 
i* diventato un dramma: Cap 
pelli contio Maraschi ha gio-
cato h<nis>tmo. etime abile n 
tempcstivo e risultato il « li
bero » Santarini. 

Bet prima e .Scaratti rioix-
<su r>- .Sisti r.el st-condo tem
po ha giocato D'Amato; Sal
vori si " svirtato su Mcr'.ot 
coiitro Amarildo se Is <-or.o 
cavata. mentre Peiro. tints 
ala. -l <• limitato a fare <),i 
sixjrit'm p«T il giovani--:mi> 
I.tr.chni che da solo, m pm 
til UIM t-ccasione, e nu-fjti» 
a m.e'T»•!.•*• in crisi la d.tesa 
v.oUi. iar/o c vero the al 2?;' 
del sect>r;fto tempo Pt-saola r 
stat>> co-sr-»tto a richtau'iare 
m par.chir.a It> stt>pp»-r Bn/s. 
a (<i:x-jp.are I^ndini al piu 
coriaceo htjgora e s mac.tlari-
in camy>.» la riservs Chiansgi. 

Kd c s'a;o proprio I«'tnni;ii, 
gray, a- alle sue cavalcafe, a 
r.on u.a:-pt-ttire del tut:o il 
pubbheo del Ci-munsle. Se al 
posto ui iAndini. che hs n-
scos^o >u"oito le simpatie tle-
gli spettatori. ci fosse stato 
un cerjravanU diverso, c.<>c 
menu abile, le urla ed i fi-
schi non sarebbero mancati, 

Comunque da spottacoli di 
questo tipo chi ci rimettc so
no coloro che pagano cd o 
per quesio che seguitando di 
questo passo 'oggi in serie A, 
in otto partite sono state se
gnate solo nove reti) ci si po-
trehbe trovare at! una «cri
si » di pubblico deluso da esi-
bizioni ciie awiliscono lo stes-
so gioco del calcJo. 

Loris Ciullini 

FIORENTINA-ROMA — Amarildo anticipato dalla difesa giallorosso. E' un'aiione che si ripetera spesso net corso della part i ta , ch« ha 
visto i viola continuamente all 'aUicco * la Roma ferreantente chiusa a riccio. 

Decide una paper a di luison a 12' dalla fine 

Mazzola ritrova il goal 
e salva la baracca: 1-0 
Sandrino non seiznava dal 2H ottobre - Di»nitosa pi ova del 1 icenzu 

MAKCATOKK: llazzola al :« ' 
del s.t. 

I.NTKIt: (.irarili. Brtlin, Fac-
chelti; Bcrtini. Burgnicb, 
Crlla: Jair, Susrez, Mazzola 
((inri). f.'tirso, Vasfola. Se
cond-- portiere: Miniussi. 

I.A\I-:it()SSI VICKNZA: l.ui-
MIII; Volpato. I)c Petri; Turn-
burns. Carantini. Calosi; 
tiallina. I tin tana. Krif, Kia-
si»l<», Vilali. Sernnilo por
tiere: llanli.'l. Trcdicrsinio: 
Slcati. 

AIIHITKO: .^lit-hclutti. tli Par
ma. 
NOTE: pomeriggio grigio e 

piovjggino.su, terreno molle. A 
5' dalla line, Gori ha snstitui-
to 1'inftirtunato Mazzola. Am
moniti Volpato. Gallina e Cor
so. Calci d'angolo 5-1 per Tin
ier. Spettatori. :UMXKI circa 
di cui l'J.705 paganti pari ad 
un incasso tli 18 milioni 7ri7 
mila WKI lire. Antidoping per 
Jair. Cells. Gori. Gallina. Vol
pato e D-- Petri 

£ I t r f 

INTER-VICEMXA •— G'toia e costernti ione, •quamatite d is t r ibute , dopo 
il gol risolutivo di Maziola: Luison • De Petri l i ditperano, Stndrlno 
etulta, mentre Carentini • fmito In fondo alia rate con la palla. 

MILANO, 2 rtbbra 3 
L'Inter szzecca per la ter-

za volta consecutivs i! risul
tato pieno: sono sei punti dt>-
po il capitombolo casalingo 
Mibito ad openi della Juven
tus e il successo odierno e 
siglato da Sandrino Mazzola 
che non segnava da 11 dome-
niche. dal 4-0 col Cagliari. Brim 
diamo pure al terzo gol sta-
gionale di Mazzola. prendiamo 
nota che Pinter rallorza la 
sua posizjone d'in.seguitrice 
delle tre « grandi ». nKi quan-
to patire ban faito i suoi ti-
tuM prirrus del tiro decisivo 
tli Sandrino; l,"n tiro parabi-
le. t rs l'altro. ed e peccato 
che Luison — fino a quel mo-
liii.'iitu bravissimo — sia m-
cappatti m una papers the e 
roitata la sconfitts al I^me-
rossi. 

Mancavano l'J miiuiti alia 
conclusione. I'lnter at facta va 
:n modo arranbiato <• ctmfuso 
e i ragazzi di Bertt» Menti «•-
rano vicinir-sirm al pareggio. 
Cn pareggio che non avrebbe 
Jatto gridare alio scsndalt). 
jxiiche la squadra di ca-a. 
prometti'iite nei primo quarto 
d'ora, si era vis via --marr:-
ta in una manovra difettosa. 
mancantc di lucidita e tii pre-
cjs:i>ne. talc da permettere a-
gli swer-^iti tii nmanere a 
galla digniTo-amentc. N'ells fa-
s<ia cent rale. j*-r esfmp;ii, 
Tumhuni.-. F'-ntar.u e Biiisio-
lo ter«svant> te>ta a Berim:. 
Susrez «• Cor*o. in difesa, « p:r-
rhiavs n *-̂ xi.: Vuipato e all'at-
taeci>. flai!ir.a r Vitali faceva-
i.ii smmattirr Betim e Fac-
cht-tti. 

Em un Vicenzs pnvo di (';-
r.e>inhn. r.on dimt-ntichiamo-
\<>, un Vicenza che naviea nei 
ba-'-iifir.di della cls-.-itic.i. c 
.-e I'lr.ter trtbiil.i ir. quest.-
pnrf.te. s:m-.tii"a che :1 ^u> 
i-unvi-gno e ar.cora I<ij;tar.o 
n.d r,ipprc<t-r.tare qualcoss di 
v,t!;dij «• tli concreto. Nun v. 
< ar::b:.i j>:k- ;n u:;.» M-!.':"i;a-
ti.i. tl'aitror.tl". e no; I'lnter 
i avevamo vista a Bologna 
iiiuder*t jx-r quella vittoria 
sarebbe stato da sciocctii. e<1 
»-ccci la ronfeim.1 d: S. Sm>. 
:1 magro successo sul Line-
rosM, t-cco che naftiorano !e 
soiltis pecche r.ei van sett'in. 
ccco che I'lnter parte in quar-
t.i e poi s'inceppa perche il 
suo assieme r.on lf^a. non 
convince, r.on fa squadra. La 
colpa e tin po' tli tntti. r.essu-
no e all'« optimum ». e chis-
s;i se Foni r.uscira a cam-
biare disco, a darn, entro la 
Mne del campionato. un'In-
ter »U'altezza del suo eom-
pito. 

Kppure l'av\-io di oggi sem-
brava qualtx^sa di piu di una 
flammata. Appena il tempo 
di accomodarci in tnbuna e 
Mazzola era prota^umsta di 

uno spettacoloso «as^oIu»: 
Sandrino «saltava» quattro 
uomini. li iniilava a serpen
tina, era solo davanti a Lui
son. poteva essere un gol me
morable e invece il tiro fini 
va a lato. Ancors Mazzola 
ser\itt) da Jair. Mazzola nuova-
menle a tu per tu col portie
re e ancora una delusione. 
Luison si mostrava in una 
deviazione su punizione cal-
ciata da Corso e al I.T in un 
bellissimo dialogo Corso-Maz-
zola. il centravsnti anticipa 
va il portiere, ma sbagliavs 
mini is nell'ascita Luison si 
bu.-cava un colpo al fianco. 

Vi abbiamo descritto ii 
(iuarfo d'ora brillante dell'Ili
ter. m;i questa Inter e in se 
giuto scaduta di tono e ui 
misiira. In contropiede 12.1' •. 
il Vict-nza falliva una buona 
(Kca.Mune con Tumburus e 
mvtteva il naso alia finestra 
con due tentativi di Fontana. 
Al 37'. avrebbe potuto realiz-

• zare Facchetti e, all'inizio del 
la ripresa. lo stesso Facchetti 
si vedeva Tespingere il tiro 
dalla schiena di Calosi. Intan-
to il signor Michelotti appa
riva un arbitro troppo tran-
quillo. di manica larga nella 
vslutazione dei falli, Mazzola 
veniva sgambettato da Volpa
to e da Calosi. Ia seconds 
volta in area: esistevar.o i ter 
mini del rigore. ma il diret-
t<>re tli gara era di parere 
contnirio. 

L'Inter combinava mischie 
nei pressi di Luison. chiama-
to art un salva!aggio dispc-
rsto su Berf.ni <R'». Reif sfug-
gtva a Burgnich e sprecava 
jo spimto ignonmdrt Gallina. 
A porta vuots flM'' mar.cava il 
ber.-agho Vastola. Nuovi in-
tervcnti di Luison. intervenv. 
s:t-u:i. da far pen>are ad ur-^i. 
duns-mca felue in tuttt I ser.-
-:. . .ri«t»c il u ; n . i i i u miMr-

dia-rtte vnvn'mo incassava 
un ^o! sU;p:do al XV: Corso a 
M.iz/ola. che avanzava mentre 
Lui^ori lssciava frettolosamec.-
:e i nail, sicche il rasoterrs 
di S;\ndrino trovava :mpre-
psrato e fuori tempo il por
tiere del Lar.eross:. 

L'Inter, nonostante :1 suo 
disordme. era passats e A 
Mazzola, che aveva rotto i; 
ghiaccio col gol. pareva d: 
toccare il cielo con un dito. 
Dopo il gol. pert , una smor-
fis: colpito da Volpato, il cen
travanti accusava un riolore 
ails samba sinistra e chiede-
va la sostitu7ione. Era il 4<r 
ed entrava Gori. Da lontar.o 
Biasiolo cercsav il colpo a 
sorpress e in chiasura Berti-
m impegTiava senamente Lui
son. povero Luisv^n. punitc 
tanto severamente da un solo 
errore. un errore decLiivo. a 
dimostrazione che i portien 
non po«sono sbagliare. 

Gino Sala 
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1-0 all'Atalanta 

Mailer ha 
fugato 
incu i 

Gli juventini hanno denunciato i no-
liti difetti del gioco a passaggi Intendi 

MAUCATOKE: Haller al 30' 
della ripresa, 

JUVENTUS : Sarti; Vasetti, 
Leoncini; Salvatfore, Casta
no, Del Sol; Favalli, Bellet
ti, Anastasi, Mailer, Zifioni. 
Secondo portiere: Anzolin; 
n. 13: Hovcta. 

ATALANTA: De Hossi; Poppi, 
nordoni; Tilieri, Dotti, Her-
(uolo; Nastasio, Lazzolti, Cle
rici, Dell'Angelo, Incerti. Se
condo portiere: Cornetti; n. 
VA: Novellini. 

AIMilTKO: Di Tonno di Lecce. 

DALLA REDAZIONE 
T O R I N O , 2 febbraio 

L'incubo per Heribcrto Her-
rera e non solo per lui ma 
per tutti i tifosi bianconeri 
che sfidando la gelida giornata 
si sono recati oggi al Comu
nale, è cessato solo a 15 mi
nuti dal termine, quando Hal
ler, raccogliendo una semiro-
vesciatn sbagliata di Anastasi 
e anticipando il bravo De Ros
si, di piatto metteva in rete. 
Già c'era chi si preparava al
la seconda ondata contro lo 
allenatore juventino (la prima, 
piuttosto violenta, si era avu
ta domenica scorsa dopo il 
pareggio con la Sampdoria). 
Invece tutto è sfumato con lo 
stiracchiato goal del biondo 
tedesco. Tanto che ull'uscita 
dagli spogliatoi il pullman dei 
padroni di casa è stato salu
tato da uno sventolio di ban
diere e da grida di gioia e di 
incitamento. 

Ma veniamo alla partita. La 
Juve ha meritato di vìncere 
per il gran volume di gioco, 
per la grinta che i suoi gio
catori hanno tirato fuori, an
che se non abbiamo visto nul
la di diverso, come schema 
tattico, dalle altre domeniche, 

L'Atalanta giocava « abbot
tonata » e l'unico sistema per 
infilzarla era quello di aprire 
sulle ali, t irare fuori dalla ta
na alcuni dei tanti nerazzur
ri schierati dentro l'area di 
rigore, puntare improvvisa
mente a rete. Invece la Juve 
ha giocato con il suo solito 
schemino dimostrando, in con
fronto alle passate domeni
che, più volontà, più coesione, 
ma nessun progresso sul pia
no tattico. 

Il goal, come abbiamo det
to, è stato fortunoso. Bonetti 
da tre quarti in area jmenti-
na lanciava da destra sulla si
nistra tagliando m diagonale 
il campo. Salvadore. sgancia
tosi dalla guardia a Clerici, si 
portava in avanti e quasi dal
la linea del fallo laterale cros
sava al centro. Anastasi in pie
na area tentava una mez?a ro
vesciata in rete ma mancava 
la palla « lisciandola ». è stato 
sufficiente il tocco di Anastasi 
per deviare la sfera sui piedi 
di Haller proveniente dalla 
parte opposta. Un attimo di 
esitazione del tedesco e. "ri
ma ancora che De Rossi po
tesse tentare un tuffo, Haller 
di piatto, col piede sin..,tro, 
mette sulla destra dell'estre
mo difensore bergamasco. Tut
ti i so=n; atalantini sono cosi 
sfumati al 30' della ripresa. 

Cosi com'era capitato a Ca
gliari nemmeno a Tonno la 
robusta difesa di Angeien (o;;-
gì sostituito in panchina da 
Ceragioh a seguito dei noti 
provvedimenti disciplinari» ha 

(uno dei migliori in campo) 
- Incerti che tira in braccio a 
Sarti. 

Al 14' l'Atalanta è tutta chiu
sa nella sua metà campo, in 
area contiamo nove uomini e 
il decimo si trova a pochi 
passi. C'è una mezza rovescia
ta di Anastasi deviata da un 
difensore. Al 27' Favalli ha 
un'ottima occasione ma « bu
ca ». 

Nella ripresa la Juve aumen
ta ancora l'aggressività anche 
se ciò va a scapito dell'or
dine. Al 5' Ilenetti su passag
gio di Arrostasi tira al volo 
impegnando De Rossi. Al il' 
da sinistra a destra Anastasi 
lascia partire un gran tiro 
che attraversa in diagonale 
la luce della porta: De Rossi 
esce ma scivola e non inter
cetta, Favalli raccoglie dalla 
linea di fondo e rimette al 
centro dell'area dove nessun 
bianconero è pronto a racco
gliere 

Al 17' la seconda azione pe
ricolosa degli ospiti ma Cle
rici tira in porta con dolcez
za e Sarti gli è grato. Dopo 
il gol la Juve tira i remi in 
barca mentre l'Atalanta rea
gisce « aprendosi », spingendo 
in avanti quattro uomini. I 
bianconeri non rischiano, gio
cano al risparmio, quasi ter
rorizzati dall'idea di dover su
bire un pareggio, cosi non 
tentano neppure di raddop
piare. 

Diego M a r z i o 

TOTO 
Fiorentina-Roma 

Inter-Vicenza 

Juventus-Atalanta 

Palermo-Cagliari 

Pisa-Torino 

Sampdoria-Milan 

Varese-Bologna 

Vsrona-Napoli 

Brescia-Genoa 

Catania-Bari x 

Lazio-Moma x 

Udinese-Triestina 1 

Sambenedettese-Arezio x 

MONTE PREMI L. 8 9 5 . 8 0 2 . 1 5 0 

1 L U W J » , i w u i 
~ J « . . . . 

minuti. 
Una squadra tutt 'altro che 

debole, come ha riconosciuto 
lo stesso Henberto. venuta a 
Tonno decisa a portarsi via 
un punto, ma priva di possibi
lità offensi\e. 

A centro campo il duello 
è stato piii equilibrato con 
Haller e Del Sol in cattedra e 
Benetti in ripresa. 

Encomiabile l'impegno di 
Anastasi il quale ha cercato in 
tutti ì modi di sbloccare il 
risultato, prodigandosi con ti
ri a rete da tutte le posizio
ni. 

La cronaca dell'incontro e 
priva di spunti salienti. 

La Juve parte subito all'at
tacco e al 3" è Anastasi che 
impegna De Ross'.. Tre minu
ti dopo scambio Anastasi-Zi-
pr>m e tiro a lato di quest'ul
timo. All'fi' prima azione ata-
Iantina: Nastasio - Dell'Angelo 

TOTIP 
ì - CORSA 

1 ) Amalasunta 

1 ) Mazzarino 

: • CCRSA 

1 ) Scotch 
2 ) Arpino 

3 ' C C R S * 

1 ) Imponente 
2 ) Toreador 

4" CCRS*. 

1 l Fraser 
2 ) Tr idramma 

5' CCRS4 

1 ) Caran 
2 ) Randellino del Garbo 

6 ' CORSA 

1 ) Alaska 
2 ) Miss Cono» 

Come domenica stona a Torino, il terzino ha realizzato la rete del pareggio (1-1) 

Sabatini sta diventando 
il Facchetti della Samp 
Predominio del Milan nel primo tempo e dei liguri nella ripresa: giusto il 
pari - / campioni d'Italia erano passati in vantaggio su autogol di Vincenzi 

Grave infortunio a Bernardini 
ÌWAIICATOUI: Vincenzi (S) au

torete al :»7' del p.t.; Saba
tini (S) al :c>* della ripresa. 

KAMI'DOIUA: IJattara; Saba-
dini. Sabatini; Delliuo, fio
rini, Vincenzi; Salvi, Vieri, 
(.'risiili, Frti.stulupi, Nowììi. 
Tortiere di r i sena: Mutteuc-
ei; tredicesimo Curhurini. 

MI LAN: Cuilicini; Anquillettl, 
Sehnellinger; Malatrasi, Mal-
dera, Rosato; Mora, Lodetti, 
Sorniani, Ulvera, l'rati. l'or-
tiere di riserva: Belli; tre
dicesimo: Fogli. 

AHHIIHO: De Marchi di Por
denone. 
NOTE: Pioggia a intermit

tenza per tutto il match, ter
reno attaccaticcio e scivoloso. 
Leggeri incidenti di gioco a 
Prati, Novelli e Cristm. Am
moniti Morinl per un fallo 
su Prati, Maldera per una 
scalciata da tergo a Cristin e 
Rivera per un'entrata da broc-
caccio su Delfino. Calci d'an
golo (1-4 per la Sampdoria. 

DALL'INVIATO 
GENOVA, 2 febbraio 

II Milan nel primo tempo, 
la Samp nella ripresa. Salo
monico il pareggio, contenti 
tutti. Indubbiamente, ul mo
mento di tirare le boritine, han 
dato più nell'occhio i blucer-
chiati. E per la diversa ca
ratura del complesso e per 
l'infortunio handicap di Vin
cenzi, e per la generosa, en
tusiasmante rimonta che è un-
data anche al di la del me
ritato gol del ixircggio. Qua
rantacinque minuti, insomma, 
in cui il Milan s'è dovuto li
mitare a controllare e conte
nere l'orgoglioso pressing dei 
padroni di casa, subendone co
stantemente l'iniziativa, accu
sando alla distanza prcoccu-
jxinti difetti di tenuta. 

Rocco dirà adesso del ter
reno pesante e sdrucciolevo
le su cui era impossibile gio
care del buon football, un ter
reno negato ai virtuosi del 
tocco come Rivcra e ai tipi 
come Prati, ma ciò non ba 
sta ovviamente a spiegare e 
giustificare questo Milan dou
blé face. .Si, perche i rosso
neri, anche senza esprìmersi 
mai ul meglio, uvei ano ben 
giocato un dignitosissimo pri
mo tempo, un calcio persino 
piacevole, su quel terrena ap
punto, pur se giudiziosamen
te accori'/ m fase di coper
tura. 

Schncllinger. infatti, l'uomo 
che per il ripiegamento di 
Novelli su Rivera prima e su 
Lodetti poi « entra a frotorit 
libero da impegni di marca
tura. non se mai azzardato 
alla cieca e allo scoperto tri 
cerca dt facili glorie, ma s'è 
piazzato giusto a tre quarti 
di ctitnjxì. e mai oltre, subito 
datanti alla linea dei difenso
ri e subito dietro la coppia 
Rtvera-Lodetti, a far cerniera 
tra un reparto e l'altro, a ca
talizzare le jxille del disim
pegno e ad elaborare quelle 
del rilancio. 

Cosi protetta la difesa si e-
saltava, fin tropjK), fin cioè «i 
limiti del lecito, nello solita 
gagliarda prestazione che la
sciava ben poco spazio e ben 
poche speranze agli uomini-
piuma della prima linea blu-
cerchiata Cristtn e Salvi, per 
la venta, ment'affatto intimo 
riti dalla gladiatoria possanza 
e dai mezzi spicci di Maldera 
e Anquillettl, si davano lode
volmente da fare su tutto l ar
co del 1M' tirandosi wtmanea-
bilmente dietro : loro poco 
complimentosi cerberi (note
rò Cristin, quanti colpi s'è do
vuto rimediarci) ma era co
me pestar l'acqua nel mortaio-
tropjH) sol: in quel disarman
te a bunker ». 

Atvrano così buon gioco i 
centrocampisti rossoneri che. 
sulla spinta del sacro furor 
polemico di Lodetti. dilagava
no nella zona di loro compe
tenza Correva per due Lodet
ti, nella foga di dimostrare 
che se il Milan non gira come 
dovrebbe la colp-i non e poi 
sua. correva per sé e per Ri-
vera II quale Rivcra. perù, an
che da fermo o al piccolo trot 
to. come suole, troiata il « nu
mero » inventato, ti tocco ispi
rato. il lancio magico che anni-
chilnano. da soli, l'aviersario. 
In esempio per tutti la mira
bolante palla del gol. pur mes
sa in rete dal frastornato Vin
cenzi 

Solo che Prati era in panne. 
ricaduto tri trance dopo il gol 
còl Pah fino. Sorriam inesora
bilmente -rancoboìlato da Mo
rivi e Mora troppo Inori dal-
li r mischia » pur cor. tutta la 
sua buona r,redispos<zio-.c 

Xe conseguila cosi clic l'e
vidente superiorità del Mi'r.n, 
la chiara dtferenza di peso • 
tecnico. *inira col risultare . 
platonica, co! partorire quel 
l'unico, striminzito colletto I 
rossoneri, comunque. sembra
vano accontentarsene f-no n 
compiacersene Poteri essere 
pericoloso, e li ripresa cem
bro fatta apposta per dimo
strarlo I b'.ucerchiatt nemlo 
par.do. e visto che ir: fondo il 
d'avolo era meno brutto di 
onci che s'aspettassero, non 
disdegnarono d'osare II terre
no. m tondo, loro che non ai e-
vano pretese tecniche, li favo
riva. e li mossa dell'inversione 
Morelli Snbittni su Rtt era si 
mostrerà subito azzeccata 

| Frustalupi. poi. trorato il pas
se, e la posizione giusta (un 
poco più avanzata rispetto a 
ouclla di Schncllmorrì dava il 
là. e Vieri, analmente più 
disciplimto, più sbrigativo r 
quindi più pratico, raccoglie
va Fra tutt'un'altra Samp e 
Cristin e Snlri a"er ano final 
mente moto i i alidi per darci 
dentro Di rorfrn forfrffi Gr
anava incvi'rihil'nerte il peso 
dello scriteriato podismo del 

primo tempo e. una i olla for
zuti t tempi. Riverii andava a 
spegnersi Era il pressing del
l'orgoglio, con Cudicuii lìic 
salta il match in un paio di 
occasioni. 

Ala questa è la conclusione; 
vediamolo, il match, dall mt 
zio 

Come dalle dichiarazioni 
della vigilia le marcature, con 
Anquillettl su Salii, Delfino su 
Mora, Sabatini su Lodetti. Ho 
salo su Vieri e Noi elit su Rt 
tera. L'avito e del Milan tiro 
fuori di Lodetti al 2' e uno 
di Mora parato subito dopo 
Risponde Frustalupi al 4' spa 
racchtando da lontano ma la 
iniziativa torna subito ai ros
soneri: una saetta di Maldera 
su calcio piazzato, al 2<>', su 
cui tìattara mette tempestìi a-
mente i pugni e. subito do 
pò, lìattara si ripete t ulundo 
a prendere un cross di Mora 
proprio sulla testa di l'rati. 
felicissimo nello stacco 

Ancora il portiere blucer-
chutto in evidenza al 2.1 in
cornata di Sorniani e dei tu-
zione d'intuito m calcio d'an
golo. Due sprazzi fugali ilellu 
Samp al 27' (con tre « lisci a 
consecutivi m area dt Novelli. 
Sabatini e ancora Sabatini sul 
contrasto) e al 2W con un 

Delfino-show: al momento del 
tiro, pero, non lui più fiato, 
e la palla si perde sul fondo 

il gol, del Milari al 37'- Ri-
i era ul proscenio una diabo-
lua serie di finte, lontrohnte. 
tunnel che lasciano allibito ti 
poterò Novelli e quindi il cen
tro sottoporla Sorniani man
ia l'aggancio, et pensa l'alloc-
(hito Vincenzi che ci mette la 
sua spigolosa rotula e. du 
(/nella, la palla schizza in re 
te e una doccia fredda, ma è 
nel contempo il frutto matu
ro di un lungo, chiaro pre
dominio 

Tutt altra musica la ripre
sa La Samp e subito più ar
dita. aggressiva e, all'IV, bus
sa a Cudtcini: lo sulva Mala
trasi che anticipa di un sof
fio Cristin, lanciato lungo dal 
bravissimo Salvi. 

Nuoto campanello d'allarme 
al 2't' gran tiro dt Vieri da 
20 metri e il portiere rosso-
nero si stende quanto è lun
go n deviare in calcio d'an
golo. Un tiro alto di Sabatini 
al 21', una prepotente mezza 
girata di Cristin ul 23', con 
palla schiacciata sulla traver
sa proprio là, all'incrocio dei 
pali, dove sarebbe stata im
prendibile, una bella incorna
ta del tenacissimo centravanti 

al 27' e, otto minuti dopo, il 
gol del sospirato, sofferto pa
reggio fallo di Schnellinger 
su Frustalupi, batte lo sfe.s.so 
Frustalupi per Sabatini che, 
di punta, allunga In palla in 
area per l'irrompente Salvi, 
questi invece la manca in
gannando Cudicint che resta 
fermo ad attendere il tiro del 
n 7 mentre quella, la palla, 
fu carambola sulla faccia in
terna del montante per finire 
docile in rete. Un clamoroso 
mezzo infortunio per un gol 
ai tenturoso 

La cronaca registra purtrop
po un grave infortunio occor
so a Bernardini, nell'interval
lo. Mentre rientrata in cam
po dagli spogliatoi, « Puffo » è 
scivolato M< una scala e ha 
battuto violentemente la schie
na . 

Ila dovuto essere trasporta
to all'ospedale dove gli e sta
ta riscontrata una contusione 
alla regione lombo-sacrale e 
la frattura di due vertebre 
Dovrà rimanere parecchio 
tempo lontano dai campi di 
gioco. 

A Barnerdini i più fervidi 
auguri' il calcio ha ancora bi
sogno dt lui. 

Bruno Panzera 

GENOVA — Fulvio Bernardini i r imasto vi t t ima di una caduta mentre rientrava in campo all ' inizio 
della ripresa riportando la f rat tura di una vertebra. Qui vediamo l'allenatore all'ospedale, attor
niato da Sabatini , Vincenzi , Colantuoni e Salatt i . 

Varese-Bologna 1-1 (Pugliese può essere felice) 

Bologna tutto da dimenticare 
L'arbitro anche 

vfr' vi 

T 

VERESE-BOLOGNA — Adani sorpreso dal « pallonetto » di Tambor in i : 
è il pareggio dei biancorossi. 

MARCATORI: Mujesan (B) 
al 9'. Tamborini (V) al :« ' 
del p.t. 

VAUKSE: Da Pozzo; Sogliano, 
Maroso; Dellagioiauna, Dol
ci, Picchi; I.oonanli, Tarn-
boriili. Renna, Cattai, Golin. 
N". 12: Carinignani; n. 13: 
Andena. 

HOLOONA: Ailanl: Hoversi, 
Ardi/zon; FurlauLs, Uattisn-
do, Cregori; Pace, Bulga-
re-Ili, Mujesan, Savoldi. Tur-
ra. N. Vi: Garzelli; n. Vi: 
Cresci. 

Alili 1TKU: Picasso di Chia
vari. 
NOTE: Spettatori 8 mila 

circa di cui 3852 paganti per 
un incasso di fi.650.0(X) lire. 
Calci d'angolo 7 a 3 per il 
Varese. Sorteggio antidoping 
positivo per Adani, Ardizzon 
e Pace del Bologna, Maroso, 
Leonardi e Tamborini del Va
rese. Ammoniti Gregori. Sa
voldi. Mujesan e Sogliano. 
Espulso Picchi, al 40' della 
ripresa. Al 30' del secondo 
tempo Cresci è entrato a so
stituire Pace. 

SERVIZIO 
VARESE, 2 febbraio 

Semigiallo a Varese, sulla 
scia dt quanto era accaduto 
domenica scorsa con la Fio
rentina. A tempo regolameli 

Pisa-Torino hi 

Il centro-campo dei toscani 
equilibra la classe granata 
MARCATORI: Ferrini (T) al 

3fi" tiri p.t.; Mascalaito (V) 
al 4P del s.t. 

PISA: Annibale: Casati, (ia-
sparroni; Gasparini. I-cnzi, 
C-nnliantini; Piaceri. Ciu-
glielmoni. M.inscriisi. .ìoan, 
Cosma. N. 12: l l rr i intieri: 
n. 13: Mascalaito. 

TORINO: Vieri; Poletti. Fos
sati; Puia, Cereser, Adop
pi; Carelli. Ferrini. Coniliin. 
Moschino. Facchin. N. 12: 
Satlolo: n. 13; liolchi. 

ARBITRO: Motta. 

DAL CORRISPONDENTE 
PISA. J -erb-? o 

La serie positiva per il Pi
sa cont.nua; alla reie di Fer 
Hai < .»>' liei p t > hit r i s p v M o 
Ma.scal.uto su rigore al 41' del 
la ripresa Oggi il Pi-a ha 
bloccato il Tonno che, pure 
lui, da alcune domeniche si ,-> 
svegliato da un lungo letargo 
e sta riconquistando la po>.-
?ione in classifica che si con
viene alla squadra di rango, 

Il Tonno però qui all'Are
na Garibaldi ha segnato il 
passo, rinunciando almeno 
nella ripresa alla lotta. I gra
nata di Fabbri dispongono di 
esperienza ed i singoli lianr. ) 
classe, per cui risulta loro fa
cile controllare gli inesperti 
ed i meno dotati; ma quando 
questi ultimi — è il caso del 
Pisa — insieme conducono una 
estenuante manovra offensiva, 
allora t frutti prima o poi si 
debbono a\ere. come in doiini 
tua e risultato anche ogui. 

Il discordo ormai e stato 
più volte fatto, cioè tra t nero-
azzurri toscani non Ce l'uomo 

< he emerge, anzi c'è piuttosto 
^ri^mre. in special n u d o la 
do;«* c'è il compito di con-
i reiizzare s f i t t a n d o quanto 
\iene i-rtettuato cial centrocam
po L.i fur/.i del Pis.i e nell.c 
niir.iiira < orale, pressante. 
loiidnua. a tratti te-tarda 

li Torino ncn h;i fatto nulla 
per dare pai consistenza al 
punteggio t onsi-guno n^i pri
mi 4.V I*r, i \olta bloccato 
Combm <ia un ommo Ijer.n. 
Monchino e Ferrini non sap<^ 
\ar.o piu -u (hi Hppuggiar-1. 
t'arel'.i si e pro\a;o pus dt tm.i 
\o'.:.i ,i --p.:._;ir>: .uai.ti. v ome 
pure A'Toppi. ma con s,-.,rsi 
risulta:!, .ir.rho per I.i pres
sante VlClllllZ.i rK|1PlIll"lr>if.l> 
te di Ci.i>parroni e di ,Io:m 
uniche -,- qu t»u n«. n er.i m 
forma, •arno ( he al Iti' del se
condo imitili e sra'o sostitui
to da Mas«\ilaiu>>. 

Il Toni..) lo si e visto al
l'opera "-olo nel primo tempo. 
ma si e avuta l'impressione 
ihe giocasse jìon j ;mto seguen
do un preciso schema di gio
co. bensì per estri personali. 
Anche cosi la compagine pie
montese ha pero messo l'af
fanno ai pisani. 

II cj.lcio d'avvio è battuto 
dai nerazzurri, che si proiet
tano subito in avanti. La pal
la per oltre cinque minuti non 
varcherà la metà campo. Su
bito in apertura Vieri è co
stretto ad intervenire e poco 
dopo il primo minuto Gu-
ghelmoni opera un cross che 
Manservisi spinge a rete. Po-
letti devia e Puia salva pro
prio sulla linea bianca. Pro
testano i pisani ma l'arbitro, 

sentito il parere del sesmali-
r.ee. non concede il punto. 

Si organizza il Tonno e al 
17' con Combin <erve Monchi
no- facile intervento di Anni
bale Un minuto dopo Com-
hm sfiora il palo --UXÌ'.s destra 
del portiere pisano. Al 24' 
Combin e fermato male: puni
zione calciata da Mo-chino 
per lo stesso Combin tua Ga-
sparroni ferma la palla. 

Al CO' Poletti raccoglie un 
rimpallo, corre per tutta la 
lunghezza del campo, centra 
su Facchin e Annibale si but
ta sui suoi piedi 

Poi la rete. Rimessa laterale 
eia tre quarti campo di Agrop-
pi. raccoglie Ferr-.m rho PI >-
ta Ga.spanni e da fuori area 
stanga a rete- Annibale parte 
in ritardo e la palla si in
sacca. 

Doccia fredda e il Pisa sj 
disorganizza. Ma il Tonno non 
ne approfitta: nella ripresa si 
mantiene sulle sue addormen
tando la partita per circa una 
\entina di minuti Lucchi uti
lizza il tredicesimo giocatore 
«Mascalaito» al 16' mettendo 
fuori Joan per avere una mag
giore spinta offensiva Ai 19' 
Gonftantim serve Piaceri, tiro 
ni volo e Vieri in tuffo devia 
in angolo. 

La rete del pareggio e nel-
l 'ana. Al 41' Mascalaito è at
terrato in area da Fosfati. Ri
gore e palla calciata dallo stes
so Masca'aito, che prima finta 
sulla sinistra e poi stanga 
sulla destra di Vieri. SuUT-1 
non c'è più nulla da dire. 

Giuliano Pulcinelli 

tare scaduto da un minuto ab- i Dcllagiovanna al limite del 
bondante. Picchi si permette
va di contestare l'arbitro e 
guadagnava anzitempo gli spo
gliatoi. Un istante dopo Pi
casso (che penosa recita la 
sua') dt'crcluva la fine. Dagli 
spalti lo salutava un bolgia di 
fischi e iniettile: cose irripe
tibili' Pugliese, mago « mude 
in ltali/ ». sembrò sollevato da 
uri jie.so e corse a scaricare 
la sua gioia per lo scampato 
pericolo abbracciando i « /co
ni >•. La reputazione era salva: 
scricchiolava forse un po' e 
proprio sul suo conto la tra
dizione che pretende positivo 
per la sua squadra il cambio 
dt guardia in panchina. 

Ecco, su questo punto Pu-

l'area. Il mediano biancoros-
so evitava di forza l'interven
to di Bulgarelli e porgeva al
l'accorrente Tamborini, con
trastato da Roversi. Il tiro 
cross dell'ala varesina sì tra
sformava in un insidioso pal
lonetto che beffava Adani. 

La ripresa era più che mai 
di marca biancorossa. Al V 
Cattai alzava sulla traversa un 
bel centro di Colin. Al 6' un 
indugio di Furlanis al limile 
dell'area, costringeva Adani 
ad una uscita spericolata sui 
piedi di Leonardi lancialo a 
rete. Al 16' era ancora Ada
ni in cattedra a deviare con 
un gran balzo una punizione 
di Leonardi dal limite, indiriz
zata al sette. Il portiere rosso-

aliese e stato poco fortunato. I 0iu <sj ripeteva dicci minuti 
Una partita tutta da dimenti- \ piu tardi, per neutralizzare in 
care quella del Bologna, forse \ presa l0iantc un bolide dt Del
la peggiore tri campionato. Più ; lagiovanna 

Zr.°>'Sp.dV0,Vn ( i ^ C r , 0 , a " ; • Pugliese correva a questo 

gio strappato oggi dai petro 
mani qui a Masnago equivale-
ta a una littoria. Ben com
prendiamo pereto l'euforia del 

txi 
Cresci. Il pareggio era così 
cosa fatta. L'ultima emozione 
della partita veniva dall'cspul-

neo allenatore negli spogliatoi. ì s , < m e di ™PitaT* Picchi. 
Il Bologna non è eststito. 

Il Varese ha condotto l'in
contro da cima a fondo ridi
colizzando a tratti l'avversa
rio sempre sul punto di capi
tolare Per fortuna Adam, un 
po' indeciso all'inizio, si è im-
p<ì.sto net secondo tempo con 
tre mterienti da campione su 
altrettante palle-gol salvando 
il risultato. 

La difesa rossoblu sembrava 
gruttcra. Bastava un lancio 
in profondità, uno scambio in 
corsa, uno scatto dell'avi erga
no per farla traballare. Ro-
i ersi era quasi sempre preso 
in (ontropiede dall'esuberan
za di un Colin che nella i elo
dia ha una delle sue armi mi
gliori. Gregori dot et a ricorre
re al lecito e all'illecito per 
frenare la vitalità di Cattai 
dieta noi ita del Varese), ra-
aizzo teenuamente ben impo
stato e con una buona visione 
di gioco 

Il centro campo era ben 
saldo tn mani varesine: Tarn-
borni aveia due marce m 
più dt Bulgarelli anche troppo 
tento, anche se lucido negli 
appoppi E' andata avanti còw 
per quasi tutta la durata del
l'incontro. l'n mor.p'ogo noio
so. rotto a tratti dalle ditcr-
tentt inrczzìom dell'arbitro ri-
rasso. cui non riusciva il dia
logo neppure coi guardalinee. 

Al 'Schio d'inizio il Varese 
ha nes\o subito in di^icolui 
ti Bo'.ogr.a Al y pero'erano 
i bo'.ogr.e.>i a passare inaspet
tatamente in t'jntiggio L'arbi
tro co^ccaei a una p\r.izume 
d:l l'.n'.-.tc ..* ' lutiti 'inesisten
te! di Maroso su Pace Dal li
mite Buia irelli porgeva a 
Muiesan. il CUI bòlide di si-
u.stro p.issj:.i ira la barriera 
già aperta e s: i i l . ' j i a nel! an
golino basso 

Due minuti dopo ì petronia
ni arci-zio li possibilità di 
raddoppiare Su centro di Ar-
dizzcn da destra. Saioldi ir
rompeva dt testa e prendeva 
Da Pozzo in contropiede. Il 
suo tiro però andava di poco 
a lato. 

Al 14' il Varese storerà il 
pareggio. A centro campo So
gliono imbeccava Renna, che 
di tc\ta rìmetteta al centro. 
Cattai, bene appostato in area. 
tirata ni volo La traversa re
spingete ti suo tiro a portie
re battuto. 

Il Viire.se macinava gioco m 
quantità. Al .?s" perveniva al 
pareggio I.'c.zione partiva da 
Cattai, che scambiava con 

Marco Pucci 

All'Italia 
•'«europeo» 

di bob 
a quattro 

CERVINIA, 2 febbraio 
L'equipaggio a c u i r » « Italia 

Il » — cuiuposto da Frigo, Ila-
suino, rtrancat-cio. De l'aolis 
— Ila tinto il titolo europro 
di boi» a quattro, precedendo 
nt-lla classitk-a l imlt gli «-qui-
luitgi drlLi Romania r tirila 
Germania I. 

La supremazia dell'equipag
gio italiano è stata netta: il 
boti pilotato da Frigo Ila se
gnato in entrambe Ir « man-
cht-s » odirrnr II tempo mi
gliore, rd anzi nell'ultima di
scesa ha stabilito il nuoio re
cord dell» pista — clic già a-
ve\a ottenuto ieri in 1*12" 
24/100 — con il tempo spetta
coloso di r i 2 - 2 1 . 

t'n leggero incidente e avve
nuto durante la disputa della 
trrza « manche »: il boh spa
gnolo si è rovescialo proprio 
al termine della pista, poco 
prima del traguardo: uno dei 
componenti dell'equipaggio, Jo
sé Maria Palomo, si è ferito 
leggermente. 

CLASSIFICA FINALE 
I. Italia II (Frigo, [tatuino. 

Brancaccio. De Paolis) 4''9"60; 
2 . Romania (Panturu. Focsenea-
nu, Tankov, Necaoe) 4'50"02; 
3. Germania I (l'itka, Samm. 
Pschorr. Frri) 4'30'T;: J. Ita
lia I (Servadei, Verdi. Pclri«. 
Clemente) 4,51"5'J-. 5. Germa
ni» II (fKtler. Ottrr. Iluber. 
Wirt» 4'5.V63; 6. Francia I 
(Crnset. Oiristaud. Gozzi. Sir-
vain) 4'35"32; 7. Austria I (Drl-
«ekarth, Glaetze. Schilling. 
Grati) 4*5S"7I; g. Siterrra II 
(Lenger, Moeckli, Wall, ."Marti) 
4 5 6 T 2 . 

Bando concorso turistico 
indetto da 

RADIO VARSAVIA 

RADIO VARSAVIA, in collaborazione con l'uf
f ic io viaggi « ORBIS » e le linee aeree polacche 
« LOT », indice un concorso tur is t ico. 

Questo concorso è aperto a tu t t i coloro che 
si interessano al nostro Paese, che vogl iono cono
scerlo sempre meglio, a tu t t i gl i ascoltatori d i 
Radio Varsavia. 

Ed ecco l'unica domanda cui è necessario 
rispondere per partecipare al sorteggio dei p rem i : 
« Quale località della Polonia vorrest i conoscere 
e perchè ? ». 

Il testo della risposta non deve superare, in 
linea di massima, le cento parole. Tra oli autor i 
delle risposte di maggior valore, la Giur ia sorteg
gerà var i p remi , tra cui un soggiorno in Polonia 
di 10 g iorn i , a spese del l 'Uff ic io viaggi « O R B I S » , 
viaggio gratu i to compreso su aerei delle linee aeree 
polacche « LOT ». 

Tra gl i a l t r i premi in pal io vi saranno oggetti 
del l ' industr ia e del l 'art ig ianato popolare polacco, 
a lbum di f rancobol l i polacchi, ecc. 

Le risposte al concorso vanno inviate entro 
i l 15 febbraio del 1969 — ne fa fede il t imbro 
postale — a : 

POLSKIE RADIO - WARSZAWA - POLSKA 
Casella Postale 4 6 

I r isul tat i del concorso saranno resi not i i l 
15 marzo del 1969 con un comunicato trasmesso 
da Radio Varsavia in lingua italiana. 

II viaggio in Polonia del for tunato v inci tore 
avrà luogo in data che sarà a tempo debito fissata 
dalla Radio polacca. 

http://Ma.scal.uto
file:///iene
file:///olta
file:///ar.o
file:///entina
http://Viire.se
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Brusca sveglia di Maddè 
al Napoli addormentato 

GLI SPOGLIATOI DI SERIE A 

Pesaola polemico con Helenio 

Quando era air Inter 
criticava i catenacci*., 

DALLA REDAZIONE 
FIRENZE, 2 febbraio 

Fuochi d'artificio in quanti
tà hanno fatto da. cornice al 
duro scontro tra Fiorentina 
e Roma. Mai visto tanto spre
co di materiale al Campo dì 
Marte, ma dal colore giallo-
rosso, possiamo stabilire che 
la maggioranza erano « bot
ti » importati dalla capitale. 

Nessuno fa drammi negli 
spogliatoi della Fiorentina per 
il punto perduto in casa; sol
tanto Pesaola è piuttosto po
lemico nei confronti del « col
lega-rivale » Helenio Herrera. 

« Che ne pensa della Ro
ma? ». 

« E ' riuscita ad ottenere 
o.uello che voleva, 11 pareg
gio. Da parte nostra possia
mo imprecare due pali col
piti da Rogora e Rizzo, ma 
insomma non mi lamento. 
Piuttosto vorrei ricordare che 
Herrera quando era all'Inter 
e si trovava davanti le barri
cate si lamentava sempre, 
mentre ora sta adottando "un 
super-catenaccio". Peccato che 
la Roma, la squadra della ca
pitale, sia ridotta così, mentre 
potrebbe giocare molto me
glio ». 

« La manovra della Fioren
tina ci è sembrata però trop
po stretta sul centro ». 

« Come si può pretendere 
una manovra soddisfacente 
contro squadre così chiuse in 
difesa? Se i ragazzi fossero 
riusciti a realizzare subito, 
allora le cose sarebbero an
date diversamente». 

« Un giudizio su Landini? ». 
« Si tratta di un ragazzo 

promettentissimo, che la Ro
ma soffiò alla Fiorentina due 
anni fa, un giocatore che do
vrebbe fare molta strada ». 

« Perchè ha tolto Brizi? ». 
« Lo stopper non stava trop

po bene, quindi ho messo Ro
gora su Landini. mandando in 
campo Chiarugi, con la spe
ranza di raggiungere il risul
tato. Solo — ha concluso Pe
saola — che oggi abbiamo tro
vato un Ginulfi in splendide 
condizioni ». 

Aria di festa e porte aperte 
negli spogliatoi dei romani
sti. Herrera però non parla 
con i giornalisti fino a doma
ni. Rompe il ghiaccio Bian
cone. il vecchio segretario del
la Roma, con queste parole: 
« Abbiamo una squadra gio
vane, energica, ingenua, ma 
tanto battagliera e certe vol
te imbrocchiamo la partita 
giusta, come questa volta ». 

L'ingegnere Dino Viola, ac
compagnatore dirigente degli 
ospiti, improvvisa poi un bel 
discorsetto: « Oggi i ragazzi 
hanno giocato con grande con
centrazione. consapevoli di 
trovarsi di fronte un avversa
rio quotato come la Fioren
tina. riscattando cosi la scial
ba prova disputata domenica 
contro il Tonno. Tutti hanno 
giocato una bella partita, so
prattutto Salvori, che è sta
to una vera colonna della 
squadra, e Lendini, che ha 
confermato le sue brillanti 
doti ». 

' Pasquale Bartalesi 

Per Di Bella tutto bene 

Scopigno pago: 
«Un punto basta» 

SERVIZIO 
PALERMO, 2 febbraio 

I due allenatori preferireb
bero forse non parlare. Ma 
fanno buon viso a cattivo gio
co. Scopigno probabilmente 
vorrebbe dire che la rete di 
Riva ci stava proprio bene, e 
che solo il caso ha voluto che 
Brugnera si trovasse in fuori 
gioco. Ma non lo dice. Sorride 
amaro: « Non potevamo torna
re a Cagliari senza neppure un 
punto. L'abbiamo preso, dun
que. vat utto bene ». 

Chiediamo a Di Bella: è con
tento del pareggio? « Scopigno 
che dice? E' contento? » 

« Sì Scopigno è contento... ». 
« E se è contento lui, ba

sta ». 
Sembra un raffinatissimo 

gi(»co di contrappunto. I.a no
ta piena, però, stenta a venire. 
Scopigno dice cose ovvie, Di 
Bella lascia sottintendere. 

Cambiamo argomento. 
Già, meglio lasciar perdere, 

perchè Di Bella sa bene che 
qualora dovesse addentrarsi in 
un giudizio più approfondito 
non potrebbe oddebitare il 
mancato successo a nessun al
tro se non a qualche suo gio

catore. E con buon senso e-
vita. 

« Come mai Bercellino è sta
to impiegato in posizione arre
trata? ». 

« Perchè, ha giocato male? ». 
« Anzi, benissimo ». 
«Ecco, questo volevo senti

re. Da tempo sono convinto 
che Bercellino renda di più in 
quella posizione in quanto 
non ha più lo scatto, se mai 
lo ha avuto, dell'uomo-gol. E 
da quella posizione non è det
to che non possa sfruttare an
che il suo tiro ». 

Torniamo per un attimo a 
Scopigno. 

« Un Cagliari un po' sotto 
tono, no? ». 

« No, abibamo pareggiato in 
trasferta contro un Palermo 
veramente in palla. Torniamo 
a casa con un punto in più, 
no? ». 

Ecco: riaffiora 11 motivo do
minante: « ...Non si poteva 
tornare a casa senza neppure* 
Un punto »... «Torniamo a ca
sa con un punto in più... ». 

Un motivo che sembra una 
preoccupazione. E forse è que
sta preoccupazione che sta fre
nando il Cagliari. 

m. m. 

Sorpreso il Milan 

a Marassi 

Soddisfazione a Verona 

Cade: «Tornati su 
• • • agonisticamente» 

DAL CORRISPONDENTE 
VERONA, 2 febbraio 

Non è s ta ta cer to una pran 
bella part i ta e del resto nesiiir.o. 
allenatori, presidente e giocatori 
npre bocca sii questo punto . Al-
tafml che l 'ha seguita djìla tri
buna . rìjep soltanto che « ci so
no str-t: troppi palloni sotto rete 
del Verona e neanche un gol ». 

Il presidente del Verona da par
te sua si Iajcia scappare che 
« per ;t"iit'.-re a part i te del sene-
re ci vun'.e un cuore -ca!do r . In-
f.i'.ti. r.tl •wnr.do tempo, dopo 
la supremazia veronese dei primi 
4.V. ci poteva scappare uri <;oi i> 
due ir.d!!!erer.*err.tr.'.e da una p.tr'.e 
o dall 'al tra. 

Parola ti:re che « v la part i ta 
lo-'-c ti rrr.ir.a'a p.ir; ••: I*.TC..Ì di
re trar.qu:::.iir.-n:< eh.* :\ Napoli 
i.veva P*TM> un punto ». 

* In tondo — cnnc'.ude Parola —-
il Napoli ha n ru 'o die volt: uno 
nel pr.rr.o tf-mpo e i:r. r.'.iro r.fj 
fecondo e li v i ro Napoli e q4;i.:ii> 
del v c o n d o tcrr.po ». 

Ohelo iiuirurLin-.o con «'.r.crn'A 
e passiamo a N;e!«en. « f u o r i ci 

sono andato non perchè l 'ho vo
luto lo. ma perche hanno peu 'uto 
di metter dentro S.Vi.i; corr.ur.qui» 
mi pare che non riusciamo a man
tenerci freddi, e co ' i 11 pirvo <* 
meno incisivo e spedito ». 

Cade, u tu r a lme i . t e . e di tut-
t 'a l t ro parere di Parola e :1 ri
sultato per lui e pi.i'-to. e sareb
be stato c:u**o anche con u n i 
rete in più. « Non Ce st.ito In
sogno del tredicesimo p:'>catore. 
perchè sono t i r t i » po-:o e l i 
squadra. agr»r.:stican;er/s-, e tor
nata su ». 

Afur.istirami r.t«v l.i prm«<\7'.< r.«-
era ir.dispens.mile, j> r< he ;.d ••-
sere una squadra *-u ar.rhc r.-i 
Fioco d'inviem-. r.<-'il,ir.*.'-»a li-i «.•-:. 
Iro-camp'j. difesa e .."tacco. < ; 
manca ancora: «• rr.erro.ea: e *• :; 
YiuT-za. e d.illi n.r^z'tir- di :.'>-
<o che s > vi>-ta di rr.er.:ca "i-r*\ 
prima che ca'.ass.» la nebbia e 
l 'arbitro mandasse tutti a c a . . . 
non c'è molto da stari- trar.aù.l-
1: nei club scaheero. a.-.rl.<- p.••• 
eh- P. trelìl ha i.ni'.o la p a n t . t 
con una caviglia un po ' s<^'^.." . 

Giorgio Bragaja 

La gioia 
blucerchiata 

gelata 
dall'infortunio 
a Bernardini 

DALLA REDAZIONE 
GENOVA, 2 febbraio 

La gioia blucerchiata per la 
entusiasmante rimonta contro 
la difesa più forte d'Italia, e 
in gran parte smorzata da 
una brutta notizia: Bernardi
ni si è ferito alla schiena sci
volando sui gradini de^li spo
gliatoi, nel fare ritorno in 
campo dopo l'intervallo. Non 
è neppure tornato in panchi
na e non ha assistito ili pic
colo capolavoro dei suoi ra
dazzi, che yli haiuio dedicato 
questa splendida ripresa. 

Il tecnico blucerchiato è sta
to trasportato al pronto soc
corso dell'ospedale di San 
Martino, dove è stato ricove
rato dopo un accurato esame 
radiografico che ha rivelato 
una frattura vertebrale. 

Il primo a rammaricarsi con 
noi dell'incidente, a fine par
tita. è Nereo Rocco, grande 
amico del tecnico blucerchia
to: « Mi raccomando radazzi 
— dice —, fategli i miei mi
gliori autmri e quelli di tut
to il Milan ». 

Poi quando il discorso sci
vola irrimediabilmente sull'in
contro. l'allenatore rossonero 
diventa telegrafico: « Buona 
partita e giusto risultato: mi 
sta bene cosi ». 

Il presidente Carraro inve
ce, pur riconoscendo il valore 
dell'avversario che lo ha fran
camente sorpreso, rimpiange 
un po' quel punto lasciato a 
Marassi. Dice: « Abbiamo no
toriamente la difesa più forte 
del campionato e quei gol a 
dieci minuti dalla fine pro
prio non avremmo dovuto bec
carlo. Devo riconoscere peni 
subito, che al postro grandis
simo primo tempo ha rispo
sto una formidabile ripresa 
dei blueerchiati. In fondo pen
so che con questa Sampdnria 
il risultato sia da considerar
si positivo ». 

Dopo una battuta sulle fa
vorite del campionato ««Mi
lan, Cagliari e Fiorentina, 25 . 
di probabilità per ciascuna; 
l'altro 25*:» per tutte le al
tre») e ima esaltazione di Lo-
detti che dovrebbe tornare in 
Nazionale, il giovane presi
dente si intrattiene con i gior
nalisti di Milano che vogliono 
sapere di più sul Miian, sul 
Celtic e su mille altre cose an
cora. Ne approfittiamo per fa
re un salto fra i blueerchiati 
e sentire i due protagonisti 
principali: Sabatini e Vincen
zi, autori delle due segnature 
che hanno siglato il risultato 
di I-I. Vincenzi dice: « Rivi
ra ha fatto il centro sul qua
le siamo- accorsi. Monni. .Sor-
mani e io; Sorniani ci ha. 
spinto alle spai!" ed un po' 
sbilanciati. La palla mi e co
si battuta sul ginocchio ed è 
schizzata in rete ». 

Sabatini, diventato goleador 
delia Sarr.pdoria della rinasci
ta cor. la sua rete aila Jir.vn-
lus domenica scorsa e que.-ta 
al Miian. spiega: « Fru^taiupi 
stava calciando ìa punizione e 
gii ho chiamato la palla, in uno 
spazio libero. Mi ha servirò 

j aila perfezione ''d io ho cal-
I <;:-.lo indovinando il bersa

glio ;>. 
a Fornir.:»'1 J. 
« Anche se fos-e. :r.i pare 

che ce la siamo meritata T.. 
Stefano Porcù 

Felicissimo Mazzola per il suo goal 

Luison: «Mi ha ingannato 

uno strano rimbalzo» 
MILANO, 2 fchb-s o 

Menti, uscendo da^Ii spo
gliatoi. ha dichiarato: « Con 
un no' di forror.n e un po' 
di sorte saremmo senza dub
bio riusciti a portare a casa 
almeno un punto. Fino al 
momento del goal di Mazzola. 
la squadra M era mossa be
ne. riuscendo a controllare 
senza eccessive difficoltà la 
manovra -.tensta. Peccato. 
Già si cominciava a sperare 
e invece è venuto il tiro d: 
Mazzola a rovinare tutto. Una 
bella smentita per quanti par
lavano di un Mazzola fuori 
fase. A me è apparso l'attac
cante nerazzurro più perico
loso. Del resto lo avranno ben 
potuto vedere tutti: e basta
to che ci spingessimo un at
timo in avanti perchè Mazzo
la ci infilasse in contropiede. 
Nulla da rimproverare ai miei 
ragazzi: anche oggi hanno fat
to il loro dovere ». 

E che ne dice dell'Inter? 
L'allenatore biancorosso non 
lesina elogi per l'avversario: 
« Lo sapevo che l'Inter e sem
pre squadra di rango con gio
catori in grado dt risolvere 

in ogni momento una partita. 
Anche oggi del resto lo ha 
ampiamente dimostrato. Ad 

hanno messo in vero imba
razzo solo nella prima parte 
dei due tempi. Per il resto ce 
la siamo sempre cavata egi e-
giamente. senza, mi pare, sfi
gurare. Non ci sarebbe volu
to li goal ». 

Il « vecio » Luison. anche 
ogni autore di ottimi inter
venti. spiega il goal: a E' sta
to un falso rimbalzo che mi 
ha ingannato, sono riuscito a 
toccare il pallone ma ugual
mente e schizzato in rete ». 

Quelli dell'Inter non hanno 
molto da aggiungere alla vit
toria odierna. Felice Mazzola 
per il goal della vittoria, un 
po' meno gli altri per il non 
certo brillante gioco svolto. 

Per tutti parla Foni: a Vitto
ria. credo, ampiamente meri
tata anche se il punteggio non 
lo può certo testimoniare. Mi 
pare che comunque avremmo 
potuto andare a rete in mol
te altre occasioni 

e. b. 

Tuff? conienti a Pisa 

Dopo la partita Lucchi 
e Fabbri si abbracciano 

DAL CORRISPONDENTE 
PISA. : :>bh'#.D 

La partita e finita L'arbi
tro, sijr.or M'i"a. ha fischia
to con 2Tvi" di ritardo, inspie
gabilmente i re io conferma 
un ex arbitro di fama ìnu-r-
r.azior.ale i. Li: "eh: e Fabbri 
tirami un gran sospiro ri: sol
lievo e. a'.viar.d;-1. ver--o la 
scaletta che condili, e agii .spo
gliatoi, si incor/rar.o e da
vanti a circa IR mila spetta
tori. che jipplaudiscor.o e lan
ciano mortaretti, si abbrac
ciano e baciano. Sono conten
ti. Lo confermeranno poco 
dopo ai cronisti: sentiamoli. 

Lucr hi « E' andata bene an
che se poteva andare meglio. 
Abbiamo fatto una bella par
tita e sono soddisfatto ». Oli 
si chiede del gol non con
cesso al 1' de! primo tempo. 
L'allenatore pisano allarga le 
braccia: « Non ho visto bene 
ma i miei ragazzi giurano che 
la palla era dentro ». 

Elogi per tutti i giocatori, 
in modo particolare « Oaspar-
roni e Lenzi » ribatte Lucchi 

ricordando pure che Lfi.zi h i 
bloccato Combm. 

Sf-ntiamo !••»;•--» linip.ir.- ' 
Fabbri. I.\x ccmn.i^.ir: > az
zurro >i ianr-ia in una spfrti-
ra 'a lode per gii :.vv( r-ari 
«Tutti ì pisani s.'.n i stari <.'• 
timi. Questo Pi^a M -o.rebb" 
meritato la vittoria, pero il 
risultato di parii.i va bene a 
en'rambe le squadre Sino 
convinto che il Pisa resterà 
in A il, 

Fi vuol sapere del Tonno. 
Fabbri pare abbia fatto scuo
la di diplomazia: rr.ctzze paro
le e ritorna a battere il tasto 
Pi-a. 

Si pira la domanda chieden
do un giudizio sul duello Com-
bin-I.'-nri. Fabbri ribatte: « Io 
non ho visto bene dalla mia 
posizione. Voi del resto siete 
meglio indicati di me a giudi
care ». 

Cosa avrà voluto dire? Val
lo a sapere. 

9* P. 

Solo nel secondo 
tempo i partenopei 
si scuotono 
MAKCIATOKK : .Mudilo al ÌV 

del primo tempii. 
VI1KONA: De Min; Ilan-mino. 

IVtrelli; .Mascctti. liattisto-
ni, Savoia: Mudile, M.u/mi-
ti. Traspeilini. Ilonutti. imi 
(dodicesimo: Piccoli; tredi
cesimo: Vaiu'llo). 

NAPOLI: Znff: Nardln. Po-
gliaua; Ziirlìni. (manieri, 
.Mmitefusco; Cani*, Juliuuo, 
Nielsen, Sala, IJarison (ilotii-

' ccsinio: (luinaii; tredicesi
mi): Salvi). 

AIUUTKO: D'Agostini di Ko-
ma. 
NOTE: all'inizio della ripre

sa Salvi sostituisce Nielsen. 
Spettatori 19.WK) circa per un 
incasso di 22 milioni. Anti
doping negativo. 

DALL'INVIATO 
VERONA, 2 febbraio 

Maddè. ala finta, messo da 
Cade a eentro campo per di
rigere il gioco, è stato l'arte
fice della vittoria del Verona, 
e non solo perchè da un suo 
tiro fulminante è uscito l'uni
co gol del match, ma per l'in
telligenza con cui ha saputo 
far giostrare i suoi uomini 
vincendo da lontano, almeno 
nel primo tempo, il duello 
con Juliano. 

Il Napoli deve piangere su 
se stesso per aver capito trop
po tardi che non era il caso 
ili giocherellare all'antica. 
abusando di palloni orizzon
tali condotti con un ritmo 
talmente lento che permette
va ai veronesi di avanzare in 
massa e, se nel caso, ripie
gare senza affanno. 

Quando nel secondo temilo 
ha mutato registro, la squa
dra partenopea ha dominato 
largamente, ha costruito al
meno cinque azioni che avreb
bero potuto concludersi in 
relè. Ma gli è mancato il ri-
so'utore capace di passare 
attraverso il muro fitto eretto 
davanti a De Min dagli uomi
ni di Cade. E ' veni anche 
che mai come oggi i reparti 
difensivi veronesi sono siati 
tanto decisi e sbrigativi su 
ogni palla, senza laute meline: 
liberavano di forza. 

Il ritardo nel capire l'in
contro è dunque risultato fa
tale al Napoli. F-' ovvio che 
di ciò ha approfittato il Ve
rona, il quale è ancora lon
tano dai giorni più belli del 
girone di andata, ma biso
gna dire al suo merito di 
aver per tutto il primo tem
ilo. giocando alla garibaldina. 
tenuto l'avversario sotto il 
torchio, fasciandogli poco re
spiro. non concedendogli un 
attimo di sosta per riordina
re le idee. Che in verità di 
idr- il Napoli ne aveva po
chine, perchè tolto Juliano, 
il quale si è dannato in un 
lavoro estenuante di difesa e 
di raccordo con l'attacco, gli 
altri suoi colleglli hanno la
sciato parecchio a desiderare. 

II Verona ha avuto il pre
gio di osare, la vittoria pre
mia il su.» coraggio, la sua 
volontà. Quest'è quanto di 
meglio si possa dire dei gial-
loblù, i quali, mentre per 
tutto il primo tempo hanno 
condotto la gara in attacco, 
nella seconda frazione hanno 
avuto il loro daffare per con
tenere un avversario scatena
to. vivacizzato da un Salvi 
mobilissimo. Il pari non 
avrebbe comunque fatto gri
dare allo scandalo. 

La partita, come si capisce, 
ha avuto due volti nettamen
te distinti. Partiti di slancio. 
i locali non mollano mai la 
paila. I! Napoli è stordito. 
Scoordinato in ogni reparto 
non ne-i e ad opporsi valida
mente alle folate del gioco 
verone»-: Juliano e Montefu-
V I I M,:.n quasi sempre ta-
gliati dai lanci filtranti di 
Maddè e Bui e nei guai si 
trovano sempre Pogliana. Nar-
Oin e (manieri. 

I-a pressione del Verona. 
eh» impegna seriamente la 
difesa :r.'.po',<-tana senza pero 
mai arrivare a Zoff. trova :1 
varco bii ino al 27'. Traspi
rimi ria n.e'a campo lancia 
Macine sulla fascia centrale. 
qu"sti avanza, il muro difen
sivo rif _'li azzurri tentenna 
lasciandogli il tempo di aur-
g:::-\ir- la mira e di calciare 
rial lumie dell'area un pallo
ne teso «ri imprendibile che 
va a infilarsi quasi all'incro
cio alla di - t ra di Zoff. Nulla 
(Li far-- p- r il portiere. 

Il gol ;r.i mcchisce ancora 
d: p i ; --'.. non..ni di Chiap
pe-Ila : Ni'-ls-n. non servito. 
r.aviiia con.*- ;:n pellegrino tra 
Sa voi '. •• l 'a'ti^tom. Barison 
e pm f he m.ii arruffone e 
ix.cor.c '.urit r.'e; Cane noti <:i 
sfrutta.'-* io spa/.o che rc2o-
tarn.en'e <;ii concede Petrt-lii. 
Solo ivila si muove, ma «• 
*r. 'ppo isol.i'o. 

I veróne.-i rallentano legsrer-
rr.'-r.'e .1 r.irr.o ma coman
dano Sempre loro il CIOCO e 
al •»!' /.".'.' ri--ve salvare sui 
p i e d i d i M a s c è : ' : . S o l o al 4.Y 
Cine si la vivo, ma D-- M;n 
fcsre e eli toglie la palla. 

Quando si ricomincia Salvi 
er.'ra m campo al posto di 
Niel-en II suo è un innesto 
indovinato. Anche il triango
lo Juliano. Montefusro e Sala 
ora funziona meglio. Tutto il 
Napoli attacca. Di azioni ne 
costruisce molte, ma prima 
Bariseli <1"'). poi Pogliana 
(27'» e ancora Barison al 4ó" 
e Cane al 41' bniciano pal
loni da gol. Ed è ancora Ba-
ri",on al 43' che manca l'oc
casione pm clamorosa per 
portare in parità la sua squa
dra mettendo il sigillo ad un 
match iniziato tanto male dai 
napoletani. 

Piero Saccenti 

r„„„„WfWimi | i l l,1, l ; l 1 l v l ì imr„„„„„„ 
i Perche tutti gli ippodromi all'UNIRE? \ 

Siamo all'assurdo. L'ippica j 
o meglio le scommesse sulle 
corse ilei c<ir<iZ(i. .sono dire;.»-
tate <r pubblica utilità >• per 
l'uri. Amlrcotti e altri dejiutati 
de. che. con il suu « benepla
cito » hanno presentato una 
proposta di leyye per trasfe
rire all'I'mone nazionale incre
mento tazze euiiine (UXIIti:) 
tutti ali ippvdroi.ii, privati e 
comunali: i pruni mediante 
aeiiuisizioiie « tri proprietà » 
delle aree e degli Impianti in
valendosi, se necessario, del
la fjrocedur/i ili csfiro/yriazionc 
per « imhblica utilità ><: i .se
condi attraverso l'assunzione 
della gestione. 

L'o/ierazione —• secondo il 
progetto dei deputati de. — 
dovrebbe essere jinamiatii con 
pubblico danaro in quanto Io 
Stato dovrebbe rinunciare al
lo 0.43 per cento dell'attuale 
aliquota (L'.-Li per cento) dei 
diritti erariali sulte scommes
se e alle imposte di ricchezza 
mobile e di consumo sui ma
teriali necessari per In costru
zione (nel caso di acquisizio
ne di aree) o il rifacimento 
degli impianti. F. non e tut
to: la proposta di legge pre
vede anche che 11'XlÌiL' una 
volta assunte le concessioni 
degli ippodromi comunali e 
acquistati quelli privati può 
riafjidurne la gestione a terzi! 

Che cosa ha spìnto loti. Ari-
dreotti e gli altri deputati d.c. 
a presentare una tal propo
sta di legge è difficile capire, 
tanto appare assurdo conferi
re nuovi e più ampi jyoterl a 
un'ente come l'UNIHE, retto 

da una legge vecchia d'un 
quarto di secolo che lo sot
trae a ogni controllo democra
tico e che nulla ha mostrato 
di Miiicrc e. volere fare per 
aggiornare le sue strutture e 
la sua legisiacionc per mettere 
ordine in un inondo tanto di
scusso linai è oqa. quello del-
l'ippi-u. 

Interessi 
di potenti? 

A un mese e mezzo dalla 
chiusura di numerose sale 
corse prirufe per invre infimi-
t<> i regolamenti fcosi e slato 
comunicato) l'VXUU: non e 
ancora riuscita a spiegare qua
li infrazioni sono state com
messe e come intende opera
re perchè ciò non fxissa ripe
tersi. ne ha .saputo in tanti an
ni far qualcosa per proteg
gere lo scommettitore, che è 
poi quello che in definitiva 
dovrebbe far le spese di tut
ta l'operazione, perchè gira e 
rigira è dal volume ' delle 
scommesse che verranno fuo
ri i quattrini per rilevare le 
coHce.ssio/ii e per acquisire le 
proprietà degli ippodromi pii-
vati (per alcuni padroni po
trebbe anche essere un af
fare, specialmente se doi>o 
averlo venduto potranno ria
vere l'ippodromo in gestione 
godendone così i frutti senza 

alcun investimento di capi
tali). 

Lo scommettitore è sempre 
più in balia delle sale corse 
jinvate che sulla sua « f,as-
stime » per i cavalli arricchi
scono smisuratamente. E l'U-
XIIÌH sta a guardare. Avesse 
avuto a cuore renn/ii'iift* fé 
sorfi dcfrippicd e gli interessi 
degli scommettitori puma an
cora clic la proprietà degli ip
podromi l'I'XIHE avrebbe do
vuto sollecitare uria legge per 
assumere in gestione diretta 
le stile ior.se e far passare co
si tutto il gioco attraverso il 
totalizzatore. Ciò avrebbe per
messo di abolire una volta 
per tutte Io acaudato dei mi
nimi (anche ieri ne sono scat
tati cinque portando milioni 
nelle casse delle sale private 
a amino degli scommettitori ), 
degli u scarichi :> e cosi via. 
Perchè non l'ha fatto'.' Forse 
!>erchè per questo bisognava 
calpestare interessi di inden
ti' Ma in attesa che qualcuno 
si degni di spiegare nel det
taglio quali sono i vantaggi 
dell'operazione ippodromi — 
di dire qual è ti vantaggio di 
sottrarre un ippodromo a un 
comune per poi passarlo in ge
stione a privati, o tanto per 
fare un altro esempio, qual 
è il vantaggio di acquistare 
Tor di Valle, che sorge su 
un'urea che a suo tempo fu 
oggetto di forti polemiche, e 
poi darlo in gestione — una 
domanda vorremmo rivolge
re ai presentatori della propo
sta di legge Perchè, con quali 
criteri, per quali ragioni han

no pensato di poter ricorrere 
ad una legge sugli ippodromi 
fier favorire il gioco delle 
scommesse sulle corse dei ca
valli ritenendolo di « pubbli
ca utilità i> e non ritengono in
vece, di pubblica utilità le-
sproprio di aree per frenare 
la speculazione edilizia, per 
realizzare i piani regolatori. 
per costruire le case per i la
voratori, per dotare i comuni 
e i quartieri delle città di im
pianti sportivi, di aree di gio
co, di zone verdi per i no
stri raqazzi che per la metà 
sono affetti da piramorjismi 
proprio in conseguenza della 
mancanza di « spazio » per po
ter fare dell'attività sportiva 
o più semplicemente per po
ter giocare a! sicuro dalle in
sidie della strada, per fare 
quel poco di moto che permet
terebbe loro di crescere sani'/ 

Si attende 
una risposta 
£" un interrogativo che vuo

le una risposta, un interroga
tivo che tutti i parlamentari 
dovranno porsi al momento 
di pronunciarsi sulla « pubbli
ca utilità » delle corse dei ca
valli. 

f . g -

CALCIO PANORAMA 
SERIE A 

Risultati 
Fiorentina-Roma 
Inter-L.R. Vicenza 
Juventui-At alanti 
Palermo-Cagliari 

CAGLIARI 

FIORENTINA 

MILAN 

INTER 

JUVENTUS 

ROMA 

PALERMO 

TORINO 

VERONA 

PISA 
NAPOLI 

BOLOGNA 

VARESE 

SAMPDORIA 

ATALANTA 

L.R. VICENZA 

» 
. 
. 
• 

punt 

25 

24 

23 

2 0 

18 

16 

15 

15 

14 

13 

13 

13 

13 

11 

11 

10 

. . 0 0 

. . 1-0 

. . 1-0 

. . 0-0 

Pixa-
Sam 

Torino 
pdoria 

. . 
Milan 

Varese-Bologna 
Vero na-Napoli 

CLASSIFICA 

1 G. 

16 

16 

16 

16 

16 

16 

16 

16 

15 

16 

16 

16 

16 

16 

16 

15 

in caia 
V. N. 

6 2 

6 2 

6 1 

4 2 

4 2 

3 2 

4 4 

4 3 

5 1 

4 3 

3 4 

4 2 

3 3 

2 3 

3 3 

4 1 

P. 

0 

1 

0 

2 

2 

3 

0 

1 

1 

2 

1 

1 

2 

3 

1 

3 

• • 
. 
. 

fuori caia 
V . 

4 

3 

2 

4 

3 

3 

1 

1 

0 

1 

0 

1 

0 

1 

0 

0 

Domenica prossima 
AUlanta-FiorenUn* 
Bologna-L.R. Vicenza 
Cagliari-Varese 
Milan-Verona 

Napoli-Inter 
Paterni o-Ju 
Roma-Pisa 

N. 
3 

4 

6 

2 

7 

2 

1 

2 

3 

0 

3 

1 

4 

2 

2 

1 

ventili 

Torino-Sampdoria 

P. 

1 

0 

1 

2 

3 

3 

6 

5 

5 

6 

5 

7 

4 

5 

7 

6 

. 1 1 

. 1-1 

. 1-1 

reti 
F. S. 

28 9 

18 11 

16 6 

31 14 

20 16 

18 22 

15 16 

15 16 

21 23 

17 22 

10 15 

13 19 

12 28 

13 17 

15 22 

11 17 

SERIE B 

Brescia-Genoa 
Catania-Bari 
Foggia-Modena 
Lazio-Monza 
Livorno-Catanzaro 

Risultati 
1-1 Padova-Como 

. 0-0 Perugia-Mantova 
1-0 Reggina-Ternana 

. • 1-1 Regglana-Cesena 
3-1 Spal-Ltcco 

CLASSIFICA 

CANNONIERI 
Con 12 reti: Riva; con 9: Anastasi; con 8: Boninsegna; 
Taccola, Clerici, Domenghini, Maraschi, Mujesan; con 
«pedini, Pellizzaro, Berlini; con 5 
Mascalaito. 

Ferrari, Bui, Prati, 

con 7: 
6: Tra-
Combin, 

LAZIO 
BRESCIA , 
BARI 
REGGINA 
FOGGIA 
REGGIANA 
COMO 
GENOA 
LIVORNO 
CATANIA 
TERNANA 
PERUGIA 
SPAL 
CATANZARO 
LECCO 
MONZA 
PADOVA 
MANTOVA 
MODENA 
CESENA 

punti 
24 
24 
22 
21 
21 
20 
20 
20 
19 
18 
17 
17 
17 
16 
16 
15 
14 
13 
13 
13 

G. 

18 
18 
18 
18 
18 
18 
18 
18 
18 
18 
18 
18 
18 
18 
18 
18 
18 
1B 
18 
1B 

in casa 
V. N. P. 

4 
3 
4 
4 
3 
3 
3 
4 
2 
6 
3 
8 
3 
5 
4 
6 
5 
3 
3 
4 

5 
6 
4 
6 
5 
5 
5 
4 
6 
3 
5 
2 
4 
3 
3 
2 
3 
3 
3 
2 

fuori casa 
V. N. P. 

4 2 
3 
8 
5 
6 
5 
3 
4 
3 
4 
4 
5 
4 
3 
4 
3 
1 
4 
4 
3 

1-0 
1-1 
2-0 
2-0 
0-0 

reti 
F. S. 

3 
3 
1 
0 
1 
1 
2 
2 
1 
1 
0 
0 
1 
1 
1 
1 
1 
0 
0 
1 

3 
1 
3 
2 
3 
4 
3 
5 
4 
5 
3 
3 
6 
4 
5 
6 
6 
6 
5 

30 
24 
14 
16 
13 
15 
18 
18 
20 
9 
16 
10 
17 
11 
15 
14 
11 
11 
9 
13 

15 
12 
9 
11 
9 
11 
14 
14 
18 
13 
17 
11 
20 
14 
19 
21 
22 
17 
16 
21 

Domenica prossima 
Lecco-Perugia 
Mantova-Spal 
Modena-Ternana 
Padova-Brescia 
Reggiana-Lazio 

CANNONIERI 
Con 9 reti: Turchetto, Carili; con 8: Comini; con 7: 
con 6: Tentorio, Ghio, Rigotto, Mascheroni; con 5: 
Msjja, Fortunato, Pienti, Vallongo, Bigon, Llguori. 

Bari-Monza 
Catanzaro-Foggia 
Cesena-Reggina 
Como-Catania 
Genoa-Livorno 

Morelli; 
De Paoli, 

I TRE GIRONI DELIA SERIE C 
GIRONE « A » 

RISULTATI: Alessandria-Treviso 1-0; Legnano-*Atti 2 -1 ; Biellese-
Cremonese 1-1; Novara-'Marzotlo 2-0; Monfalcone-Sottomarina 
1-0; Piacenxa-Verbania 2-0; Pro Patria-Savona 2-1; Solbiatese-Tre-
vigliese 2-2; Udinese-Triestina 2 -1 ; Venezia-Rapallo 2-0. 

CLASSIFICA: Piacenza punti 29; Udinese 27; Treviso 26; Trie
stina, Solbiatese e Novara 24; Alessandria e Monfalcone 23; Pro 
Patria 22; Trevigliese 2 1 ; Savona 20; Legnano e Venezia 19; 
Biellese 18; Verbania 16; Cremonese 15; Marzotto e Ma.Co.Bi. 
Asti 13; Sottomarina e Rapallo 12. 

DOMENICA PROSSIMA 
C *£r">c,~ ** 

/.' a Ce 3 
e! » ' -Ud 
rì.'' i. 

:o t-'c'i- d.-ia; Lrg'. i-a B e!le;e; r^^ara-Vorcr Ì ; P>- , Ì I IO-
. f-''e, S»..cr s-V.crìia'cv e; Cc'*;rn:"in^-C,slbi >to-.c; Tre/.'-
'.e'.e; Tre.iso f-.icer,,- •; Tr esVis-'.'arr;;'::; Ve-c-ania-Pro 

GIRONE « B n 
RISULTATI: Entella Empoli 1-1; Jesi-Massese 0-0; Maceratese-Spe-
lia 1-0; Pistoiese-Forlì 1-0; Prato* Ravenna 1-0; Rimini DD . 
Alcoli 1-0; Sambenedeltese-Arezio 1-1; Siena-Anconitana 2-0; Tor-
rei-Viareggio 2-0; Vis Pesaro-Olbia 0-0. 

CLASSIFICA: Arazzo punti 27; Massese 26; DD. Ascoli 25; An

conitana, Empoli • Pistoiese 23 ; Viareggio, Siena e Torres 22; 
Sambenedettese 2 1 ; Rimini 20; Spezia, Ravenna e Vis Pesaro 19; 
Jesi, Entella, Olbia e Prato 17; Maceratese 12; Forlì 9. 

DOMENICA PROSSIMA 
Ar.ccni'ana-Olbia; Areizo Entella; Empcli-Jesi; Massese-Fcrlì; Pi-
stoieso-Maceriitcs»; Prato-D.D. Asceti; Samberedettese-Visregj'c; 
Sicr.a-Rai.enna; Spezia-Rimini; Vis Pesar^-Tcrres. 

GIRONE « C » 
RISULTATI: Avellino-Potenza 0-0; Barletta-Pescara 1-0; Brindisi-
Trapani 0-0; Chieti-Casertana 2-0; Internapoli-*L'Aquila 1-0; Lec
ce-Messina 1-0; Marsala-Salernitana 2-0; Massiminiana-Nardò 1-1 
(escara sabato); Matera-Cosenza 0-0; Taranto-Crotone 2-0. 

CLASSIFICA: Casertana punti 28; Internapoli 27; Brindisi 26; 
Taranto e Lecce 25; Messina, Salernitana, Trapani e Barletta 2 1 ; 
Avellino, Cosenza e Chieti 20; Pescara 18; Crotone, Potenza e 
Mater* 17; Nardo e Minala 16; L'Aquila 13; Massiminìana 11 . 

DOMENICA PROSSIMA 
B'ind^i-f.'»5*,'r-); Caser:*--,• V ir»ra; O,;et;-Av?'liro; C;se-r»-L'A-
q-iilc; Crc*;*-? rei-ara; »•?<•."*oc' -Tfranto; Lecce-Trjpar.i; .'.'»-. 
sa'a Nardo, ,'.'•smm'risns-Sa'ìrr.tma; P;:er,x3-Sar!et:a. 

IL PUNTO SULLA SERIE C 

Contìnua l'avanzata della Pistoiese 
Srr,nhtto ti Trenso ad 

A'.rs-andna. Piacenza e 
I dincfe. som rimaste da 
yf/'t' li t-^e.rlrir-f, »/ . *•' -> -.-_. . -

(u del ciror.e A della Se
rie ('. F se gii cmiliii'ìi 
<'<prai anz'ino <; v. e o r a ; 
friulani, r.on ve tuttavia 
('.•ihhio (he le due squa
dre si equivalgalo su! ran
no tecnico < che, molto 
f.rohihilmente, risolveran
no fri di loro :i j.roblcmi 
della conquista dell'unico 
;xWo disponibile per la 
Serie. li Ciò non significa, 
naturalmente, the i trai 
giani siano già fuori del 
gioco e che. tanto -KT la
re un altro nome, il Xoia-
ra. che sta rinvenendo for
tissimo, non sia m grado 
di dare seri fasticit alla 
coppia di testa. Ma, ci pa
re, che Pini enza e Udinese. 
tutto sommato, siano le 
compagini f>iu dotate per 
aggiudicarsi, o l'ima o l'al
tra. il torneo. 

In code, dove la lotta 
per evitare la retrocessio
ne ormai infuna, sconfit

te casalinghe per l Asti e 
!>er U Marzotto, sconfitte 
esterne j.er Sottomarina e 
i^if.ui,, /'.-• tjìiairru <r de
relitte » del gnor.e ledono 
quindi annientare il loro 
distacco dalle altre, m rxir-
titolare dalla Cremonese. 
che ha strappato un punto 
d'oro sul campo della Biel
lese. 

• » « 
Xe! airone H la Malese 

ha chiuso sullo n-0 la tra
sferta di Jesi II risultato 
non e sensazionale ma ha 
consentito alla cirn;>aqir.e 
apuana dì pf.rtare a venti 
le giornate ih imbattibilità 
e di <ar raggiungere al suo 
jiortiere un primato davve
ro prestigioso. Ora pero la 
domanda e questa- la Mas
sese può sperare di anda
re in Serie II se si limita 
a non perdere0 La doman 
da è tanto più ovvia se si 
tien conto che l'Arezzo non 
molla e ihr ieri ha colto 
a S Benedetto un preziir-
sissimo pareggio. 

Anche nel girone B. non-

dttvcnto. ci sembra che :l 
discorso jh-r ;l primato i a-
da restringendosi ad un 
iii'-.iogo ii aiscor.trr.to A-
scoli e caduto infatti a Ri-
mr:i. •/ motore dell'Anco
nitana sembra inceppato, i! 
Viareggio si va spegnendo 
dopo essere letteralmente 
esploso, l'Empoli carimi-
r.a ma il suo passa e trop
ici lento Solo Ir. Pistoiese 
~ autentica rivelazione del 
girone — continua a met
tere punti in granaio e. 
ormai, si trova a ridosso 
delle primissime I>z sot
to:. neare la i ittona del 
Prato a Ravenne Che la 
squadra della citta della 
lana si sia finalmente sve
gliata' Su! fondo sempre 
fan inguaiato il Forlì. Due 
bei punti invece per la Ma
ceratese che, tuttavia, re
sta ancora lontanissima 
dal trio Entella. Jesi e 
Olbia. 

• « • 
Siamo stati tacili profe

ti quando, settimane fj. 
sottolineavamo che l'unica 

debolezza della Casertar.J, 
capolista del gtro-.e C, era 
la s-i-r j--zrtcr.zz treppo i-~-
lice. che eirebbe rischia
to di mozzare :.* fiato. In. 
eletti la compcr-ie Cam-
pina sembra accusare Ice-
cessilo sforzo i-r.z'.zle. Ieri 
a C'nie'.i hzz subito la sua 
terza sconfitta estcrr.z r.el 
Ciro di due mesi. E poi-
che. nello stesso momen
to. l'Interr.apclt vinceva al
l'Aquila non t* r.'ti non ve
da come ti torneo, che r.p-
p-irira praticamente con
cluso. rimanga invece mù 
aperto che mai. Tanto pr.i 
che oltre eli Ir.temapolì di 
Vinicio, anche Lecce e Ta
ranto si stanno portando 
sotto mentre il Brindisi 
regge macni'icamente. 

In coda utilissimo Dareg-
gio del Xardò a Catania 
con la Massimmicnii. suc
cesso del Marsala e pareg
gio casalingo del Matera. 
il tutto a danno dell'Aqui
la e della Massìrnmiana. 

Carlo Giul iani 

http://ir.dispens.mile
http://ior.se
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Mentre al vertice Brescia e Lazio devono segnare il 
passo, Bari, Foggia, Reggiana e Reggina avanzano | 

^ff/ff//ff/M////////mm/ffm/m//mmm//ffm/////////m///ff//ff/////////////m 

Meritato il pareggio (1-1) del Monza a Roma 

Troppa confusione 
tra i biancazzurri 

Col tla mauualc <li GoviTiiato, ma c -stato unVccf'zioiif, 

MARCATOIU: Govcrnalo (L) 
al 45' del p.L; Dclio (M) al 
22' della ripresa. 

MONZA: Fattori: Pc-rego. Ma-
garaggia; Burlamlo, .Marco-
lini, Magnaghi; I'ralo, liehit, 
Strada. 1'antani (al !)' della 
ripresa Garrmi), Achilli. Tor-
Here ill riserva: I'rovasi; tre-
dicesimo Caremi. 

IAZIO: Fioravanti: Zanetti, 
Faccu: Governato, Soldo, 
Marches!; Massa. Mazzola, 
Fortunalo (al 30' delta ri
presa Morrnm*), (iUUi, Cuc
chi. I'orlicre di rlserva: Lcar-
di; tredicesimo Morrone. 

ARBITRO: signor Morcttu di 
San Dona di Piavc. 
NOTE: Giornata di sole, ter-

reno in ottinie condizioni. 
.Spettatori 16.000. Ammonito 
Massa. 

ROMA, 2 febbraio 
La Lazio ha iniilato il tredi

cesimo risultato utile ma nor. 
ce I'ha fatta ad aggiudicarsi 
il successo pieno: il Monza di 
Liedholm l'ha costretta al pa
ri r i -n mentre, nel corso del 
primo tempo, sembrava che 
i biancazzurri dovessero fame 
un sol boccone. 

I biancazzurri rimangono 
.sempre in vetta alia classifi
ca, in coabitazione con il Bre
scia, ma questa poteva esse-
re l'occasione buona per in-
sediarvisi solitari. Lorenzo e 
Lovati non avcvano taciuto, 
fin dalla vigilia, che 1'impe-
gno con i brianzoli presenta-
va i suoi pericoli. Sono stati 
facili profeti? Non ce la sen-
tiamn di dar loro ragione, per
che se la vittoria e sfumata, 
c.io si deve piii al dcmerito 
dei biancazzurri che ai me
rit i dei rossl. 

Per tutto il primo tempo 
gli ospiti hanno badato a tli-
fendersi, ma anche se i bian
cazzurri attaccavano. Je pee-
che venivano a galla. Soldo 
perdeva ogni scontro con Stra-

0-0 col Bari 

Sempre 
smussate 
le punte 
catanesi 

CATANIA: Ratio; Chrrubini, 
Limena; Strucchi, Buzzac-
chera, Bamardis; Girol. Car* 
rera, Cavazznni, Percni, Za-
non. N. 12: Criscuolo; n. 13: 
Vaiani. 

BARI: Spalazzi; Diomedi. Gal-
Ii; Tentorio, IMuccini, Lose-
to; De Nardi. Colautti, Pa-
ganini. Corrcnti, Tonoli. N. 
12: Colombo; n. 13: Carella. 

ARBITRO: Carminati di Mi-
lano, 
NOTE: Calci d'angolo 72 

per il Catania. Giornala di 
.sole, campo in ottime condi
zioni. Spettatori 10 inila circa. 

DAL CORRISPONDENTE 
CATANIA, 2 'ehb-^o 

II Catania non e riuscito a 
riscattare sul proprio campo 
la tremenda scoppola incas-
sata a Monza domenica scor-
sa. Ancora una volt a i limiti 
della squadra etnea in edi-
zione casalinga sono apparsi 
in tutta la loro evidenza. Si 
e rivelata soprattutto in ma-
niera palese la completa idio-
sincrasia delle punte per il 
tiro a rete. Inlatti. nonostan-
te i numerosi palloni scrviti 
loro dal centrocampisti, che, 
tutto sommato, in campo fan-
no il loro dovere. gh attac-
canti non rie.scono quasi mai 
ad insidiare il portiere avver-
sario. 

Nafuralmente oltre i deme
rit i del Catania bisogna sot-
tolineare anche la ottima pre
stazione della difesa barese 
che con un accorto lavoro di 
marcature e di entrate spaz-
zatutto e riuscita a tenere 
lontani da Spalazzi gli attac-
canti rossoazzurn. Del resto 
il Ban, privo del suo rrgista 
Kara <un ex rossoazzurro rim-
ni»n»o rial p n h h l i r o i mirm-:i 
al pari e portando via un 
punto dal Ciinbali e riuscifo 
nel suo intento di non resta-
re tagliato fuori dalla lotta 
per la promozione. 

Con il risultato odierno il 
Catania ha invece confeimato 
che sara una di quelle squa-
dre costrette a lotiare per la 
permanenza nella serie cadet-
ta. Troppi punti ha infatti re-
galato in casa e troppo pochi 
e riuscita a racimolarne fuori. 

Sull'andamento della parti
ta vi e ben poco da dire: 
per tutti i 90' il Catania ha 
attaccato (male) ed il Bari si 
e difeso (bcnc». Ne e risul
tato un gioco piuttosto mono-
tono che ha finito con l'm-
sospettire fili spettatori ed al
ia fine i fischi provenienti 
dalle tribune hanno quasi 
sommerso il fisohio di chiu-
sura di Carminati. 

Agostino Sangiorgio 

da. Fortunato si dilungava in 
personalismi, Fioravanti de-
notava una presa difettosa, 
Cucchi era nl di sotto del sun 
standard, le manovre non era-
no mai ariose; si puntava sem
pre a stringere al centro an-
ziche lavorare ai lianchi, a-
prendo sulle a!i, quindi puree-
t'hiu confusione in fase di 
realizzazione, con poche oc
casion! da rete. 

A riprova di quanto andia-
mo dicendo sta la rete dei 
biancazzurri realizzata alio sea-
dere del primo tempo da Go-
vernato. Eccovela: Zanettl rac-
eoglie e di prima smista a 
Fortunato spostatosi all'ala 
che, di prima, crossa al cen
tro dove Governato e bene 
appostato e di testa segna sul-
la sinistra di Fattori una rete 
da manuale, dl quelle che al-
l'Olimpico non se ne vedeva-
no da tempo. 

Ma quanto altre volte i bian
cazzurri hanno rispettato gli 
schemi, provati e riprovati nel 
corso della preparazione? Nes-
suna altra volta. Qualcuno 
obiettera che la rete del pa
reggio brianzolo k nata da 
una fnllita presa dl Fioravan
ti, ma ohe dire nllora dei pe
ricoli corsi da Fioravanti al 
10' del primo tempo su tiro 
di Achilli e dal 20' al 28' su 
tiro di Magnaghi ? 

Eppoi come tacere dell'oc-
casione sprecata da Cucchi 
al H>' della ripresa che po
teva fruttare la seconda rete 
e molto probabilmente il suc
cesso rotondo? II buon Pie-
rino ha sparato sul portiere 
mentre avrebbe, secondo gli 
schemi, dovuto passare indie-
tro a Fortunato o a Ohio che 
erano smarcati. Non gettiamo 
la croce addosso a nessuno. 
intendiamoci bene, ma diamo 
a Cesare quel che e di Cesare. 
Percio pareggio meritato quel-
lo ottenuto dagli uomini dl 
Lisdholm, il quale prese in 
mano le redini della squadra 
allurche questa si trovava al-
l'ultimo posto, portandola poi 
a respirare tin'aria piii tran-
quilla. 

Ci hanno impressionato 
Strada, Achilli, Prato. Perego 
e Burlando. Insomnia questo 
Monza sara una provinciale 
quanto si vuole. ma quanto a 
ritmo e generosita non e se
conda a nessuno. Liedholm 
ha jizzeccato in pieno l'inne-
sto di Caremi (nella ripresa* 
al posto di Pantani: il gioca-
tore ha lavorato di fino, smiir-
candosi continuamente e vivi-
ficando il gioco degli avanti. 

Al fischio d'inizio e la Lii-
zio a premere sull'acceleni-
tore. Le manovre sono ben 
condotte. il ritmo 6 quello giu-
sto, il difetto sta nel voler 
convogliare il tutto al cen
tro. Al fi' un cross di Mazzola 
non e raccolto da Facco. Un 
minuto dopo e Zanetti a por-
gere a Facco che di testa in-
dirizza a rete, ma Fattori pa
ra. Al 10' e Fioravanti a cor-
rere il primo serio pericolo: 
Achilli spara a rete «• il por
tiere non abbranca la palla. 
ma la difesa libera. Al 14" 
M25S.J. imbeccato da Gover
nato I che e stato uno dei mi-
gliori in campo) spara sopra 
la traversa. 

IJI Liizio rontmua ad attar-
care. ma il Monza si difende 
bene, anche se sembra al-
quanto mtimidito dall'offen-
si\a dei biancazzurri il batti 
e ribatti dura fin iniasi alio 
spirare dei 45'. ma qui e'e 
1'impennata, il classiro colpo 
d'ala gia decent to. e Gover
nato segna da tuonclasse. 

Che succedera nella ripre
sa? Succede che i! Monza ap-
pare nnfrancato e la Lazio 

bada a difendere l'uno a ze-
ro. Al 1«" l'eplsodio di Cuc
chi. Spesso, a districare la 
matiissa, ct; bisogno dell'ap 
porto di Massa e di Ma/zola, 
ma il pareggio e nell'aria e, 
puntuale, arriva al 22': Bur
lando lascia partire un gran 
tiro, Fioravanti para, ma la 
palla sfuggc alia sua presa, 
raccorrente Deho raccoglie e 
segna sulla sinistra. 

Fino alia line e I'affanno 
a guidare le idee dei bian
cazzurri, mentre, di contro, 
i rossl si mantengono calmi, 
facendosi pericolosi in con-
tropiede. Da registrare che 
al :{0" Lorenzo nianda in cam
po Morrone al posto di For
tunato, ma ormai si e in fase 
di stanca e il «pesce» non 
abbocca. 

Giuliano Antognoli 

Pareggio salomonico tra rondinelle e grifoni f?-?J 

Brescia passabile per 15 minuti poi 

BRESCIAGFNOA — NardonI tferr* II tiro del pareggio lombardo. 

Battuta una Ternana mace in parfenza 12-0) 

Reggina a due volti 
ingrana nella ripresa 

facilmenle la Reggiana sul Ceseno 1201 

Subito due reti 
poi calma difesa 

MARCATOIU: Crippa al «' e 
Pienti al M' del p. t. 

KFGGIANA: Boran^a; Mane-
ra, Giorgi; ViKnauilo, (Jre-
vi, Pitelli; Fanello. Itagoue-
si. Toffanin, Pienti. Crippa. 
(Portiere di r isena: Uastia-
ni; tredieesinio: Fogar). 

CKSENA : Zanier; Ctiacomin. 
I jmpredi ; I>eoni. Spimi. 
Cet'tari'lli; Cornuli, Zanetti, 
KiiKlioni, Capecchi. S tan hi-
ni. (Portiere di riserva : 
C'impiel; tredieesinio: <Vm-
moniaci). 

DAL CORRISPONDENTE 
REGGIO EMILIA, 2 febbraio 

Dove le quattro partite in
terne conducano la Reggiana 
non si sa: intanto la prima 
con il Cesena la Reggiana l'ha 
vinta con facile disinvoltura. 
I-i doppia marcatuni e avve-
nuta nel primo tempo; nella 
ripresa i padroni di casa han
no badato piii a contenere i 
romagnoli generosivMini quan
to modesti piuttosto che cer-
care altre vie risolutive. 

Le speranze dei bianco -
neri sono state troppo rapi-
damente infrante p< rche po-
tessero trovare una tattica 
che M addicesse al volto tlella 
partita: dopo ti' th gioco Fa-
Hello imbecca Picella. che --'. 
libera in corsa di Ceccarc'.It 
e crossa ilalla destra: Toffa 
nin sfiora ill testa la palla e 
Crippa. che e li ad un metro. 
devia a rete al volo sorpren-
dendo Zanier. che pure era 
sulla tnuettoria. 

La difesa romagnola. com 
phce tutta di questo gol. ap-
panra il tallone ri'Achille an
che in seguito. Zanier nun 

ci •> parso mai molto sicuro. 
l'ingenuo Giacomin si e fatto 
divorare da una volpe scate-
nata come Crippa, fino a che 
Lampredi, invert it i 1 nioli, 
ha finito per fare la stessa 
fine. Al Kl' Grevi stronca un 
duetto Corradi - Stacchini, al 
21' Fancllo lancia Toffanin. 
Zanier esce, ma il tiro sor-
vola il bersagho. 

Sempre vivace la partita, 
sebbene costantemente lspira-
ta dalla Reggiana fino al W, 
allorche si giunge al secondo 
gol. Giacomin atterra Crippa 
sul Iimitc dell'area: lo stesso 
Crippa tira la punizione. e 
cpiando tutti attendono il toc-
co per Pienti, allunga n Fa-
nello. supenuido la barriera; 
Fanello porge la sfera alio 
scattante Pienti, che incusto-
dito non ha difficoltii a met-
tere a segno. 

Nella ripresa la Reggiana 
pi oca guardinga: all'attacco 
basta il solo Crippa a semi-
nare lo scompiglio. Matasso-
ni mette Litmpredi su Crippa 
e l'ala inventa subito un drib
bling che lo porta sino in 
area; nia il tiro fini*-ce sulla 
<-OM'ia di un ddensore. AI lf>' 
contropiede pencoloso dei ce-
senati Stacchini a Bughoni. 
tiro al \olo appena tnnri 

K-i'e Ijeoni, stordito da una 
pallonata al viso: entm Am 
monuu'i L» solfa non ram-
bia 11 Ce«-.-n:i -i svuotii di 
eiif-rgie ma non molla sospin-
t»> da un ottimo Ctx-carelli 
• che Mi^ti'u>>re l'ex granata 
Fantaz7i» e animato voprat 
tutto da Stacchini. Corrarii e 
Bughoni. Niente da fare smo 
al termine. 

I. m. 

Gioco menotono e pareggio tra Perugia e Mantova (hi) 

Le emozioni sono venufe 
soltanto dall'arbitro 

M\R(. \TI IRI: vprUj , M | al ; . -
drl p. I.; Harrlx-IM | l ' | JL\ IT 
«*u rttnrr | <lrll* riprr^* 

r U M C.I \ : ( j r r i t lnr i . 1'anin. Oli-
tirri: Xanar^. rtilrMtr-*. Ilucclirt-
I J : UirrHtni. Kuhino. Montrno\o. 
Marria. Miinarili. Il'iirtirrr ill 
riM-na: I rnri: Irrilirr-^imn. Ilii-
rini). 

> l \ N T O \ \ : l-ianu: I K M I U . Irril-
di. I.ioia, opinio, Miihrli: Sprl-
ta. Knviin, Slatli. Tnrnrarn. I n 
jo. (Pfirtifrr <li riM-r»a: IVlliz-
»aro: |mtirr>iini>: Moioli). 

ARBITRO: Tn>no dl Tnrinn. 

DAL CORRISPONDENTE 
PERUGIA, 2 'ehhrs.o 

Nun P st i tA i:r_n 1» ll.i i>arii;a. 
In c o m p f i A n U» f m o u o n l n . n M>-
IIO in.'tnr.'itr n t i rhp rial!> sy<\-
piminTo dr! K:*>CO. q u - v p v,r ,c i 
s'ati" orfj»Mi,nati' dal lp d<v:v;o:.: 
dclKarhiiro Ttor.o Si prr. .ii ?\' 
< ol M.tn'ov.t K'»I m t.iMaCKio P1'1" 
I 0 I.'iifia rr.i strrovrr.tar.t P«TI-1>P 
un n .u .u 'o p r l n u t r«ri:»::r.i ;t\c-
i . ir.o n-^lim.ito [ x r un p.cv-.ii.ui 
l . i l lo di niHr.1 li. nrra ih Tf^mrj-?-
71 ^'l l iro d | P imrj i . l . Mintn- l'.ii 
tutro c lontann *1 M-rKua in ari-.i 
it..n.'i>\.ir.H iirm --r.iii.liin d. <r>:pi 

i lr,\ l l ioi . i < M..J/..1 A'.;.i Hr.p il 

n.t-dM! i» n.ar.io-.,.r.> 
:ir. p::j:r..i t\:;.-t T. <•' 
i»t *\ioUi 

I.'ar-v.tro ^: uir,> 
! T . I T f (it-i :f*t- 1 c*-p' 
n i ; . r n . (>: - : . ir« r.'c 
t:.t i •<) di (vp',;<:nr.p 
'. iKMi'i iri ^.irohN- » 

v . u l « . . -1 '.A 

*.l * (•! '̂V'l .1 

un pri .wi .1: -
fx r a^-.b«l ..-

p-.-. ',-.1-

*,» i l r.-»'-^> 
c::«;i>r.a e 

» A-
' i l l ( O l . 
I'. n;-:.i 

N.l ' . i T-.p-'^i :! P t n . j . a h.i *'. 
**«i;.*'» t i n '.i:*r~'-r>r T ̂ u t r i r .T . in.1. 

i i r i . i 

>••.. I arti . 'r. ' K» \o'.-;'.i iln'-V.:.. 
ri- i.pl •-<voi.d.» "i-n-.pi*. ..1 IK" i-p»:-
Vr.du Rr.»:fo p«-r i>ro.rr-:c p ir.;:-
r..- 1-on.i-dt nd.-> al r< m>.:a '•! r: 
^••rp f i t - nr.«fr.::' . a .»! p. idn r.i di 
r . n j o: r.iddri.'.'nrt* \:r.A <-.'u:%j.-t 
r.t- n m a i r> • rt. prompt- , i. Nor. i 'P 
riubhlo t hr l i rr.fvj-.'ala Ji-.ar.!o\ i 
r.a avpxs,- (vt-rrfu:i» eon !<• '̂:<% r. • 
iriir.ir.ajior.'. r.p oh* il rro-.< d: 
B.u-rhPU.i a! 3J' dp! <-,x-ondo tf-m-
p»̂  f.»v<(- **ain ir.tpj-i^rtta^o ron > 
tr_ir.t l a l liir.tto p o t o P r,on dtn-
tn> l'arp.i>: ma in un'aitra 5itu.»-
ncr.p, probahilx.pr^fp il dirrttorp 
ili p-tr.t P.\ rr^N* «»>rr^laro. 

A p.irTp tu ' to qupvto l.» partit.i 
ha <,n<-i:<> fXH~o. N P I prin'.i vrr.-
ti ir.'.r.ull 1P diip "-qiirdir ^i N T . D 
aiTnir.t.iti* «<-r.7a B M T P vhrrr. i va-
I'.rti di Rioeo 

Ai '-'-' iir.pr«>v\i*an-.fi.tp i! £.>!: 
P'ir.iMor.p dal linil'p haituta da Kn-
70, di vl.uiini.p d i l U barnr-ra. rar-
ri.^l'.p spp l ta lilM-ro a i ir.q'if v ! 
n-.i m da'.i.i p o i l a P .rJ-.'... racr; . . . 

Ir 
;.i prp -.-•.»-. 

ha;.r.o i ( 
i:. p.^r!a. 

' n.pr/rrrr 
dt SjVita. 

'. i tipT<-^.i. r.cv-.i t'ar.'p 
• i" rnr.t'.r.:. i. J'.I tirr.br; 
1- ::•.:.."ci MI!,I n;;p t i n 
:..-.»» t\: Mitr.rpr.*.\ti a! -S 
r.o th.- *'i p.»-vij:c;i» 
• i r : n v , i npp^>^^;„*ti :r.ca;:*iirr.pr.-
'<• a! pri pri.i peir; t ."••. c uno di 
P.»r;i(» »:t-r-.:.ii» ai "U' d i ur.a 
U i i i . r a c i m t T ; Nt! fin.Vp :1 
M..r.'i,\.i ha ri(i-,-.i'i> *».v:>tt!:ri" f i . i i a . 
pr.nvn i n ; p inj i i i iuna'o , cf.\ \Jo:o-
ii . Ma ii rvr.:ro c^ti.p«i i»n:t)jirdi>. 
*> r.j.i d.:'>b:.-i .1 tr..t'..r.r rrparto 
o--p-.:p, r.on r.p h„\ r w ^ . i t n . 

i"o~l c'^ \.ihitf> -.; n c o r r ppn hp 
il r < r u i i a jv.rrg>;iavM". nf^T" ri:-
•-.-iilihllp pcrrhp i cr.vpiirr.tf da 
un I.iilo di L.ar.o n n p iu 'o . I -OXP 
Kia ditTo. p'-" o mi M *u'.l.i h-
r.ra c t o r v »::i he u.volor.iar-.o. 
Due n.ir.mi di proTP«-*c dr; ir. <r,-
lcvar.i r.on v n . i a o a r.irr.ip p 
R.uvhftt . i tr.i-fiiiTr.a con un I I M 
r.pil"ansoic a i 'o aiia rio^:r.i dpi 
po . l l rrv . 

Roberto Volpi 

3IARCATORI: nella ripresa al 
2* Toschi e al 12' Lombardo. 

IlKGGINA: latohoni: Hello, 
Clerici: Divina. Souetti, IV-
sce; Guizzo, I'irnla. Toschi, 
Lombardo, Vallongo. N. 12: 
Ferrari; n. lit: Spa no. 

TEKNANA: (ienuaiio: Pan-
drin, lionassin; Micolini, 
Imperi, Alarinai; Cardillo, 
Casisa, Rozzoni, Liguori. 
ARnoletto. N. 12: Lucira; n. 
13: Corelli. 

ARBITRO: Mascali di Dt-sen-
zano. 

SERVIZIO 
REGGIO CALABRIA, 

2 febbra'o 

Quella fornita dalla Reggi
na nella partita odierna al 
Comunale e una prestazione 
dai due volti. come dai due 
volti e quella fornita dalla 
Ternana di Viciani. Infatti, 
mentre la Reggina nel primo 
tempo t* apparsa opaca e pt>-
co lucida, nel secondo temp<» 
ha fonnto una prova di ca-
rattere riu.scer.dr> ad emer-
gere dal grigiore e offrendo 
una prova per molti lati po
sit iva. Di contro, la Ternana. 
che nella prima parte della 
contesa aveva offerto una pro
va abbastanza buona con ve-
loci spunt i in attacco da par
te di Rozzoni e prevalente-
mente di Cardillo, nel secon
do tempo t- venuta meno in 
molti reparti, e in particola-
re nel centrocampo dove nep-
pure la immissione di Corelli 
al poMo th Agnoletto e valsa 
a dare nuova linfa e m;ig-
giore propulsione. 

L'odiema partita tra la Reg
gina e la niatricola Ternana 
gia d.illa \igilia si annuncia-
\a abbastanzii equilibnita per 
la jMisi/ione che le due squa-
dre (KTiiiKino nella classifica. 
Li Reggina comunque era 
quella che aveva piu neces-
sita dei due punti in palm 
per poter-i avvicinare m;ig-
giormente alle squadre prime 
(iella c l a w ed in questo in
tento di accapparrarsi i due 
punti la squadra amantnto e 
riu^uia .in<'h<> se non ha for-
nito una prestazione eccel-
lente. come da piii parti si 
a'.tendeva a conferma di quel
la data otto piorni fa contro 
il Foggia. 

I,a Ternana nel pnrr.o tem
po î e difesa ed ha attacra-
to abh.L«.tanz;i bene. lascian-
dosi sorjirendere n"l secondo 
tempo dalla velocitii di imp»>-
stazione delle azioni da par-
t»- del ct-n'rooampo regeino. 
l-» gara. dopo un avvio bri!-
liinti- da parte della Reggina. 
e Mara p, r la maciiiore con-
dotta d.u ro<;xo\frdi ternani 
che M renrievano pui volte 
peneoloM al !)" (on un'azion.e. 
condotta da Liguori e conclu-
>a d-\ Cardillo e al l.V ar.cora 
con Cartiillo. 

Sul timre del pnmo tempo 
comur.cue l;i Reguir.a m m 
mincia\a a \emre fuon e al 
•42" To^rhi. riop«» aver evitafo 
'.T? .;•.-.rr-.n i. spara\a a rete. 
Gerniano intuiva e ri'-via\a di 
poco mandando I.i palla a 
MAmp\w <;ilia tra\er>a 

Nt 11a npre<i. dopo due mi
nuti la prima marcatura di-
«-ce««a d: Clerici dal centro
campo. tocco al centro dalla 
linea di fondo e Toschi di 
pi.itto r.on ha difficolta nello 
sjx^lire a n t e . Dieci minuti 
dopo la --econda ret": Vallon 
go dnbhla un avversano sul
la sinistra e porge a Guizzo 
che in mez/a girata manda 
sulla destra dove e apptista-
to lombardo che. volando di 
testa, in^acca preootentemen-
te. DA notare lnfine un tiro 
di Cardillo al 30' < he Iacobo-
m devia in angolo con un 
difficile intervento. Un altro 
tiro di Rozzoni al 42'. pure 
sventato da Iacoboni c in ul
timo. un minuto dopo. una 
buona occasione sprecata da 
Rozzoni. il quale tira alto. 

Pantaleone Sergi 

un Genoa 
eccellente 

La partita si e risolta net primi set minuti 
di gioco con i gol di Mascheroni e Nardoni 

.MARCATOIU: alasclieroni ((J) 
al 2', Nardoni (B) al 6' del 
primo tempo. 

BRESCIA: lirotto; FumuKalli, 
Cuccureddu; Volpi, Vescovi, 
Busi (Bicicli dal 20' del pri
mo tempo); Simoni, Tur-
clietto, Nardoni, I)' Ale.ssi, 
liosdaves (portiere di riser
va: Galli). 

GENOA: (irosso; Caotci, Fer
rari; Turnne, Osterman, Ber
lin; Perotti, Cnlausig, Morel-
Ii. .Mascheroni, Brambilla 
(portiere di riserva: Negri; 
tredieesinio: Augelilfo). 

ARKITRO: AiiRune.se di 3Ie-
stre. 

SERVIZIO 
BRESCIA, 2 febhraio 

E' un giusto pareggio che 
sta bene al Genoa e ancor me-
glio al Brescia. Chi non e'era 
e autorizzato a chiedersi do-
v'era la squadra di casa o, in 
alternativa, se il Genoa e gua-
rito d'incimto da tutti i ma-
liinni palesi e occulti che lo 
aflliggono. Ebbene, il Brescia 
— ma un Brescia passabile, 
non eccezionale — s'e visto 
per un pezzetto nella prima 
parte del match. Poi, specie 
dopo il riposo, e andato in 
barca, s'e confuso, disunito, in 
certi tratti ha lasciato perfi-
no intendere d'aver paura, 
e allora e salito alia ribalta 
il miglior Genoa di questi 
tempi di magra per i ros-
soblii. Un Genoa che direm-
mo decisamente avviato sul
la strada della buona salute, 
perche non s'e soltanto am-
mirato un Mascheroni punta 
pericolosa ed astuto regista 
al tempo stesso, bensi una 
squadra sicura e sostanziosa, 
omogenea e pratica. capace di 
ragionare con rapidith di ri-
flessi per mnntenere l'inizia-
tiva dopo averla generosamen-
te contesa agli avversari. One-
sti consensi al ritrovato Ge
noa, dunque, che proprio nel
la giornata-chiave di questo 
suo delicatissimo momento. ha 
positivamente sorpreso quan-
ti lo ritenevano vittima pre-
destinata. 

E attenuanti alia squadra 
di Silvestri. per quel che le 
attenuanti possono seri'ire nel
la Iogica ricerca di una spie-
gazione di tanto grigiore. II 
Brescia, offensivo, e imposta-
to su un modulo che fatica 
a prescindere da De Paoli. e 
oggi il «Gigi» non e'era. Lo 
ha rimpiazzato Nardoni e il 
giovanotto non ha proprio de-
luso. siglando anzi la rete del 
pareggio, pero per l'economia 
della squadra De Paoli rie-
sce ad essere un'aitra. cosa. 

II miglior Brescia del resto 

minato dai piu lucidi e ma-
novrieri rossoblit e le preoc-
cupazioni toccheranno al suo 
collega Brotto su tiri di Mo-
relli, Mascheroni, Ferrari. Le 
squadre si muovono su ascen-
sori diversi: 1 genoani salgo-
no, gli altri scendono, hanno 
le idee annebbiate e vivono 
brutti momenti. II pareggio 
appare verdetto esatto, ma al 
39' viene messo in discussio-
ne da uno sconsiderato tifo-
so, che piii innervosito degli 
stessi protagonlsti, entra in 
campo chissii come e brandi-
sce uno di quei lunghi tubi 
di plastica che servono per 
distendere i teloni di prote-
zione. Lo agita per un atti-
mo appena, perche 1 brescia-
ni gli piombano addosso e lo 
allontanano di peso. Meglio 
cosl. 

Giordano Marzola 

// Modena p/ego/o con un rigore IhO) 

Foggia ancora 
con fatica 

MAKCATOHE: Camozzi al 37* 
del p.t., su rigore. 

FOGGIA: Pinotti; Capra, Vi
vian; Pirazzini, Dalle Vedo-
ve, Camozzi; Saltutti, Gar* 
zelli, Nuti, Gambino, Kolla. 
X. 12: .Moschioni; n. 13: 
Vanzini, utilizzato nel s.t. 
al 35' in luogo di Gambino 
infortunato. 

MODENA: Ciceri; Lodi. Lan-
dini; Franzini, Borsari. Ba-
rucco; Iseppi. Toro. Conso
le, Meriglii I, Merighi II. 
N. 12: Colombo; n. 13: .Mar-
cioni. 

ARBITRO: Vacchini di IHi-
lano. 

DAL CORRISPONDENTE 
FOGGIA, 2 febbraio 

Ancora una volta il Foggia 
ha slentato nel prevalere .sul 
Modena sconfitto con un cal-
cio di rigore trasformato nel 
primo tempo da Camozzi, per 
atterramento in area di Sal
tutti ad opera di Landini. 

tivorno-Cofonzoro 3-7 

Finita la magra 
per gli amaranto 

MAKCATORl: Albrigi (L) al 
13'; Aristei (C) al 20'; Al-
brigi (L) al 31* del primo 
tempo; Santon (L) al 12' 
della ripresa. 

LIVORNO: BellinelU; Papa-
dopulo, Baiardo; Calvani, 
Cairoli. Azzali; Albrigi, Za-
ni, Santon, Caleffi, (iualtie-
ri (portiere di r i sena (Jo-
ri; tredicesimo giocatore A-
lessio). 

CATANZARO: Maschi; Man-
ni, Bertoletti; Massari, To-
nani, Busatta; Aristei. Fran-
zon. Uenvenuto, Banelli, Ri-
gato (portiere di rLserva 
I'ozzani; tredicesimo gioca
tore Zimolo). 

ARBITRO: Bigi di Padova. 

DAL CORRISPONDENTE 
LIVORNO, 2 febhraio 

Dopo tre settimane di ma
gra il Livorno e tomato alia 
vittoria contro il Catanzaro. 
A differenza della partita di 
domenica scorsa con il Como, 
quella di oggi e stata una ga-
ra vivace, specie il primo 

j tempo, condotta con agom 
nella parte piii interessante 1 s n » ' p trame a tratti brillan-
della partita quanto a gioco \ ti da ambedue le compagini 
v emozioni. va ristretto quin 

na sette minuti, con un bel-
lissimo colpo di testa di Ari
stei. a ristabilire le sorti del-
l'incontro. 

Ma il Livorno di oggi. seb
bene ancora in formazione 
rimaneggiata, con un terzino, 
Calvani, in funzione di media-
no di spinta e un mediano, 
Caleffi, nel ruolo di mezz'ala, 
era deciso ad assicurarsi la 
vittoria. Una vittoria che I pa
droni di casa hanno saputo 
guadagnarsi giocando con a-
gonismo e spesso mettendo in 
mostra ottime intese, quali 
da tempo non si era abituati 
a vedere all'Ardenza. 

E ' stato cosi che il Livor
no dopo aver subito il pareg
gio e qualche attimo di smar-
rimento si e di nuovo prote-
so all'attacco e al 31' segnava 
ancora con un'azione stupen-
da di contropiede suggerita da 
Zani. proseguita da Gualtieri 
e conclusa magist raiment e da 
Albrigi che evjtava l'uscita 
del portiere awersario e m-
saccava. 

Nel secondo tempo il rit
mo della gara, anche a cau-

di al primo quarto d'ora t> 
gut di li. 

State a sent ire. II Brescia 
si snoda enn baldan/osa sicu- . 
re/z;i e per un paio di minu
ti il Genoa e alle corcle. Si ' 
salva in corner. Sembra voler ' 
aggrapparsi alia fort una. ma 
all'improvviso e^ce dalla ta
na. Colau^ig aflida il euoio a 
Perotti che va via sulla si 
ni^tra »-uper;mdo Fumagalli. 
cross te^o. « \-uoto» di BUM 
ed entra liben> e tranquillo 
Masc heroni ed e gol. 

Si agitano i drappi ros-o-
hlii e gli <-palti sono penor-
M fia un 1 ungo mormono 
11 Brescia pero non si di^o-
nenta. reagi^ee etl in breve 
pareggia. Al .V Nardoni arre-
sta eon il petto una palla 
\agante r.ell'area geno.ma. 
porge a Bo^dave*;. sventola 
del fruilano che Gro^xi iitu-
tr.ihzza m ar-golo I>.il cor-
r.er batte Bosdave*, re^pmye 
un riifen>ore hgure. riprenile 
Cueeureddu che <-erve Nardo
ni. Que-ti parte vul tilo del 
fuori-iiivo. controlla fredria-
tr.ente la sfera e mfila Gro^-
MI MIII.I sinistra 

E' il t>" ed m mezz.i dozzin.t 
di frementi minuti \ i vmn 
stati «-ei corner per il Bre-
<-n:i ed un gol p< r ii.irie Le 
preira ^<e -or.o mohe e \:u\ 
no aggmnte «al Id" e al It,'i 
una fii-ilata dell'intraprer.-
cier.te Bo«-daves airir.rrono 
dei pall ed ur.a ir,c urMor.e o'l 
ht-rran — --m.ticato al null:-
metro da M.Lveheron: -- il 
cui tiro conclu>:vo »t mbra 
^\eller" ui^ p.do nella ca-a 
di Brotto. 

Al IS" pero. :n \u\ duro 
<ontra^ivi eon Turone. Bu-i si 
in fort una ad un ginoc.'luo e 
viene condotto in barella r.e-
gli spoghatoi. Lo rimpiazza 
Bicicli. ma la faccenda met
te il Bre.-cia nei pastieci. CJli 
scontn mtanti^ si moltiphca-
no. l'arbitro annota nomi e 
«-e,Io ver*o la rr.ezz'ora si tor-
na al buon gioco: servizio di 
Bicicli per Nardc.ni sul cui 
rasoterra Grosso si salva di 
piede in u-cita. Poi Turchet-
to manda alto di pcx-o a chiu-
sura di un serrato batti e ri
batti, unit at o al 39" da Bi
cicli. Un attimo dopo Simo
ni e Turchetto s'ostacolano su 
traver.-one di Nardoni e Gros-
so si salva con un sospirone. 

E' uno degli ultimi che do-
vra tirare. perche il <-econrio 
tempo sara esscnzialmente do

ll Catanzaro comunque non 
era da meno e spesso riusciva 
a mettere in difficolta la re-
troguardia livornese. tanto 
che. dopo che i padroni di 
casa erano passati in vantag-
gio al tredicesimo con Albri-

' gi. che raccoglieva una difet-
j tosa respinta di Maschi e in-
! saccava a porta \-uota, i gial 
I lo-rossi nuscivano dopo appe-

Siamo dell'awiso, onnai. 
che non si pub piii dire che 
si tratti di partite a se stati-
ti, caratterizzate da circostan-
ze imprevedibili: il Foggia ha 
giocato male, non ha saputo 
trovare quella coesione neees-
saria tra i singoli reparti, e 
venuto meno negli schemi e 
nelle idee. A queste deficien-
ze bisogna aggiungere uno 
strano nervosismo che si im-
padronisce di tutti i giocato-
ri i quali non riescono nean-
che ad esprimere, nelle sin-
gole individualita, il meglio 
del proprio bagaglio tecnico. 

II Modena, dal canto suo, 
dopo aver giocato sulla difen 
siva inizialmente, una volta 
subito il gol, si e spinto in 
avanti sempre con maggior 
decisione dimostrando un net-
to miglioramento nel gioco di 
assieme dove il lavoro di Tt>-
ro e determinante ai fini of
fensive mentre Console e i 
due Merighi se la sono cavata 
abbastanza bene. La difesa ha 
retto positivamente il confron-
to con gli attaccanti foggiani 
tant'e vero che e stata battu
ta soltanto dagli undici metri. 
A centrocampo i canarini di-
mostrano una certa grinta e 
riescono ad impostare una se 
rie di azioni, veloci e perico-
Iose. 

La cronaca. La prima azio-
ne offensiva la si registra al 
15' per un isolato affondo di 
Saltutti ben controllato. Cin
que minuti piii tardi Gambino 
impegna Ciceri che para al
to. Al 25' Merighi II allegge-
risee il gioco sparando alto 
sulla traversa di Pinotti. Al 
36' il rigore: Landini blocca 
in piena area Saltutti e l'ar
bitro concede la massima pu
nizione che viene realizzata 
da Camozzi. Al 40' un tiro di 
Franzini va fuori di poco. 

Nella ripresa il Foggia ab-
bozza qualche azione offensi 
va e impegna Ciceri con un 
tiro cross di Capra che si per-
de sul fondo. All'8* ancora un 
tiro di Merighi che va fuo 
ri. Al 9' azione Nuti-Saltutti: 
il tiro dell'ala attraversa 1'in-
tero specchio della porta av-
versaria senza che qualche 
foggiano ne approfitti. 

II Modena al 10" ha una 
buona occasione con Franzi
ni il quale indugia e il suo 
tiro si perde sul fondo. Al 12' 
calcio di punizione dal Umi-
te dell'area contro il Mode
na: il tiro di Camozzi viene 
bloceato da Ciceri. Al 21' Isep
pi manca una buona palla Ia-
sciandosi anticipare da Piraz
zini. Al 35' pregevole azione 

! di Nuti il cui tiro rasenta l'an-
J golino basso della porta emi-

liana. A questo punto Vanzi
ni entra al posto di Gambino 
che nel f rat tempo aveva rice-
vuto una botta senza conse-

sa del terreno pesante. cala 
va sensibilmente. ma era or 
mai il Livorno a tenere in ma- } guenze. 
no le redini del gioco. Al 12' I L ' incontro si conclude con 
£ r Z ; L a m a r s ¥ , t o - ^ u t o r e i due azioni del Modena, al 
Santon su punizione di se- ' .„. ~ „• 4i-
conda battuta da Albrigi Do- i 4 0 Toro impegna Pinotti con 
po una sporadica quanto ste- 1 u n U r o b e n P iaz^to al limi-

| rile reazione degli ospiti. la ; , e dell'area. Subito dopo un 
partita si concludeva con gli j ennesimo tiro di Toro si per-
amaranto all'attacco j de sul fondo. 

1 Roberto Benvenuti j Roberto Consiglio 

4/ 34° Arlberg Kandahar 

Con Matt trionfo austriaco 
SERVIZIO 

ST. ANTON, ? rehbra o 
Tutti i titoh del 34- Arl-

ber^ Kandahar sono andati 
all'AiKtna. leri sera ne rie-
tene\a cm quart ro; ocgi ron 
'.a -.it;<,::.i tii Alfred" Mat: 
nello MM dale e la c-nnibma-
ta > he e and.iTa a Karl 
-Sehranz. la M^uadra d; c;wi 
ha tatto (entro K tra ; pri-
mi cioclin at let i :n nas.-uica 
generale M>1O due. lo vpagno-
!o Aurelm fJarcia e il nor-
\ege"»p l-n.---e Ham re w-ngo-
i i d l l . \ i ; l l>ll i t v f i i i u u »tn.--i I i.i-
ci Anche la comnmata \ede 
•>ette austnat i occupare !e 
prime sette posizumi. U lorvi 
successo non ixiteva es«ere piu 
completo. 

I franeesi si >0r.o visti de-
pennare dalla graduatona il 
loro uomo piu torte. Henri 
Duvillard. che nella pnma 
manche era settimo; il tran 
salpir.i> nell'ultima di^cesa sal-
ta\a alment> una poTta e per 
Un la gara era hnita. Si deve 
pero aggiungere che la man-
canza al via di speciahsti co
me Bernard Orcel e dei due 
« ternbili cugini ». gli Oger, 
ha privato il camp<> di tre 
validissimi concorrenti e ha 
messo a priori la Franria fuo
ri gioco. Ma il discorso ri-
guarda solo lo slalom perche 
la classifica comhinata. data 
la formula del Kandahar, sa 
rebbe andata comunque agli 
•uistriaci. atleti piu compie-
fi e le cui possibilita st ndat-
tano A pennello alle leggi 

della piu classica delle com-
petizioni sciistiche. 

Ma ce da temere che lo 
restera ancora per p.)co. Se 
venissf infatti approvato il 
testo di moditica del regola-
mento. il Kand:ihar dnente-
rebbe :ma -;ara qunl'-iasi e 
perderebbe i;r.in p.irte del 
prestigio che sj c ert-ato r.el 
c-orso di 34 edizioni. G'.i or-
gan:zzaron — che ora mten 
riono cedere al neatto cie: 
punti FIS — sembrano mr.o-
rare rhe :1 Kandahar ha' or
mai aequisito una lama taie 
the ealami!»-rehb»- i nu?;iori 
at lei I del mor.do inriipenden-
temente c.d puntegeio"(he e -
M potrebbero trarr.e. 

Lo sia!(,ni d; <if.ji. ><>prat-
tutto r.eli.i prima manche. e 
siato fntUMasniante. :n par
te per le eccozional: conri:-
zioni della p;ita che i:a rei-
to al pas>aggio di tutti i ri"J 
concorrenti e in pane per i 
numeri che asse'cnavanti a 
specialist! come Herbert Hu-
ber. Aureho Garcia e Lasse 
Hamre. posizioni di panenza 
assai sfa'.onte con tutte le 
sorprese che ne sono deri-
vate. Nella prima discesa. 
Sehranz veniva superato di 
83 centesimi da Matt, e piu 
tardi doveva cedere il so-
condo po«to al connaziona'.e 
Huber, che era sceso venti-
novesimo. Ma le sorprese non 
erano ancora finite, perche 
col numero 44 era in pista 
lo spagnolo Garcia che riu
sciva a sralzare Tntscher dal
la quaria posizione. poi :i 

nonegese Hamre e lo sviz-
zero Frei. partiti 53' e 55. 
sconvolgevano la classifica. i:i-
serendosi nspettivamente :n 
oitava e nona po?izione. Nel
la discesa finale. Tritscher 
con 5«"li era il piu veloce. 
e ecu tempo totale di 117"!>1 
sj pr.izzava a r ido-s0 del vir.-
citore Mai! fll5'"34i. <eg\nTo 
tLi Huber. Sehranz e da Gar
cia. autore ri: un'ecre^ia o: 
sie>a e r.on nuoto. per c'n: 
abh:a pres'-p.te 1 mond:ah ri: 
Poml'.o. a impresp del g<-

Desi: lta'.-.ar.i r.on e r.f-n.rr.e-
r.o :'. caso ci: parinre- :'. pri
mo e FeVe Denicolo. .-tri.-
C f s i m o . 

Adriano Pizzocaro 
- I . U . O M f.tf,%NTK: I. Alfred 

M>it ( \a^tr ia) H.V"*I: 2. Tril 
schrr ( \ u s t n a ) 117""0h; .1. I la-
her ( l u v i r i i l H*'"l.-i; *. Xhnm 
( \ n s t r i i ) : m ' " 9 I : 5. r . i rr ia ( S p j -
jrnal | I 9 * * I : 6. M(^«nrr (AnMriJ) 
I19"iS: 7. Zwit l inc ( A a . ) U9"6»: 
8. R. Sa i l er (An . ) 1 1 9 " » ; 9 . ! U m -
rr ( N o n r s i a ) IM"I(1; 10. Di fro-
bcr ( A u . ) l M ' S t ; IS. IVnirnln 
( l U l i a ) 123 ' lS : 19. Sfc-fsni ( I t . ) 
IK"05; Zt. A m i ( I t . ) i a ' 0 7 : I7 . 
S f h m a l i l 111.) 124-07: 3i>. Djbo-
na ( I I . ) | ] | " a . 

cj.%ssincA ro\iniN\TA: i. 
Schranx M a - a r i a ) : ; . Mal t . ( A n . ) ; 
.1. Mrx»ncr ( \a.): i . Tritsrhrr 
( X u . ) : i . Sai ler ( \u.): S. I lohrr 
( A u . l : 7. Zffi l i inc ( \ u . ) ; *. D i r l -
v,^\cT (Sv irrrra ) : 9. Rteinrr ( \ u . ) ; 
in. I^iidl ( A n . ) : 11. DicratMT ( \ n . ) : 

I I». < o n l i n ( \n> lr ia ) : 17. \nxi ( I t . ) : 
| i i . IVnico lo (11.): ; i . Mrfxni ( 1 | . | 
1 at . x r h m a l t l ( I I . ) ; 31. Dihona ( M l 

J 
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Basket: il campionato 
:??:lfi^;fsP5iM^™f#;^ 

II Simmenthal s'arrende alia piu forte Ignis (60-57) 

Meneghin e Rusconi decidono 
I'ambito 
successo 

Scontitto il Mangos 181-74) 

Vittoria infuocata 
dell' Oransoda 

ORANSODA: Bunrreg (10); Marl-
no; Recalcatl (19); Farina; Vio
la; De Simone (27); Nannl; D'.A-
quila (II); Frisetio (12); lK-lla 
llori. 

BITANGAS: Piccoll; Bertini (18); 
(iurini (4); CenrUrini (1); Ros
si (2); Pauli (4); Fattori (!-'); 
Karlucchi (15); Frrelto (14); 
Kodas (4). 

AKBITKI: Dl Majo dl Trieste e 
Honaccorso tli Messina. 
NOTE: SpftUtori oltre 5 mila. 

Vsciti per falli Paoll (Bu tangos). 
noil rntrati in campo: I'ircoli, 
Viola, .Marino, Farina, Drlla Fiori. 

SERVIZIO 

PESARO, 2 febbraio 
Un lncontro conclusosi con 

r ipetut i tentativi di invasione 
del campo. I campioni d ' l t a l ia 
costre t t i a lasciare il pa rque t 
t r a due ali di earabinieri e ce-
lerinl . Tu t to ques to e acca-

du to non tan to perche il pub-
blico pesarese e, come si suol 
d i re , a r rabbia to , quan to p e r la 
condot ta d a w e r o lnammissibi-
le dei due dire t tor i di gara , 
Di Majo di Tr ies te e Bonac-
corso di Messina. 

Insomnia si e r ip ropos to 
ancora una volta il problema 
degli a rb i t r i , la croce di que
s to torneo di basket . 

L ' incontro e ra iniziato con 
u n bel gioco di t u t t e e d u e 
le squadre nelle qual i primeg-
giavano Bert ini p e r la Butan-
gas e Recalcati pe r l 'Oranso-
da. L 'Oransoda centrava cane-
s t r i con tir i piazzati e la Bu-
tangas con veloci contropiedi . 
10-12 pe r la Butangas dopo 
i pr imi c inque minu t i di gio
co, al 12' del ' p r imo t empo sul 
punteggio di 24-23 p e r la Bu
tangas si infortunava Bodag e 

n o n ent rava piu in campo . 
Nella r ipresa 1'assenza del-

l 'americano si notava ed i 
campioni d ' l ta l ia aumentava-
no il punteggio. 

A dar m a n forte al cantu-
rini e rano gli arbi t r i che con 
i loro sballat i interventi inco-
minr iavano ad innervosire il 
pubbl ico e gli stessi giocatori 
pesaresi che tentavano piii 
volte rmvas ione del campo. 

Buona par t i ta del l 'Oransoda 
che ha cer tamente giocato la 
rnigliore par t i ta del campio
na to . 

Migliore in campo l 'azzurro 
Kecalcati, t r a i pesaresi il mi
gliore senza dubbio e s ta to 
Bert ini e una buona impres-
sione ha desta to il giovane 
Gurini . 

Vincenzo Ricci 

SIMMFAT1H1-: Ifl l inl (10); Hru-
matt l ( 8 ) ; Masini (14) ; Fantin 
( 4 ) ; KiminiK-ri; l i l l m a j i (19) ; (<•-
rioni CM. 

IGNIS: Husronl ( 9 ) ; Klaburea ( 5 ) ; 
I'dtt-hlni ( I ) ; IlniPKhin (14) ; l i s . 
s o l i (10) ; Mllt-ttl ( 4 ) ; l laga ( 1 4 ) . 

AHHITH1: CdKachi e Massai . 

NOTE: Tiri Uberi: S lmmriUhs l 
13 su 21; lRiiis 10 su 16. I Mill 
per 5 falli nrlla riprv.a i'a.schlni 
al 15' e Mrnrghln al 16'. 

MILANO, 2 febbra io 
L'Ignis s t rappa un successo 

a Milano (60-57; 30-20) che for-
se pesera nell 'economia del 
campiona to e, al te rmine del 
girone di andata , vale forse 
n definirne in par te il volto. 
Oggi quest ' Ignis si e infatti ri-
velata una vettura.. . carrozza-
ta Par ina . 

Per ol t re so' la i q u a d r a va-
resma ha avuto la cadenza dl 
un tornado. Beninteso. d i un 
lucido tornado mnes ta to in 
uno splendido e q u i h b n o col-
lettivo. La manovra fluiva con 
la naturalezza dell 'acqua da 

Sconfitta la Ramazzotfi 79-68 

Williams gigante 
Fides in bellezza 

All'Onesta s'impone 93-76 

Isaac < monstre > 
batte T Eldorado 

RAMAZZOTTI: tjurrcij; Alliance 
(7): Falcnmer; Altobelli: Itaiac-
(hi (8): Spinrlti (12); .Napoleon! 
(10); Pickens (31); Kunilerfran-
to: Galliano. 

HUES: t.avaciun (4); Bufalinl 
(121; ."Maseetti (8): Williami 
(29): Vittori (14): Annate (12): 
Fucilc; Errico Antonio: Errito 
Vincrnio; Dazi. 

ARBITRI: Stetaiiutti e Todaro. 

ROMA, 2 febbraio 

I napole tani della Fides so-
no passa t i con grande facili-
ta , vincendo al Palazzetto del-
lo S p o r t p e r 79 a 68 il con-
I ron to con la Ramazzotti-Stel-
la Azzurra. 

La s q u a d r a par tenopea, se-
guita in ques ta t rasfer ta d a 
u n a n u m e r o s a ed entus ias ta 
comit iva di sosteni tor i , h a 
p ra t i camente vinto il confron-
to nel p r i m o t empo , chiuso 
col punteggio d i 47-36. Un 
grandiss imo Williams, diabo-
lico so t to canes t ro , fulmineo 
su i r imbalzi in difesa, ha se-
gnato nel p r imo t empo 21 
pun t i di cui sol tanto uno su 
t i ro piazzato-

La Ramazzot t i conclude cosl 
il g i rone d ' anda ta di ques to 
aper t i s s imo to rneo nazionale 
di basket , in una posizione 
d a cenerentola come nessuno 
alia vigilia del campiona to 
avrebbe po tu to immaginare . 
L 'unica squad ra che ha ce~ 
du to i due punt i ai romani 
e s t a t a la Snaidero «ma che 
suda ta pe r gli uomini di Co-
s tanzo in quell 'occasione!) tut
te le a l t re s q u a d r e I 'hanno in-
vece domina t a con maggiore 
o mino re for tuna . 

La Fides invece t e rmina il 
g i rone d ' anda ta in u n a posi
zione d i classifies che fa ben 
spe ra re pe r lo scudet to , an-
che so l ' impresa s a ra difn-
eilissirr.a 

Inizia la par t i t a . II p r imo 
canes t ro e ope ra d i Williams 
che d a il p r i m o assaggio del-
le sue intenzioni . Lo pareggia 
immed ia t amen te Pickens. Le 
d u e squad re sono ancora in 
par i t a (10 10) a! <=econdo mi-
n u t o di gioco. Poi le t-stem-
poranee bo rda t e di Williams 
sconvolgor.o la difesa roma-
n a ( m a r c a i u r a ad u o m o ) e gia 
al te rzo minu to la Fides h a 
segnato 16 punt i con t ro 10. 
All 'ottavo. «=empre 1:1 vantag-
gic !a Fides 128-191. esce Ga-
vagnin c a n c o di i r e falli c-d 
en t ra Maggetti . I-a Rair.az7ot-
ti p,issa alia dife>a a zona 
Ma sia sul p iano tat t ico, '•-.s, 
r.tl cf.nfror.tn indi\iduaii> l r.a-
P'lletani cont inuano a comi-
n a r c . Alcur.e bel l iss ime intf*e 
t r a Napok-oni e Pickens con-
"-f-ritf.no alia squadra rut in-
r.a di r imanere in piedi . m a 
mai p iu la Fides sara ragpiun-
la. Al suor.o della campana 
:c squadre van'.io negli ^po-
ghatoi col puntegcio di 47-W 
p e r la F:df-<. 

Nr'.la r;prt--ji pi^ ni ^i-mrr.o 
minu to la Fides ha ancor piu 
dis tanziaia la Ramazzott i 161-
-52). La funo«a. rabbiosa roa-
zione dei ragazzi della «Stel
la •»- Ramazzott i sembra aver 
successo. al quir.dicesirr.o mi
nu to il punteggio e di R4-54. 
Ma gli espert i napoletani non 
t r emano . Riprendono con ric-
cisione la pa r t i t a in mano e 
la coneludono tnonfa lmente . 

Eugenio Bomboni 

I RISULTATI 
Eldorado- AU'OnrMa 7«--)3; Rntan-

tax-Oramoda 71-84: Snaid.-ro-Candj 
JH-TJ; Ramarzotti-Fidr* 6S-79; Mm-
rn«ithal-Ifni< i7-60; Noalci-Pftrarra 

LA CLASSIFICA 
lcni«. punti 1«: Simmrnthal. 

\ n a l n r Hdr». H: Ruunra* c 
Oransoda. II: Boarm. F.ldnnwlo, 
^naldrrn r (and\ . 10; Ml'Onrsta, 
S. Ramauntti, 2. 

Quasi una beffa per la Candy (84-18) 

La Snaidero 
in extremis 

SNAIDERO: Mclilla (12). Osculti 
(12), l^rgati (8), Sartl (8). Bis-
Mn (10). IVllanera (15), Allen 
(19). Fiorini. 

CAM1V: fiionin (4), iJimbardi (19), 
Zucchrrl (9). Hundo (8). Uui-
za»o (4), Cosmrlli (7), Skalecky 
(27), Mora, Marisl. 

ARBITRI: Oino r Bruno Burro\ich 
dl Vcnrtia. 

SERVIZIO 

UDINE, 2 fefcbra o 
/ friulani, partiti con troppa 

sicurezza. perfino con un tan-
tino di sufficienza. si redera-
no ben presto Iargamente di-
stanziati e. innervositi. com-
meltevano an errnre dirtro 
Valtro. 

GU ospiti bolognesi aieiano 
dominata l'incontro sin dai-
linizio con un gioco tot mca 
mentc pregeiole e quanto mai 
redditizio. specie grazie alia 
imnlacabde sicmezza dcll'ame-
ricano Skalecky che non per-
dera un rimbalzo sotto cane
stro e alle perfette centrate 

di Lombardi anchc da posi-
zioni difficili. 

A 4' dalla fine la Candy con-
duccva con ben 13 punti al-
lattivo ed era sembrato che 
tmalmenle la serie vera in 
trasferta josse finita. A questo 
punto si sviluppava il forcing 
della Snaidero che, ad V dal 
termine. redeva J idot to lo 
srantaggio ad un solo punto 
Chiuso in parita, l'incontro ha 
avuto una coda dt ben tre 
tempi supplementari, Dopo il 
bO-ttO si e passati al tiH-t.ti e 
qumdi al 7(> pari. 

L'esplodcre entusiastico del 
foltissitno pubblico. ha data 
nuuio slaraio aglt udine<n (he 
von maggiore (alma h'inno 
qiucato .1 teinpoTcgguire. ar 
cumulando a loro farore in: 
buon numern di falli ;«'rso-
nali. che hanno messo gli at -
vcrsan in amocchio per if pas-
sivo che con :l trascorrcre dei 
secondi era diventato mvol-
viabile 

Rino Maddalozzo i 

ELDORADO: Orl lndi (171: Ilt-rcun-
i o n i ( 8 ) ; ( i r a n u n i (22) ; Caia l -
l ini; Hoslni; llriini ( 2 ) ; S^jr i i 
( 2 ) : Srhul l (16) : Pac-mini; An-
et-llni ( 9 ) . 

A U . ' O M - ' s I A ' : \ j t t r r m i i ; \ i / / . i 
( t ) : AlliiiiiUii: Hulelirnini ( l i ) : 
/^inatta ( 5 ) : iU-rtnlntti (21; <.-it 
ti (fa): Hoiunt- (l.'i); Isaac (.(7); 
Dt- Itussi (IK). 

ARIMTRI: l l ianchl ( I . i t u m o ) r 
Pt-ztullu ( \ l r s s a n d r i a ) . 

DAL CORRI5PONDENTE 
BOLOGNA, 2 febbraio 

E ' s t a t a la p r ima batos ta 
casalinga della stagione per In 
Eldorado . H a vinto la AU'One-
sta < 93-76; p . t. 38-44) percho 
nel secondo tempo ha t n n a t o 
Dt» Ho^si clip m »; minuti ha 
realizzato 10 punt i »' perche 
Isaac e s ta to f o r m i d a b l e jicr 
tu t ta la par t i ta regista sapu*n-
U\ rcal iz /a torc implacabile 
• u rn 37 punti ha (-guaghato 
il record staginnale» 

I /E ldoradu m>n era " cari-
cala/> come altre volte, in piu 
aveva Schull al \ent i per u n 
to perdu- dopo 1'infnrtumo di 
Vare^e ha n p r e s o a g iora ie 
oiigi, ma non nusc iva a cor 
rero. lie a >-:iltare per< he i! 
gttioi chio ^li da - .a a i i ' o i , . fa 
stidio 

I'cr tu t to tin tempo liii-
cont ro c s ta to tqu i l ibra to nel 
punti 'gcio. sebbene l 'Eldorado 
^ia nuse i t a a i-hiudere I j in 
n i l _'i»' i n tf"-'a -i4-:«: 

Nella ripre<a 1 milatu—l >̂>1 
lecita'i riai suu'jeniiK nti oi 
I.^aac e dalle realiz/a/miM i»> 
scr.e di De Ro^si. ;n ]j<»chi mi 
nun agguantavano I'avvi r-an<> 
ial 2' 44-44 > e anciavano a vin-
cere piut tosto net taniente 

f. V. 

un rubinet to aper to , i raccor-
di e rano precisi e puntuali . 

II distucco del Simmenthal , 
che non ha mai coudotto, ha 
toccato l 17 punti . L'anticipo 
ha consent ito ai \arcsi in 
splendidi in tercet tanienn. dan-
d o r ipe tu tamente la sensa/ni
ne dt una squadra che pos-
sedesse la classica m a n i a in 
piu . Si aggiuiiga la piesen-
za, nella squadra ospite, di 
d u e autentict domiimton, \ e -
ri artefici del successo- Mene
ghin e Rusconi . il gigante pus-
sente , do ta to di m w / i atleti-
ci super ior i e il « jnccolo», 
u fragile » es terno, dotato tut-
tavia di r isorse t ecnuhe e di 
intelligenza cosi iniiltifonm 
da lasciare let teralmento di 
s tucco. 

Meneghin, dunque . disten-
dendosi in tu t ta la .sua supe-
r iore dimensione atletica. ."-i 
e t r as fo rmato m una sorta di 
angelo s t e rmina to rc di impo
tent I avve r san , incidondo in 
modo de te rminan te ai rimbal
zi offenstvi e recuperando su-
bi to d o p o per quelh difen-
sivi, t an to da innal/arsi a di 
ga insuperabi le; Rusconi. dal 
canto suo , lui avuto non so
lo s empre una n so r sa in piu 
nel de t t a re la conclusione sot
to il tabel lone milane.se ma. 
con quel suo s t re t to . dutti le 
palleggio, ha let teralmente 
f ras tornato l diret t i avversari 
(B ruma t t i p r ima , poi F-antin, 
quindi Rini inuccp (itiando 
quest i , in pressing, hanim ten-
ta to di t aghare l riiornitnen-
ti alle punto. Niente da fare, 

I palloni gumgevano tigual-
men te e se nessun al tro fos
se s ta to in grado di liisacca-
re, e 'era .sempre Meneghin. 
inesorabile come il dest ino. 

II S immentha l . pur t roppo, 
ha conferniato certe debolez-
ze gia palesate contro Oran
soda. Candy. Fides II t iro 
daH'csterno lascia a rio.dera 
re: la squadra . forse priva di 
un vero eoordmatore . ri'-chia 
dl finire nel palimu- m a m a 
infine il vero match winner, 
quel che sarebbt- I tmunucci 
se poss tdesse iiiii ora il t i ro 
II p r ima to della .-quadra MI 
gh uomini ha . p t i r t roppo. 
questo inconveniente: quando 
il comple.s.so s tenta . l 'asscnza 
d e i r u o m o che possieda msie-
ine spmta . freddezza e na 
turale facilila al t i ro diventa 
un handuap de te rminante . I.o 
si e vi.sto anche oggi in cm 
tut t i l giocatori milanesi si 
sono bat tu t i con slancto com-
movente, ma i iur t roppo con 
le idee annebbia te , le |K)lveri 
bagnate. Basti d i re che se 
Masini ha »-egnato al .">' per 
la p r ima volta, B ruma t t i r 'u 
nuscit(» al 16', Iellini al 17'. 

N"on stupisca che il Sim
menthal al 17' della r ipresa 
sia r i u ' c u o anche a pareg-
giare (or. Ceriom I.V1-53I e a 
•.reiil)> ma'jari potu to < non l.i 
s; pun e-cluderei vincere la 
par t i ta 

Ma al > era usci to Mene 
ghin. al 13' Hti 'coni , v l ' lgni- . 
am he M- - . irehbero r ient ra - ; . 
a\e-.a ac i i i -a to una pausa Al 
It.' po:, per ."• la lh . e ra del: 
nitiv.in.elite u- ' -no Pasclr.n: 
II \ e r o \o . tn . insomnia, la par 
tita I'a'.e;a mos t ra to pr ima. 
l e j i l t i m a i . d > v< n / a po<-s ib l l i t . t 
<ii d u t m . o il s i i c i ' i -vs i i d f v l ! 
o s p : T ; 

Alberto Vignola 

Pieno successo della Ferrari nella Jasmanian Ct/p 

1° Amon, 2° Bell nel G.P. d'Australia 

Debacle della Porsche a Daytona 
lo «24 Oren amerkano v'mla dalla Lola Chevrolet di Donohue-Parsons 

BRISBANE. -rr-i 3 

-v F.:i pit-in > (hi .a frerran 
r.el ( i P d'.\u«tr.il:... q tnn 'a 
prova della Ta i-maiua:i Cup. 
ron Chris Amon pr.rr.o o I>-
rtv: Bell seri'r.cio li i.-ti/rla:.-
rit-" (tel '< Ca\ all:r.(j >. piri:ti> 
al corr.ar.do crazic a! m u i . o r 
temiKi n>ii>f 'jutto r.elle p ro \ e . 
r.<>r. »• 'Mt'i piu r:prc=o e i.a 
cur.cliiso la s a r a :u\ una IT* O..'. 
record di ol tre UV) chilon.etri 
o ra r i . Net pr imi c i n --I erar.o 
lanciati al suo insetnnn-.f-ntr. 
r-ier Courace MI Hrannarr.-
Ford e :1 carr.p'.or.e del mor.tlo 
G r a h a m Hill, ma al quinto 
piro le vetture dei due si ur-
t a \ a n o allV-ntrata di una cur-
\ a c Courage era cost re t to al 
n t i r o , men t re Hill si fermava 
ai box per guasto alle so^pc-n-
sicni . Bell poteva cosi balza-
re in seconda posizione. do-.e 
n m a n e v a s ino alia conclusio
ne della gara. Hill n e n t n u a 
in terza posizione. m a al 49 
giro per un guasto ai freni 
doveva nuovamente fermarsi 
perdendo altr i preziosi minut i . 
Nel frat tompo (44- piro) l'au-
s t n a c o Joachen Rmdt *u Lo
tus-Ford, che si t rovava in 
q u a r t a posizione d ie t ro Hill , 
si n t i r ava . Delia si tuazione ap-
profittava I 'aastral iano Leo 
Geoghesan su Lotu«-Repco per 
{ruadajmare la terza posizione 
die t ro ai due fe r rans t i . men
tre Hill doveva accontentars i 
del quar to pas to 

Orriinc ri'arrivo 
1 CHRIS AMON < N /. ' MI 

Fer ra r i , km K2 in un 'o i a 
12"8,10, media km. 161,200, 2. 

Dt-rc'r: Bell I G B I su Fer ra r i 
a 23"9. :: Leo Grughegan (Au-
<-tra!i.t» "-u I/ i tus-Repco a 1 
y:ro. 4 Graham Hill if; B » su 
I.otu- Ford a - g i n ; ."i Neil 
Ailt n i Au^ra i i a i sn Mr Larcn-
Cn<--.vi »r'h KVA a 4 eiri . t> May 
. s t c - u f ' AuMrahai su Mil-
tirt-n Alpl.a FVA a % ^'iri 

ClrisMfic.i cit Ha Tasmanian 
Cut)- i Anion pu.-'.'i 3r.. 2 Coil-
raiie p . 22. X R-r.dt p l.V. 4 
Hill p Ir>: 5. Bell p 13. 

DAYTONA BEACH. . eocra 3 

Numeros i incident I nieccam-
ci hanno tol to di gara le cin-
niic Por«chc utricia!:. i"ia an-
r .V > Ford GT 4<». t h e nan-
no preso il comando p r ima 
delia meta para hanno do-
\ii\it abbandonare e co-d so
no sorprendentemente passa-
te :n testa le Lola Chevrolet, 
che hanno vinto la massacran-
te « 24 Ore » 

I y Porsche sono n m a s t e 
dannegeiate quasi tu t te dalla 
cat t iva tenuta del s is tema di 
scappamento per I'mfiitrazio-
ne del gas d: scarico nella ca-
b ina di pilotaggio. Ch: ne ha 
fat to piii di tut t i le spese e 
s ta to il tedesco Gerhard t Mu
ter . che colpito d'asfissia, 6 
dovuto r icor rere alia bombo-
la d: ossigeno. 

La Porsche dell ' in^lese Ri
cha rd Attwood o de l l ' amen-
cano Jose Buzzetta. che con-
duceva la corsa a circa 182 
chilometri orar i nella quar ta 
ora . e s ta ta m \ e c e cost ret ia al 
n t i r o nella nona ora, in se-

gtnto ft)!a r - j " ' . ; : i d-*n J . I M H 
a rumn .e . ,,i- ;ar.tin «<>*-'. la 
m i z i a t u a alle I'r.rcl a. Mn.-
Hai'.-Aoorl. I).i\..i l lmms (::• 
pa--.iv^iiO ::. tt -r.i •-e ;̂ i.', da 
.T.n .-c:t' Ic>;\ t- .far •-••• I I . : M - : 

Poi la l o r o d: H..:I-Ai«-xi •• 
Hobb-> e ra <o-'r---. t <at ao 
bandonare per la z- " i r a d. 
un ci'r.ndro. e c<i»-: p.:-» r.ar.u 
i n t(-M^.i I > \ •• < ) . . - . . : , -• j u . -
ti dalle 'i.'iiii-- dii* * i'<>r-
s i h e » utfiCiali Ma i fo\p. u. 
scena nfin p r a r n !:.*.:'. ?_"-c-
p r ima d» na q iirirln » --,.( .% or.; 
di ii,r-..i. ia Ford d: l< <> •* 
Oliver s: ferma\ . i a: IHK IKT 
s u m s c a l d a m e n t o d-1 m o ' o r e 
pe rme t t endo co«i all i « Pur-
M h e r dl Mittcr e s-rr.utz. d. 
passare :n pr ima poM/.or.". 
In tan to , 1'altra « Porsche » uf 
finale, quella di Sif.'ert < .1 
Hermann e s ta ta r m i r t n a .1.-
l 'abbar.dono pt-r fu^lr.r.e ra i 
motore . I-.'t Ford di \<>.\ r.-
prende e t o m a a insiaiare 
l 'unica n Porsche*., ma il p.-
iota belea sbanda in una cur-
\ a e dop«i un testa coda fin:-
sce cont ro il m u r o di prote-
zione prendendo fiux-o Ickx 
csce indenne dalla vet tura che 
pero e fuon u^o. 

La « Porsche » di Mitter • 
Schu 'z sc-mbra a w i a t a al suc-
c e s ' o m a poco p r ima dello 
mizio della diciot tesima o ra 
c cost ret ta ad abbandonare 
per la ro t tura di un alhero a 
camme Al comando della ga
ra p a ' s a la n Ixila Chevrolet n 
di Chuck Parson e Mark Do-
r.ohue. che M-puiva molto stac-
<ata r- con>erva il pr imo posto 

' ,sin<i i.l trai;iiardo. 

| A Roma, Firenze e Napoli 

Successi di 
Jouventur 
Diplomatic 
e Karim II 

f O M A ' 4 -M,ra ^ 
A . - i ..^J-.'.-'. e ;.> U(,;.T,, :r_ 

f - . f . ' j - - i J. . . . : • . : . ' i ! . . - C T . - I . 
! - : . - c-. I':- :•..,> >;•.:.-.: 0 . . / . . 
: . • . r h c- ..• 5).ir.t* p : i : ci:.-
I I i :**> ( ' / ' r.i 1 '** t r - i v ; . . 
< -.-..r-r.-f p . . - . — < - - CJI-,. i : . ' . : . ( , 
r.r . - « : r . . - - - J I <^*t.'C'.:. «•: , i . 
•J ' i .r. ! . - ' ' . -r ^- 5^-^ r^i > r > 
K t ',.r.'u C I ' . - L T . * . A 1 - .»n-. . ' .£*0' . 
: ; .»• . • : • - ' ! ' ; : . ' : . •- r . U N f i ' u 1 

r : I f . . . . f. .-, ' . . i . I l . : ! . , ' r ! U ,~-
: : . ' . . - - } ' , • ' . . . . F .^'i..* e T.'ir^ n 

i ((ft .i r-*'.»i'i.r> •* r.\(, ^ i ^ ' ' . 
r: .* .; «• ; , : . , - : (<,T . . ; I ; . ^ T . 
2 15-if: i T >• \ '.'" p l i . ""I 
4<< ' i . -e« *,:.<: i r o r - . i 1. ( ,- i 
*. . r . . . -• .<- : .wr . :?•. 1 t. 14 . (?•<. 
•T7.i f o . - - i - ! J ) . . i „rr i . 2 i r v i t r j 
•- . : . ' ! • . ' . <".'". r ^ - i r ' a ror^ . i 
1 « t . - '. . T . ? I v j*rv .r .r , JT. 
17. .v). . ' . ' 4 i. r, , . - . : i r ' r t - i ; Ki : 
i-.. 7 Y. r ,p>:r :< - V ^ r . .^l , 7 . 
17 . 1 ' . >47>. ^<-'"a r j . r ' i 1 ' ., 
:IT,-.:. 2 I.<\.rr..r.z:r.,rj. . . . I S . . : . 
' 4 ». V - - . . T . • f o r ^ A I 1 . . ) ' . , , 2 
v - . r . : ? c . :-), I . (rrA^-.r.oi. ( I 4 ° i . 
r**-.«-..i rr.r'a - 1 7.»r.r.o. 2 T',*ar.:r,. 
3 . T.: .< 17. 1J. IS. i \ \( o . 

* • 

FIRENZE, 7 f-rl -3 3 
^ r p r t ^ a rt-1 I'rprr..r» 0.-rrf:*-:yi 

i l . 2 «»̂ V«ir*> - rr. 2':<f*)) « r!f. i • 
rt*.:i : . i , : ' ' , r / di - n . - ' o -;i t- M ... 
- i Y.i \;:.-r> D.p:-.rr.?.;:c n . f,1-,:- rti-
\.LT,\ a S . n . i a T r . t n A . :l iwcr.t.,, 
diip»> A-.t.'i^ (fr. . ' i . i ' ! i ] 'o d'irur..r r.'e 
per yT'TA<ze '.\ '^'A rt".'. . ct :s.i 
e f.r..vi l.i rr,-i'ir.i 

* 
NAPOLI, ? -,r>r-'.vo 

\;u,z\\ cii K.r.r.-. t t T.rtVfMi.f-T. 
r.j )'r( rr.:ii Hrm.t.10. -in U n dr.ta-
t,, rixrerulrnte (I . . 2 SOD WXI e cop-
p i d ' a r ^ r . ' * ! rr.» Mi l ] , d i ' t . ir j . i 
ri: 1-fO ir.ilrl i r» ' f^ \a n ror.fmr.-
To r.tTo < ua l l i .*.! *-<-rrtrctfi yx-.Mn 
• : .r:to \ i rr.iiMi.i). :>! 'tira P.a-
i . ' . i . i . 

NAUTICA A U T ( > ^ A ? 8 A l N A U H C | ^ O T O ^ « | i m ^ N A U T ^ A M 9 * ^ MQTO "NAUTICA-AUTO A6R9NAUT'<fAa MOTO NAUTI 
CA AUTO AERWAUTtCA / M « t ^ A U I < W ? ^ u f f i ^ i | R O » ^ l t i ^ » T O .HAUTI«J* AUTO AERONAUTIC* MOTO "NAUTICA AUTO 
AERONAUTICA (AAOTO NAUJICA \ MJQ* *ERONA.UTKA MOTQ NAUTICA AUTO AERONAUTICA MOTO » NAUTIC^ AUTO AERO 
NAUTICA MOT<JtHAUJICAV^Mt6 AflfONAUTI?* MOTO HAUT1CA AUTO \AERONAUTICA MOTO NAUTICA i AUJO AERONAUTI 
CA MOTO N A B T I 5 A \ AUTO'. AfRONAmiCA ' WrTTCK NAUTIC^ ' AUTO AERONAUTICA . MOTO .NAUTICA AUTO ' AERONAUTICA MO 
TO NAUTICA AUTO AERONAUtfcA MOTO NAUTICA AUTO" AtRONAUTICA-MOTO^NAUTICA~ AUTO - AERONAUTICA MOTO . NAU 

Quando si ha la possione della barca 

Saper parlare da uomo di mare 
Un gergo che pud essere di grande utilita 

II versatile mode/7o 261 

II camioncino Wolkswagtn, 
Ari i t i . 

con I'attrcititura della carrozieria 

PrubabilmeiiU- una delle 
cause che tenuono la gcnt»> 
di t e r r a lout ana dalla nau 
tica da diporit i . e la no 
nienclatiirii complc-sa ed t i 
met ica : ne^sun 'a l t ra r . t iui ta 
ha tant i te rmini special! e 
spesso incompreiisibil i Per 
e sempio e u t ih s s imo -aveie 
a b o r d o il « m e z z o maii-
n a t o » che pe ro non e un 
mar ina io piccolo o a niD7/o 
servizio. Ix'msl un'iLsta con 
un gancio in pun t a , che ser-
\ e p e r a t taccars t all 'ormen-
tno quando si i"« a d una di-
s t a n / a rli c i rca d u e met r i 
dalla n v a 

11 secchio di ch i ama « bu-
gliolo» (luatido o a bo rdo 
ch un ' imbarcaz ione , m e n t r e 
lo (i specchio th poppa » non 
e uno specchio messo nella 
par te ;: -.tenore. bensi la 
par te che c lnude . a poppa , 
lo scafo. « vaso » o « mva-
sa tura » e quella incastella-
ttira che si usa jier sostene-
re uno scafo a t*'rra. men
t r e 1' « alagi^io i) e l 'operazio-

Un camioncino Volkswagen 
con cassone ribaltabile 

f stato realiuato dall'Ariasi di tAandello Lario - litilissimo per plcco/e 
aiiende - Una elaboraiione per i serviii di netteua urbana dei pkcoli centri 

Una carrozzeria di Mandello al Lario. 
l 'Anasi , ha lanciato da qualcliL1 t empo sul 
nu ' rea to una mdovinata apparecch ia tu ra 
l d r a u l u a di r iba l tamento , realizzata sul 
versatile camioncino Volkswagen moil . 2«ii, 
un vcicolo a carrozzeria por t an te del quale 
pero non e stata a l te ra ta la s t ru t tu ra . Al 
pianale originate e imbul lonato un fiilso 
telaio. al quale e fissato il p is tone di sol-
levamento. Ecco, coinunque, le ca ra t t en -
st iche teciiiche pr inc ipah. 

Carrozxcriu a cassum- r ibal tabile puste-
r iore costi tui ta tla un pianale supplemen-
tare che appnggm — in posizione di ri 
poso — sul pianale originate. I.e .sponde 
sono quelle di seiu-. (Quella p o s t e n o r e c 
dota ta di un disposit ivo autoinat ico di 
aper tu ra duran te il .sollevamento 

Apparecchiatura di r i l ia l tameuto. costi 
tu i 'a (\.i un pistone cent rale '-ujiportato i\,i 
un (also telaio m lamiera . t issato al pia
nale on-miaie. L.i pompa i> ad mgranaitm 
II dispositivo automat in > di s icure/za e 

brevet ta to . L 'azionamento e e l le t tuato me-
diante una leva pos ta d ie t ro il sedile di 
guida con segnalazione luminosa nella fa-
se di sol levamento. 

E ' inoltre possibile l 'applicazione dei se
quent i accessori : sop rasponde in legno, cen-
tme, (clone, cavallet to por ta t rav i . 

II camioncino « ar r icchi to » deH'aitrezza-
tura Anasi (autor izzata dal la Volkswagen 
e approvata da l l ' I spe t to ra to della motoriz-
/azione di Milano) r isul ta par t icolarmen-
le indicato per le aziende agricole, 1 flo-
r icol ton . le imprese edili. i mugna i e 
per il t r a spor to di legna e carbone . 

Inoltre una innovazione t* cost i tui ta da 
un accessono par t ico lare : il copcrchio tra
spor to liiiiuondizie, utilizzabite nei servizi 
di net te /za u rbana , dei piccolt cen t r i . II 
copcrchio. con una capaci ta di t r e met r i 
i-iibi e mezzo, e stilabile ed e do ta to anche 
di due sportelli laterali pe r il car ico e, 
naturalniente , della grande ape r tu r a poste
n o r e per lo scar ico. 

ne con i i quale M lira .a 
hare.i in MK <O 

I 'na comphca / ione ( he up 
pare inutile i\,i c|iialunque 
punto di u s f a e l 'u-o dl ter
mini spec iah / / a t i lni^Ic-r an 
i he M- ^h aniilosa'-^oni so-
no piu niarinai di noi, lilti-
l i /zare termini m^lesi, quan
do ct sono quelh l tahani . e 
puro snobismo. 

Cosi per esempio, ll cabi 
nato diventa « c r u i s e r » e 
le g.ire e la navigazione 
d'alto mare d u e n t a n o « off 
shore )i, il po»to di sruitia 
sujiraelevato diventa il « 11%-
mg b r idge» e la cotfa di
venta la « tuna tower ». 

Ancor jnu < omplu-ala e 
la nomenclatunv delle bar-
chi; a \ e l a dove, ad esem
pio, « c ime », <i dr i /ze » e 
H scot te )> sono sempre ior-
de. m a che servono ad u~i 
diversi , dove i « t iocch i» 
non sono decorazioni m a 
vele. come p u r e la « ran-
da ». il « genova H, la « tor-
men t ina » e lo « sp innaker i . 

A q u e s t o p u n t o i casi so. 
no due : n o n ci si preoccu 
pa a t ra t to del la nomenkla
t u r a e si con t inuano a chia 
m a r e le cose col loro nome 
te r ragno , tnd icando « i l co-
so » qu imdo non se ne co-
nosce il n o m e appropriate!, 
e quando si r iesce, coi su-
dat i r i spa rmi . a c o m p r a r e 
un quals iasl n a t a n t e ci si 
sente ugua lmente del gran-
di navigatori ; o p p u r e se 
j i roprio si sentp il com-
plesso della nomenc la tu ra , 
si pu6 , con mod ica spesa , 
c o m p e r a r e u n l ibro ada t to , 
come un dizionario dei ter
mini mar in i o u n manua le 
di « Arte mar ina resca » dove 
tu t to 6 spiegato e i l l u s t r a t e 

Dopo di che, con una som-
mar ia infar ina tura si po t ra 
s tupi re i compagni di lavo-
ro, m a sopra t tu t to , se si va 
rea lmente in m a r e , s i p o t r a 
piii facilmente afTerrare il 
signifieato d i t u t t a Ia fra-
seologia che la gente di ma
re u s a na tura ln ien te , perche 
lo ha s e m p r e fatto. 

S o p r a t t u t t o e impor tan te 
conoscere a lmeno i rud imen . 
ti del gergo m a n n a r c s c o al
io scopo di non confondere 
le indicazioni e le manovre , 
met tendo in pericolo la si
curezza che in acqua e an
cora piii impor t an t e che nel 
traffico te r res t re , da te le 
condizioiu piii cr i t iche in 
cut si opera . 

L'elettronka e la mofor/zzoz/o/ie | Un nuovo e utile cccessor/o 

Fanno pneumatici 
col calcolatore 

L'«LBS» pensa a 
accendere le luci 
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costituzionale in Francia 

DE GAULLE ANNUNCIA: 
referendum in primavera 

Protestavano contro la condanna di tre ragazze 

/ israeliani paras 
sparano a Gaza 

su un corteo di donne 
Mosco 

La Pravda sollecita 
colloqui USA-URSS sui 

sistemi missilistici 
aVintesa in questo campo e certamente 
una questione difficile, ma reale e vitale » 

DALLA REDAZIONE 
MOSCA, 2 febbraio 

L'Unione Sovietica prende in 
parola Nixon e il suo segreta-
rio alia Dife.sa e sollecita 1'ini-
zio delle conversazioni bilate-
rali sovietico amer icane sul 
congelamento e la siieeessiva 
r iduzione dei sistemi missili-
stici stratogici tmpieganti la 
a r m a nucleare sia in funzione 
difensiva che ofTensiva. Con-
temporaneamente essa auspi-
ca che la pross ima to rna t a 
dei lavori della commi.ssione 
dei diciot to sul di .sanno a t tu i 
pass i in avanti sul la via di 
eomuni impegni concre t i . 

La Pravda di oggi p r e n d e al
to della p u r condiz ionata af-
fcrmazione del Pres iden te n-
mer icano di «appoggiare, Ii 
cleu dei colloqui con I'UItSS » 
e della previs ione avanza ta 
dal min i s t ro Laird di un « loru 
non lontanissimo inizio », per 
r icordare che alia vigilia del la 
conferenza s t a m p a pres iden-
ziale il min i s t e ro degli Es te r i 
sovietico ehbe ud affermare 
che il « pacche t to » di p ropo-
s te sul d i s a r m o gia presenta-
to alia X X I I I sess ione del-
l'ONU e r a piii che mat validu 
dopo la consul tazione eletto-
rale amer icana . Quelle p ropo-
.vte non s o n o ovviamente qual-
cosa di intoccahile m a « t in 
t-ontributo n disincagliare lu 
situazione attuate che e carat-
terizzata da una can tan te cor-
sa al riarnio ». L ' a w i o d i un 
processo di d i s a rmo e proble-
m a t a lmen te impor t an te che 
deve essere persegui to appro-
fittando di tu t t i i possibili 
te r reni di azione: da quello 
collegiale dell 'ONU a t t r ave r so 

il qualo po t rebbe essere otte-
nuto qualohe impor tan te ri-
siil tato conic ad osempio la 
st ipulazione di una convenzio-
ne che stabi l isca il divieto di 
impiegare le a rmi nucleari , a 
quel lo delle Ini t ia t ive bilatera-
li qual i appun to f*li incontr i 
sovietico-americani sui s is temi 
s t ra tegici . 

La Pravda r icorda in propo-
s i to che esiste un accordo di 
m a s s i m a su l l ' aper tura del col
loqui che risale a l l 'anno scor-
so. cosi c o m e esi.ste una piu 
recente eonferma del governo 
soviet ico di essere p ron to i 
cominc ia re lo scambio delle 
opinioni . Quando via putrh uc-
cadere? Nixon ha par la to di 
«tempo e modi che consen-
tuno il conlemporaneu pro-
gresso sui problenii polUtci 
non risalti ». II segretar io alia 
Difesa ha aggiunto che nel 
f ra t t empo gli Stati Uniti deb-
bono consol idare il loro dispo-
sit ivo nuc lea re per andare alia 
t rn t ta t iva nella migliore posi-
zione. 

E ' t ipica della polilica nu
cleare amer icana , no ta il gior-
nale, ques t a tendenza « ul urn-
do ultimo di sicurezza v. Ma 
gius tamente si alzano voei ne-
gli Stat i Uniti per p o r r e un 
fermu alia corsa . II t empo 
non a l t ende . Nell 'at tuale com-
plessa si tuazione infernazio-
nale sono necessari sforzi se-
rl pe r r i d u r r e la i n i n a c i a nu
cleare. L' intesa in ques to cam
po — conclude I 'organo del 
PCUS — e cer tamente una 
quest ione difficile MHI reale e 
vitale e ad essa devono re-
care il loro cont r ibuto tutti i 
popoli . 

e. r. 

Bucarest 

Positivo lo sviluppo 
dell'economia rumena 

DAL CORRISPONDENTE 
BUCAREST, 2 febbra.o 

L'Uflicio cent rale di statiMi-
CH ha rcsu noti 1 dat i com-
pleti suH'andamento deH'ccn-
nomia roniena nel 15MIH la qua 
le. eccezion fatta per I'agri 
co l tun i . du ramen le provata 
dal la siccita. eonferma il p ro 
gressjvo sviluppo degli tilri 
mi a n m . 

II reddi to na/u>nale e an 
m e n t a t o del T •• r jspetio al 
1%7. m e n t r e il reddi to dei sa 
lari e cresc iu to dell'K • e quel
le dei contadmi del ~<M' • <'m 
e r ispecchia to neH 'au inen to 
delle merc i venduf* che e 
s ta to globalmente dell'B.K . . 
del 7 ' . . per i prodot t i ahmen-
tar i e del 10,4".. pe r gl ( al 
t r i p rodot t i e par t i co la rmcnte 
quelli durevoli 

La produzione l ndus tna l e e 
crcscit i ta riell'lLR.. — con t r a 
u n a previs ione del 1(1.7" r — m 
buona pa r te grazie aH'aumenio 
del »;,fl .• della p rodu t t ivna del 
lavoro, a i r m s e r i m e n t o di al 
t n 100.0OU operat ne! p ro re s 
so dj pnHiu/ ione e ai ntiovi 
impiant i e a t t r ez / a tu re m<> 
d e m e 

Senslbl lnientc st iperlore al 
la media e l a u m t n t o in .il
eum settori ch ia ie . qual i !a 
chimica • - l«; :# -- *. la metal 
lurgia le r rosa > PI.7' >. l'«-
nergia e l e t t n r a • - H. - • >. i 
mater ia l i cia co^tn i / ione ' • 
18..1'.». 

Per le vu-i p:u •.lgnitu-atne. 
la Romania lw prodot to . nel 

VMM. 4 7.">1 UIKI toimellate ill ae 
ciaio. 27 TiKl.KMI uulioni di ki 
lowattore , 17.ir20.20l) toimella
te di carbone . t:i2j;5:«M> ton 
nellate di ]>etriilui. 2! !i:(4.."i mi 
Inini di met ii rubi di t-'as 
na tura le 

La produzione di <eieali I' 
Mata di 124 27.'>INMI qumlal i . in 
ferinte — a causa della s i c n 
ta m l.'tOOOOWH) del l.'MJT. 
ma larganieute '•iltliciente per 
rappt<)Vvi<>iotiaiuento della po 
polazioue e pel '•oddi^lare le 
es igen/e dell 'mdiistr ia e di-1-
l ' espor ta / ione . Alia tine del 
liMili. r a g n c o l t u r a nmiena di 
sponeva di un I rat lore ogm 
102 e t t a n e di una iniet i t reb 
b ia t r i re ogni 72 ettari 

I-:i jiopolazione. al ,'H diceni 
b re li'tyt. amnuin tava a 1!) nu 
honi e 1WM) nula abi tant i ; la 
popolazione scolastica a .'< mi
lium e K$\ Mi, di cm :\ milio 
in »• riCO mila nelle scuole ge 
nerah t> obbl iga lone d i dieci 
anm I ciu.idn didattici ban 
no raggmniu la «'itni <b H'>2 
nula umta 

Semjite ru-ilo stt-^s(» anno 
^niin stall s iampat i .IJ'.iKI li 
toll con una t i ra tura i-oniple*. 
viva rii 72".'<>«MHH) l ibn I me 
d:ci "-olid atltialinenie <̂1 IMMI. 
linn pei 1.41 abitalHl 

Indue. 4000)10 person,- si M , 
no t r . i s l en te nei 111 Too iu io \ : 
appa r t amen t i cost m m nel 1!»<̂ :, 
."i2 :t00 dei quail «<>i loimi del 
lo S ta to e ."i!M0)i dirett . inicnte 
dai c i t tadmi 

Sergio Mugnai 

Hew York 

Colloquio di due ore 
Ira Laird e Schroeder 

NEW YORK, : 'ettbrto 
II nuovo s e g r e t a n o al ia I3i 

fesa USA. William I- i i rd. ha 
incont ra to leri sera p resso la 
r app re sen t an ra degh Stat i 
Uniti al l 'OXlI il min i s t ro del 
la Difesa di Bonn, Schroeder , 
con cui ha avuto un rollo-
q u i o di ol tre due <>re. L i n 
con t ro , come f s ta to Mitto-
Uneato, e ra « n o n ufficiale ». 
E-s^o .«-embra P ' . M T servi to tui-
tavia a s t n n g e r e u l t e n o r m c n . 
te i I«i?ami i ra Washington e 
Bonn sul piano mil i tare . per-
<he Laird e Schroeder . che 
non si conoscevano personal 
men te . st sono n p r o m e s s j di 
incontrars i con n g o l a n t a . 

11 min i s t ro di Bonn inol-
tre ha d i rh i a r a to che spent 
di o t tenere per il fvituro « una 
huana coopcra^ume in scno 
allti SATOt,. Sel la s 0 s t a n / a , 
I ciue s e m b r a n o aver discus 
s.j i m e w I att i a man tenc re 

l! i l lancto . r^ i i '>vUo della 
NATO. (h:> I S A e Bonn c m 
nucono oraniai da un anno 
e che appunto in qiiesti gmr-
ni st ,. nianif is tato t o n le 
m a n o \ r e mihtar i provts-ato 
n e pn-sso la Jrontier.i Ce< o-
slovaci a 

II -cnatore F d u a r d Keni.e 
d> h.» fat to j v r \ c n i r e a Laird 
una le t teni in <ui critica la 
c t i s tn i / ione di basi mti-vo a 
mdividuare missili bahstici 
in terconi inental i . m vist.v an 
che dei progett.iti < ollofpii 
con 1VRSS stilla nduzioi .e 
de i r a rmame i i t o nucleare e 
miss i i i s tK o 

I-'i c rawl a dci problem.« del 
la disoccupa. ' tone m t'SA e 
stata r iconosciuta dal O H M 
phere di Nixon jx>r questo 
s f t tore . Moynihan. tl quale 
ha rilevato che la so t tooccu 
pa7ione per i nesri t 'SA iaii-
p>unge la propor / ione del .'<o 
per cento. 

L'iniwtiva tende alio 
cosfifozione delle regio-
m In chlaye pre/eff/zio 
e monopolistica e alia 
decadenia del Senato 
con il passagg'io al mo-
nocameralismo 

DAL CORRISPONDENTE 
PARIGI, 2 febhra.a 

A m e n o di un anno dalle 
elezioni legislative s t raorduia-
r ie del 2\\ giugno liHi«, la Fran 
cia t o rne ra alle u rne , « in pri
mave ra », per d i re «s i » o 
« no w a t t raverso un refeien 
d u m alia r iforma della C'osti-
tuzione, alia r iforma del Sena 
to, alia is t i tu/ ione delle regio-
ni: lo ha annuncia to ques ta 
m a t t i n a il generale De CJaulle, 
nel d iscorso pronuncia to a 
Quimper . ul t ima lappa del suo 
mov imen ta lo e contes ta to 
viaggio in Bretagna 

Benehe i 'anniincio non ab-
bia so rp reso nessuno — da 
molt i giorni ormai si sapeva 
che De Gaulle aveva m a t u r a t o 
ques ta decisione — esso non 
ha m a n c a t o di susc i tare u n a 
e n o r m e impressione perche la 
pos ta del referendum e, in 
paro le povere. la vita o la 
m o r t e di una par te delle isti 
luzioni democrat iche francesi. 

De Gaulle ha de t to che biso-
gna fare le regioni e ha spie-
gato s i tcc in lanunte ques ta li-
lor tna nei seguenti te rmini : 
cost i tu i re per ogni regione un 
organ ismo lappresenta t ivo al 
quale par tecipino i consign 
eomunal i , i coiiMgli generali , 
i depu ta t i . I delegati delle va
n e categtirie economiehe della 
regione. L'esecuzione delle de-
liberazioni di ques to organi
s m o spet teru pero al prefet to 
dellu legione. cioe al delegato 
del po te ie cent rale. 

Una si lfat ta r i forma, che in 
pra t ica t ende rt soffocare <i a 
l imi lare l 'autonomia e il p<>-
tere dei comuni demtterat iei 
n e l l a m b i t o di un regionah-
smo prefet t i / io tetidente ad 
agevolare il contni l lo del po-
tere cent rale e dei monopol i 
suH'economia di ogni regione, 
compor ta , come conseguen/ji 
lmmedia ta . una seconda ri
forma. quella del Senato . 

In effetti, poiche il Sena to 
in Francia non e elet to a suf 
fragio universale come la Ca
mera m a sol tanto dai « gran-
di e l e t t on » icon^iglieri eomu
nali. cons ighei i generah . depu
tati* anche il Senato — ha det
to De Gaulle — if dere essere 
trasformato e ventre ns'socia 
to alia preparazione delle leg-
gi» II che significa la fine 
del Sena to come seconda ca
mel a legislativa. la fine del si 
sterna bicamerale e la riduzio-
ne <te| Sena to a seinplice or
ganismo eonsiillivo 

Poiche inline (pieste proton-
de t ras to rn ia / ion i u n p h c a n o 
una modiiii-azione della C'osti 
.U/iuiic. ecco il re lerenduni 
na / ionale a ' t r ave i so il quale 
l! popolo l i a n i e s e dovra ap
proval e o icspingeie (ptesto 

! progt-tto L)e Gaulle ba la^ciu-
j to imprecisa ta la da ta di que-
i s ta eonsuha/ lo i ie p l e b i s e u a n a 
J (piando ha det to che il refe-
| Tenduni '(<iini luouo nella 

prowtma prima) era >• ma, s»-
' condo indis)-re/ioni raccolte 
! negli ambienl i vicini aU'Kh-
j seo . si r i t iene che la Francia 
| sa ra ch iama ta alle u rne t r a 
J la l ine tli niaggio e l primi di 

g!Ug!ll>. 
In dieci anm. dunque . s u 

m o alia t e r r a Costituztone gol-
lista. vi fu la Costi tu/ione-ba 
se del 1!»AS. vi fu la r iforma 
del l!t)i2 U'le/ione del Presi 
d e n t e ciella Repuhblica a sul 
Iragio universale c p»-r una tin 
rata di se t te anm > e vi sara 
la r i torm.i del 1!')>0 che nu 
inenter.i ancor.i il p o f r e <|el 
capo dello S ta to a t t r ave r so la 
l iqmda/ ioue del sjvtetna bica 
l l l r l .de 

S t . il ic le ie iuhim di p i l 
niavet. . pas -e ta . la wta po lm 
c.i flall .es,- v.iia llitalll dotlll 
i.ata da "n.i sola Camera , l.t 
ass rn ib l ra na / iona l r . che oii^i 
i until i i ie . t t t f i n t o deputa t i 
•lolllsti su un tiitale ill 4 .'Ml 
Pel cpl.ih r.«i-'l"lil -.1 uolhsmo 
t iprra qllestr I l t o in i - ' 

l-i i u^i r^nlos.i nel mr^e (il 
m.vimo 1\A inw-'r.ito \ De 
G.Ollle < he OH i"l alllit (Il p ' • 
ie re jiressui l-.e assolll1(^ c.on 
eraiio nas ta ' l ad assK u ra re al 
silo I t^ l l l l r 1'aili >_;]).ll.l perrl l 
u n a II golh-nio dunqt i r ri 
s t n i t t n i a la Fraiii la a MHI U~O 
e I'lijNinui in in win da ^,.ran 
1ir~i il diriMn di sucie t ie ie a 
s,. s t rs^u ani'he quando IX' 
Gaulle a \ r a ileeiso <h abb.m 
dona re il potcre . Questo conic 
disegno di prospeit iva Per 
l ' lmmedia to . a t t r . i \e rsu il ri 
corso plebisci tario. I>- Gaulle 
cerca di di i i iostrare alia Fran 
( i.i «• al m o n d o che il siio jire-
s tmio «• ln ta t to e che la con 
ti-sta7n»ne della ^u,\ persona e 
(i ' l la sua pohtica non e statu 
a l t ro »lie un atiuidente ti: 
/ v u o r M i ». l 'opera sulKiola e 
ml.inie di qualche « diatolo «. 
come ehbe a dire lo ste.sso I>-
Gaulle nel M M discorso di Ca 
ixidanno 

I; s,. il popolo fratii esc di-
cess t . no a questo refer«vn 
dum' 1 De Gaulle, lanciandolo. 
ha d imos t ra to di essere sjcp 
ro del p ropr io suoeesso. ma in 
ciiMi di sconfitta Pompidou ha 
gia lat to i suoi conti per so 
stltUlllo 

j Augusto Pancaldi 

SANGUINOSE PERDUE 
USA PRESSO DANANG 
jono verificali id 
distrugqere quello 
10.000 uomini. II 
un'etercitazione I 

Sono proieguil i anche ieri in varie localita del 
Sud Vietnam i massicci rastreltamenti amtr ican i . 
Nella periisola di Batangan, a circa 120 chllo-
metr i a i u d - e i l della bate di Oanang, gli aggrei-
sori hanno duramenle pagato la loro atione, 
iubendo 4 6 mort i e 1 0 4 fer i t i . Al l r i tcontri t i 

una venttna di chilometri da Saigon. I B-52 sono i ta t i impiegali dagli USA per 
cite e i ta to definite* un •> bunker » lotterraneo dei « yietcong » capace di ospitara 
H bunker » era vuoto ed abbandonato. Nella foto: i fratell i Co C. e Co D. durante 
due giovauWiimi sono stati fregial i del titolo di n combattenti intrepidi » per 

aver abbaMuto con 
i tampa del FNL 

i loro fucili due aerei americani . La foto e stata d i i t r ibui ta dall 'ageniia di 

// delitto nella lussuosa villa di Acapulco 

Chiesfi trent'anni 
per la Celorio Bassi 

Germania Ovest 

Manifestazioni 
per la Spagna 

a Stoccarda 
e Francoforte 

BONN. .' -f! i " , v o 
A s i i K - c . i n i . i e a F r a n c o l o r 

t e - l s o n o s m i t e u ' latul i m a 
n i t e s t a / i o i u i i i i . t r n !•' s t a t u 
d i e i n e i . j e t . z a i n t i o d o t t o in 
."sjianiia d a l y i u e r n o t i a r a h i 
» t a A l i a o i l i i o s ' l a . ' i o i e - v o l 
t . i s i l e i I a I M i i i n l m l c l i a n n o 
p l e - o o a i l e o p r r . i i i- - U i d i ' i i t l 
s p . e - t l " l i M M d e i i t i i . e l l a H F l 
r ( i p e l a ! t' ~ " »\ a l i i *' in s( II . M • 
l Kit 111.ill l l l l l f l l l l l ' r n i a l . l t l ' 
s t a l l l l l l a l l l i ' i i II i s ' , , r . i i i n h 
/ m l i e ( i ' l l o s - . t t , . ( t ' a ^ - r i i i . i u 
Npau' l ia I - i p o l i . ' i a h i a " . n . a 
l o i d i n i o s i t a ! . ' i r ».(• i . i . i : it-
s l a t i ( l l i c l s l 

A S ' I K ( a t d a ili u i . i i i l i t ! 
n a i a d< o p ' i a i s p . i y t . o h - : s,> 
n o p i f - s e i i i . i ' i ,ii ( " o u s o l a t o 
s o a ^ l l o l o r h a n n o c o t i ^ e u i i , , t . i 
U n a p r t l / i o i l e t h e c h : e d c la 
a b o h z i o n - d i Ho st . , t , , ( i . , m r i -
L;( n / a in >pas.na 

£' occuso.o di aver ucciso a colpi di pistola il ge-
nero confe Acquarone • fnUo 10 giorni la sentema 

Delegazione 
cecoslovacca 

nell'URSS 
MOSCA. 2 • - r ^ ' , c 

I 'na de'.cga/ione dei F i o n t r 
nazion.ile cecoslovact o e gum 
ta odm a M I M M )>er una bre 
\ e i w : . i cell t 'n ione Sowc-
I i c a 

I a de!eaa7;one e caiiegnta 
t.i cial presulei-.te del Kronte. 
Fv/eii Krhan. c ( o m p o s t a dal 
pres idente del Par t i to social: 
s ta ( f( osiovai co, Bchusia\ 
Kucera. dal s rgrc tar io gene-
rale de! Par t i to popoiare . .Ian 
P a u l \ . c da Ulri ot to ci;n 
;>;enli di oruani/ / . i7iom vmd.i 
e.ih e poll! a ho del P.u^c 

I cecoslovacchi hanno in 
p r o g r a m m a nuoi i i r i e riwiis 
sioni con esponenti ' .niiMKi 
i> wsi te a s tahi lunent i inriu 
s t n a h tiuisc«e. m per premiere 
conta t to con inaes t ran /e c, 
tecnic] 

ACAPULCO, : ' -bur i c 

Una condanna a .'50 a n m di 
carcere e s ta ta chies ta sta-
mane dal proci tn i tore del la 
Repuhblica mess icana nei con 
tronii di Sofia Celorio lfcissi. 
la nobildonn.i accu-a ta di aver 
nccisn il m-nero. r o u t e Ce-
s.ire Acquarone. il 'A g rnn .no 
dello s»-orsti a n n o 

I u nroiaminista del seiisa 
/lon.i'.e la in , di saiiKiie. n m 
ul-.r dell nuiust r ia le C-ian Fran-
( o l i a s s i . ,. m stat«> d i d e t r n 
." . ( IT-- s . u d.,1 :< j i f i m a i o ItHJi. 
( l U a i . d o s, , ,1- ieo u n a p i s t o l a 
• a h l i r o 7 tJ> c o j i t r o i l u e n e r o 
s i : ! I h . i d o d e l i . i p i s c i n a d e l l a 
I n t o i i ; - sM, , - . i \ i l i a d i Ai a 
p l l a i. 

N>.'.!a ri i | i i s : t n i ia • OIK i t i s j 
\ a il p i D D i i i o n u i i i s i r r o A n 
•.•mo H'-n,ancir.- D:a7. ha rii 
ihl , i i . : ' . i i l.r Ia trsi fit il'ilii-
ptti.i 'a s,-, ,>!,(!(. la quale iu>!-
pi p a r ' i r o i o aci idi n t a lmen te . 
r (tel Tun,, d.t "s fh idere la 
taui-.^lia H.iss; (iove\<t li'.fatti 
s i j v r c IJ(O;:,I l»i iif che la p: 
s'ola. l.na < U'a ' . therr . era sta 
ta modita ata in nii>do d.i p<»-
t r r spa rare s j a rt ratflra sia 
colpi sinyoh 

V.' s ta to t ra l a l t r o aci 'erta 

nar io ile'.i.i p is to la . Samuel 
BauiisTa. s.ri.sso una le t te ra 
ad un gvneralv deU'eserclt^^ 
chiedrr .do che la pistola \ e -
nisse agaiustflta. a l t n m e n l i a-
vrebl>. potnto sp^iraro anche 
a r.it'.ca I . . cos.\ e ra a co-
i!ii»('cii;:i del Bassi . I. 'impu-
t a ' a a \ e \ a s,»sienuto che suo 
tiiiho. Hedehn D:erc Celorio. 
a \ e \ . i iisiti) |a pistola m pas 
s.tto, e mai a \ e \ a s p a r a t o a 
raftVa 

Per domani e at fesa la re
plica della di tesa. Gli a\-\"oca 
ti delia signora Celorio non 
hanno voluto c o m m e n t a r e per 
il momen to le r is i i l tanre alle 
quali e i v n e n u t a la pubbh-
ca accusa. 11 verdet to sara 
emesso en t ro 10 giorni dalle 
conclusioni deH 'a r rmsa 

L ' lmputata , come noto . sta 
t i a scor rendo la sua deu-n/io-

tie. en t ra i a o rma i nel seeon-
d o anno , nella « pr igione d'o-
r o » di Acapulco Da tempo 
mla t t i ha acquis i to il «d i r i t -
t(ii. di \ i \ e r e in u n a cella 
singula mun i t a di a r ia con-
di7ionata. tapjK'ti ed una for-
ni t i s suna disciiteca 

A di t le ren/a delle alt re car-
( e r a t e alle qual i viene form-
•tt il cib.i della pr igione. la 
Mgnora f 'elorio consuma 1 pa 
sti che le \ e n u o n o cucinat i in 
un \ i e ino r is torar i 'e Puo mol 
t i e r i r e \ r r r \ i - l t e a tu l te le 
ore del g iorno l e sue mime . 
rose istan.'e |>er la concessm 
n r della lilHTta provvisoria !e 
'n i in s t a i r ttittavi.i negate 

In casfi di condanna tonti 
^nidi / iar te a t t e r m a n o che non 
e esclijso che la signora ven 
ga t r a s f r n t a in un carcere al 
1'mterno del Paese 

Un centinaio di giovani 
fra gli undici e diciot-
t'anni ferite dai militari 
Quarantatre sono gravi 
Concluso il congresso 
dei sindacati arabi 

IL CAIRO, ri febbraio 
Un cent inaio di ragazze ara-

be, in gran p a r t e dagli undici 
ai diciot to ann i . ferite, t r a cui 
43 in m o d o grave, sono il 
pesante bilaneio della brutale 
repress ions niessa in a t to dal
le for /e d 'occupazione israeha-
ne a Gaza dove una folia di 
circa q u a t t r o m i l a donne era 
scesa per le vie della ci t ta 
per p ro t e s t a r e con t ro la con
danna da p a r t e di un tribu-
nale mi l i t a re lsrael iano di t re 
s tudentesse egiziane. 

Per t r e o re la folia di di-
mos t ran t l h a cerea to di rea-
gire alle c a n c h e dei « p a r a s » 
israeliani che non hanno n -
spa rmia to mezzi l ino a spu-
rare sulla folia pe r r epnn ie -
re l 'ondata di indignazione su-
scitata t ra la popolazione ara-
ba dal verde t to del t r ibunate 
mi l i tare d 'occupazione. Le gio
vani p rocessa te p e r diret t is-
s ima e senza a lcuna possibili-
ta di difesa e r ano aceusa te di 
«at t iv t ta sovversiva. di avere 
furnilo informazioni mtlitari e 
di aver data ospitalita al ne-
mivo». Nahala Hafez Fl Bayed, 
19 a n m , e s ta ta r ondanna t a a 
tre anni d i ca rce re . Fat m a 
Za'ala Mur tad ja , 17 ann i . e 
Fat m a M o h a m m e d Afamat a 
due anni c-iascuna. Le ragaz
ze si e r a n o p roc lama te inno-
centi ed avevano accol to la 
sentenza con un sor r i so di 
seherno. 

I violent i scontr i avvenuti a 
Gaza t r a i « p a r a s » e la popo 
lazione civile a r aba sono giu-
dieati dalle agenzie occidenta-
li i piii gravi che si s iano 
svolti nei t e r n t o r i oceupat i 
dagli israel iani dopo l aggres -
sione del giugno I9fi7. 

Si a p p r e n d e in tan to da Tel 
Aviv che il governo israelia-
no avrebbe r ipe tu to le sue 
minacce di r app re sagha con
t ro l ' l rak qua lo ra si verificas-
sero a l t re pubbl iche impicca-
gioni di ebre i i racheni . Secon-
do il quot id iano israel iano 
•Woar;r. Tel Aviv avrebbe fat-
to sapere che in ques to caso 
«qualvosa di grave potrebbe 
capitare a Bagdad » 

Dopo le cr i i iche e la con
danna avanza te dal giornale 
cairota Al Ah ram con t ro le 
impiccagioni di Bagdad, an 
che il g iornale l ibanese di lin
gua inglese Star cr i t ica oggi 
le esecilzioni avvenute in I rak 
« c h e hantw rattristato ogni 
arabo» e che l ianno «.seria-
merite danneggiato gli sforzi 
per conquisfare sirtijxifie n*l 
vumd > alia causa araba ». 

Dopo q u n t t r o giorni di di-
batt i t i e con l ' approva/ ione 
di una ser ie di r isolur ioni che 
n b a d i s c o n o t r a l a l t r o la ne-
cessita di consol idare Vunita 
dei l a v o r a t o n arabi nella lot-
ta comune « rontro la reazto 
ne e I'impertalismu. per la 
jxice e il progre^so socii i /e». 
si e concluso al Cairo il quar
to congresso in te rna / iona le 
della confederazione del sin
dacat i a rab i . II congresso ha 
anche deciso di « respingere 
la risoluziorie del Consigtia di 
Sicurezza del j'J novernbre 
Hk,,' e tutte le soluziom /;<)//-
tiehe» prfjposte pe r la cris i 
Medio o r i e n t a l e . definendole 
« dis/attiste » Secondo il con
gresso . ques t e soluziom non 
te r r ebbe ro con to «della vo-
lonta del poj/olo arabo di 
contmuare la resistenza e la 
lotta di libcrazione *. 

In tan to il segre tar io gene-
rale deH'OXU. U T h a n t , gumto 
ad Addis Abeba |>er una visi-
ta rii t r e giorni . ha riichiarato 
che le q u a t t r o grandi potenze 
dovrebhero essoro coinvolte. 
sta m blocco r h e separata-
nienir . «jier :.' raaiiiUKtiimentit 
di una vuo.:ior:e <icU<: Crjvi 
del Medio Orienle nellambito 
del ("onvigi'io rf: S;rurezza » 
l" Thant ha de t to ( h r nel cor
so de-. (tiiloqui awiu ieri a 
I.ondra con Stewart e ra s t a t a 
discussa aiv he la poss ibihta 
rie;ia con \oca / ione di una con-
ferenza fra i q u a t t r o «gran
di ». 

I comunisti 
detenuti ad 

Averoff contro 
le lacerazioni 
nel PC greco 

ATENE, 2 febhra.o 
I comunis t i greci de tenut i 

nelle ea rcer i Averotf dv Atene, 
I ireoccupati del le lacerazioni 
nel movimentu cotnunis ta del 
loro Paese, h a n n o d i r a m a t o 
la seguente diehiarazione: 

« K s p r i m i a m o il nostra ap-
poggio alia decisione del di-
rettivo per I interna del Pae
se del CC del PC greco, dt 
convocare un'assemblea straor-
dinaria mirante a liberare tl 
jxirtito e tutta la sinistra gre-
ca dalla crisi nella quale sono 
stati gettatt dal l'-i1 p l e n u m 
costttuitobi m modo anti-sta-
tutario e percio non valido. 
La decisione del direttivo ha 
a suo javore tutti gli demen
ti della legittimitii e corri-
sponde alia concezione mar-
xistu e lenintsta che la linea 
del muvimento viene stabili-
ta e le decisioni vengono pre-
se in contatto cfireffo tort la 
realta e nella plena consape-
volczia di tale realta Pertan-
to du questa premessa. uve-
vamo calorosamcnte speratu 
che lu decisione del direttivo 
per linterno del Paese del 
CC del PC greco avrebbe avu
to il consenso dt tutte le ]xir-
ti. L'intromissione del Mj ple
n u m . dal quale erano assenti 
assolutamente tutti i metnbri 
attivi del partito che in que
sto momento operano tiell'in
terna del Paese. aggrava la 
crisi in un momenta in cut 
ovunque. i comunisti c t mi-
litanti della sinistra m Ore-
cia. stanna purtando avanti 
una lotta estremamente aspra 
contro la Giunta. 

« Colijannis non eselude dal 
partito smgole persone. In ef
fetti. senza nessun senso di 
responsabilita. egli condanna 
e mina tl moviniento militari-
te dei comunisti e dci mili-
tanti della sinistra nel nostro 
Paese e lotta per imporre la 
sua direzione e le sue valu-
tazioni, che non hanno nulla 
a che vedere can lu realta 
grecu estremamente camples-
sa. da lui sconosciuta. ripri-
stmundo cost quel nejasli me-
todi gia condannutt nel par
tita, i quali lianno causato 
nel passato tanti danni. II 
perststere in tale direzione. 
come cio e stato espresso dal 
13- p l enum, provoca profun
da amarezza. I A respingiamo 
decisatnente e con fcrmezzu. 
11 moviniento popoiare greco 
non ha e non poteva avere 
a che fare con tali melodi. 
K siamo certi che la voce 
della ragione e degli irjCeressi 
del moviniento cotnunista nel 
nostro Paese trianteranno nel
la direzione che il direttivo 
ha tracciato con il picno up-
poggio dei comunisti e dei 
militanti della sinistra greca 
che lattana in candizioni dilji-
ciltssime e piene dt sacritici 
contro la dittutura e gli sira-
inert che Vappoggtuna. per ro-
vesciarla. per un rinnovumen-
ta democratico » 

La let tera dei comunis t i di 
Averotl" e firmata da dir igent i 
del pa r t i to come I eonidas 
Kyrkos , Pot is Paraskevopulos . 
Vassilis e Navlos Nefeludis, di 
recen te condauna to all 'erga-
s to lo , da P Rodakis condan-
n a t o anche lui a l*i anni di 
ca rce re . da Co.stas F ihnis . 
condanna to alTergastolo. da i 
giovani pat no t I D a n o t i s . Ana 
s tas iad is . Reclit is, Kiaos. Klav 
d ianos . Pe t ropu los . anche lo
ro condanna! i a pene d u n s 
s u n e nei s^orm scors i . d o p o 
r s s e r e stati a i i ocemen te tor-
tu ra t i . dai eompagm AiamiMu. 
Vasi lopuios. Yurgos . Yanna 
dak i s . Dueas. Hindis. Kotulas . 
K a / l a r i s . Margantis . . Bo /ak i s . 
Papadakfjs. Panut.soptilos. Pe 
t r eh s . Pandias . Rodanut i s . Tie-
zikis . Sakehon . Htamatakis . Si-
d e r a s . S t r a u s . Softs. S ider i s . 
Terzakis . Tselos . Tasouulos . 
TsairiM-w. Luisios e Hara lam-
leus, tut t i condanna!i a lun 
ghe pene m carce re . 

E' morto 
il generale 

Li Tsung-jen 
HONG KONG. 2 febbra o 

II generale Li Tsung-jen. -si 
e appreso figg'. e mor to gio-
\ed\_ scorso a Pechino a l l 'e ta 
di 7^ anni . Ieri si e svolta 
una cer imonia alia sua me-
mor ia . p res ieduta dal p r i m o 
min i s t ro Cm En lai. Duran te 
la tnalat t ia , il generale Li ha 
invialo a C m En-Iai e Mao 
Tse tung una let tera di nn -
gni / i . imento " per Ic cure c le 
attenziont praiitantegh )• 

Li Tsung-jen e r a fuggito 
dalla Cina poco dopo la vit-
loria della n \ o l u 7 m n e . ed era 
d i \ enca to wee pre-~u\enle cii 
FiimiOMi Pm ta rd i . incarica-
to di avvinre d' .srussumi cop. 
il uovernu di Pechmo. Li 
Tsiinn-jen r ien t ro nella Cin.t 
popoiare e vi fu j rvo j to ci^r-
dia lmente . 

Dalla 
prima 

\itii delle as-ftnMec. K' il fen-
tro—ini^lra d ie Ira-feri-ce la 
sua cri-i nelle istitu/Uini, tome 
iie-egiid allelic il ea-n eluuioni-
s(i della Sieilia. 

« In ({iic-la -itiia/iuiif — lia 
(It'lto oggi il Loinjiagno Maia-
In-o — la |irote.-tu It'gittiuiu e 
democraticu ilei tlcputati rcgio-
nali ilcU(i|i|>o-i/iollc (Ii ;ini-lra 
e ililli- |iojiijla/niiii ha \ullilu 
riaileniiare J'c-igcii/j di a--i-
curare un rctto fuii/ioiiumeiilu 
(Idle i-litu/iotii e I'upplica/ionc 
della tlo-titii/ioiic. Dopo c)n: 
Hiililrini l:a allermato che «]ne-
sta r-ipeiiza '•i poue anche per 
la Camera, il Senato e altre 
i-titii/iofii, ,-i funu mauifc-late 
fal?e iii(ljgnu7ioiii da purte dei 
piii null aiTo->alori di ogni noi-
ina (lemocratieu. Tali sono gli 
ntluali dirigenti del leii tro-i-
niMra. 

u 1).> anni la 1)1. c i ^Uoi allia-
iiiortilicaiio le fun/ioni dci m . 
jnuiii e del parlunicnto. coii-cu-
toiu, <• pruticauo la \iola/ioue 
delia < ii-lild/iiiiic dalle ialiliri-
clie alia SCIIUIJI -inu alia I-OIII-
milii ilcllo Stato, proiiiianilu 
jirotc-te cIaiii<iro-e Irj gli ojie-
rai, gli -lurlctiti. j;|i awoeat i . 
i magMrat i . II I ' l l in tutti 
(jue-ti aiiiii lia lottato con coc-
rcn/a e fcrinez/a per la ilife-a 
dci dirilti dci la\ora!ori, della 
dcmocra/in, della (.'o^tituzioiie. 
Gue.-Ia lotta -— liu concluso 
Macalii-ii — -ara portnta axunti 
con tutte le for/e deiiioeraticJie, 
cunviuti come siumo d i e un 
gramle -\iIujipo della democra-
/ia in tulti i eainpi della so-
ciela ciiiiiciile con la lotta per 
il socialismo ». 

D'altra parte una lestimo-
niau/d iiisuspcttaliile deiracuto 
tra\aglio della maggiorau/a o 
»ennla aiidie eggi tin tin dkcor-
MI del seiiatore d.e. Ho. Kgli 
lia lit-tto d i e DC e I'.SI •< of-
fruno un fpjadro JIOII (.-ollfor-
tante ai iiui di un impegno po
litico xeramente iiici-'uo » e d o 
mini i.tni) II rilitoini tin troppo 
evidenti di criri, spaceflturc \er-
tieali. idcologiclie e di jiotcre >> 
non caucellati da frcltolose « «>-
pcra/ioni tli Mitura ». « Se 5i 
pm-egiii«t" per que-ta i i a ?a-
ri'lilic ipoti/zaliilc una gratluale 
tlis-ociaziolie di rc.-ponsaliilila 
fra il guierim e le forrc poli-
ticlie di maggioraii/a ». 

I a critica tli lt<> si appimtn 
5ull"« opera/ione I'iccoli » e sul 
riiiulo del grllppo dirigente «le-
mocri-tidiio a « dar \ i ta a IIIIO-
\ e «• Maliili maggioran/e » d i e 
inifce \aiino riccrcale attraxcr-
M> .> una ricniii|Hi-i/ione sccoii-
d(» allmita ideologiclie c cou\er-
geu/e poliliclie x. II d ie vuol tli-
rr. per Ho. piinlare sullo « fur
ze di -inUira c ' tranee alPattnalr; 
uriippn domiiiaiite » e :ii •< ijuel-
le d i e <;ia ne faiitio parle >•. Si 
coglic. in quc-lo di-cor»o. imVcti 
tleirappcllo che Mitru ha ri\ol-
to alia lia-e del partito c ai par-
biniiiitari in \ is |a del congref-
-n ^traordiuario della l)(^ e con 
1 iiili-n/'mni- di .-.limolarc un di> 
liallilii run .. l'iiitero I'ac-c »•. 
>*ii ipn-ta linea non -i rolloca 
tn ic ie il faiif.miatio Ho-cu ?c-
coiido il quale In-ouna potcli. 
/ tare il (entro— ini-tra <• .i re-
spinaerr nuni ('oiifii'ioiiario pro-
po-itii api r t im-la >.. 

Noti mriiti \ i \ a i c c la polc-
mi(a d i e prii-cgiie Ira i iliri-
aciiii del PSI. II deniartiiiiauo 
Hrodolini lia accu-ato iieiuiiani 
•- -ocialdeinocratici di \oIer « far 
-tipra»\ i»rre ad o«ni costo una 
mnggioraiiza delMile, contraddil-
toria c arlilicio-a >•. pretesa din 
da luogo a II manife>tazioni di 
irrila/ioue cpo"ii cen-uraliili n 
( il riferimento i- alia recente 
^ortit.i di Cnriglia |. Ma Cari-
glia e tornato a parlare ~ia pt r 
difendcrc Id so~ianza del -no 
pr<i\i>( atiirin attaceo ai ?imlac.i-
ti. »ia per ri-pol\crare la tli—cu-
tial.i ttiiri.i in ha-c .ilia quale 
il<i\ rrliln- e—er\i « omogrncila » 
tra I.i masuiorjii/a d ie rra^e 
• I in ter im •• <piclle t lie ailiiui-
iii-li.iiin si" cnli lorali. 

formala una commissione di sc/enziofi 

All'ordine del giorno nell'URSS 
i trapianti neii'organismo umano 

H.l(» gLF.RCIOI.I 
M\l BIZIO fKRRtRt 

D.rrtton 
f.iacomo C»\iilinne 

n;:c::r.r<_. Rc=por^arji> 

Prt.'nce S p A. « i i r , i i»« 
I.poZTv.",.A T F- MI 
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; . . ; I < I M-..-ir 

T.* :̂:.- or.e a! t.. -'.">.V1 d»! Rfi,:'"C 
ocl Tnh'-.a> d- M.'ir.n 

DALLA REDAZIONE 
MOSCA, ? -ettra z 

I.'Acc.u1e:n:a delle sc :en/e 
rr.ecui'he u e l i T ' R s s ha co-!;-
n u t o una commissior.e spec.a-
le j ^ r ; nroblemi del ira-
piar.ro detzli tirsar.i e de; tes. 
^uti nei. uomo. F.ss.i e pre-
steduia dal prof. . Inn Uipu-
ch.n r h e e ur.o dei piu ta-
mosi vcienziati del Paese e 
d i re t to re del secondo lst i iuto 
m o s c o u t a fh med icma . Fan-
no pa r t e del nuovo tircani-
smo l u m i n a n di fama mon-
diaie come il prof Viscnevskij 
n l qua le ha r o m p i u t o t empo 
la il pnrr .o t r ap ian to dt ciio 
re in I 'RSSt e il prof Amos 
sov che nel suo is t i tn to di 
Kiev ha (atto enormemen te 
nrogredire la ch i rurs ia so-ti-

tut iva e la te rap ia contro » m 
compatibi l i ta biologica 

La costuu-zione d i un ta'.e 
n rgamsmo conclude una IA-
se ri: po lemt rhe fra i c a m 
ci sovietici e !e a u t o n t a sam-
tar ie at tornti alia hceitA mo
rale e all.* conducibi iua tec-
nica dei t rap ian i : . Come «•• 
r icordera . d o p o gh espenmen-
ti di Ba rna rd , si scateno un 
riibamto la cui conclusione 
••enibro essere quella di un 
rmvio di Umgo tempts per 
gh mnest i d: orgam vitali. 
Poi si seppe del p r imo tra
p ianto r a rd iaco Contempora-
neamente M mol t tphcavano i 
casi di t rapiant i renali . ossei 
e dei tessuti 

Nell' i l lus t rare > funziom 
della commiss ione . ii prof 
Lapii ihin ha r ichiamalo i) 

grand i - sm:o cor . tnbutt i d a t o 
daaii sc:en7ia!i sovietici in 
ques to campo . Firui dagli an
ni frenr.« in cnrnpnifo a Mo-
s.~a il p r i m o t r ap ;an ;o uma
no del rene. Ad esso susct.gu,_ 
ron<> t rapiant i di appara t i ar-
fificuli dei!a circolazione «?.n-
guigna nonche di segmenti os
sei e di m t e n a r t i . Ampiis-
s;ma e Tespenenza accumula-
ta ne! campo dei trapi.nnti del 
m o r e e del legato. Esi.-te t)r-
m.u una n c e a casistioa ap-
phca ta a s h an imah da t in 
sono der ivate mdica7ioni ed 
esperienze m s o s t m u b i h per 
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